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Nura. LXXXXV! RìfleJJtoni Jttlla Regai 
determnta^^iòHe intorno al' pagamento 
delle Decime Sagranientali per l Uni* 
verjità di Santo Menna , Tavennàt e 
Cafoli dì Venefro . pag, 5,' 

Nu!J»- LXXXXVJ. titfefa dell' Arcìve» 
/covo d i. T aranto , fua Curia^ e Pro* 

‘ fuòtòy Fi/cale contro il Sacerdote D, 
Gitifeppe Leone intorno all' Arcipretu» 
va della Città di Martina nella R» 
^ Camera di S, Chiara, À relazione del 
TiJpettabiU Sig Cav. Marchefe ,Var* 
gai Macciacca Commeffario. pag. 4p, 
Num. LXXXXVir Breve Efpofizione del 
Patronato dei Principi giufta V antica 
cofiume, del Padro Fra Paolo Canai a» 
ni. pag. 13^. 

Num« LXXXXVin. Parere del Padre 
Paolo Cauziani Servita /òpra la T ras* 
la%tone di Manfionarìe , e fopra V ec* 
cedente numero di Mejfe, e Sacerdoti, 
15, Febbraio 1767. p:«g 152. 

Num. LXXXXIX. Scrittura prefentata 
alla Deputazione EfiraQt'dìuaria ad 
A % Fiat 
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P^as CauJWr dal P. M, F, Paola Catt- 
ztatfi dei Servr intorno ai fl^oli , per 
i quali può il Sovrano tretindere la 
Nomina dei Vefcovì, e degli altri Pre» 
lati nei. Benefizi detiti^ ogjfiidt C»MÌ;ifio* 
riali. *76^ f#-», 

Nuffi. C. Scrittura del Nohil Uomo Z. 
Angelo Prìuli PoteJià,.e Capitano di . 
Crema intorno $ Benefizi Eccléjiafiìcì 
di quella Città , e Ter ri t(friò, prefica» 
tata li Gennara'if^S. l\àt F.p'.iot, 
Num. Cì: Scrittura del Màgifirato Sa» 

• pra Mona fieri per lè Stampìglie- da,, 
formarfi , e Taffe di Fami glia , pre» 
fintata li 6. Maggio pag. a»i,. 
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J. M. J. 


C OnfideraEdo S. M. che la povertà 
de’ Laici , fra 1’ altro , dipenda dal- 
le Talfe , che con titolo di decime fa- 
gramentali , gii Eccle fiatici teneano im- 
pone focra le fpalle de* medelimi Laici ia 
quello Regnò , oltre a quel che per di- 
fpolizione di legge naturale! e divina e> 
rt loro dovuto , provvedendo economica- 
mente al foflievo de* luoi ValTalli, fovra- 
nainente Habill, che i tnedelìmi EccIeHa* 

' ftici' provvedati di congrua fufficien te, rei 
potefsero alìgere* Io decime , e qualora la 
congrua non folle baHevole , li furplilTe , 
minorandoli larigorofa efazione delle ftef- 
i!è decime. 

Quella Reai determinazione troppo 
giolla per ogni riguardo, merita cflTer di- 
chiarata oe’leguenti panci, acciò riefea di 
foUievo ai Laici , e li determi- 
nino con ifpedìtezia maggiore le molte 
caufe , che per 1’ abolizione deile decime 
li fono promolfe nel S, C. dalle Univer- 
fità del Regno ) come è i*’ Univerlità dì 

A4 S. 
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S. Menna centro 1’ A rcivefceve di Conta, 
r Uoiveriicà di Tavenna contro sii Paroco, 
e V.eicovo di Tcrmoli^ e 1* Unlv^rficà dei 
Caraii «contro il Vefcovo e Capitolo di Ve* 
cafro, per Je quali Univerfìià fopra i me* 
defìmì punti lo ferivo quede brevi riflef- 
fioni per Cottonietterle rirpéctofamente al- 
.l’alta intelligeoaa dì S. M. , • dei fooi 
degni Magifluù.* 

% 

, 1 . 

Clf If fi dehhsff* /è- 

comùbuìre sì Parrstbi ìncsr us- 
ti iUlU Qur.s .mìnìfitrìsUy non indi- 
jììntamtnto /(orrifpondorfi s tutti gii Ec- 
elofisfiici .y ^bc sttuslmont» P ffigons con 
.gravoixs .do' Léict contro P ìfiìtuto ^ n 
[difeìpiisa ,dolls .Cbtofs • 

L a Potefià idc^rrioclpl di nfortnare la 
•preferite difciplina della Chielà,quaii* 
do Ha disordinata , irregolarer;, .e gravo* 
fa alle altre parti dello Stato ^ cioè ai 
Laici , è cosi ben fondata che aoq fa 
méflieri ripetere .le tanto note e divul- 
gate ragioni , per le qaaM fi dimodra èf* 
fere i «edefmi Principi Protettori, o Cu* 
ftodi de’fagri Canoni., aozi obbligati , a 
cullodirne 1’ oiTcrvanza giuda ' il ricordo 

«Il 
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Mi Sf Vra rf JéT^turtf ,ràtìcnaf$ 

| 5 r^#r, ^ '£hr\fi 0 tutu* 

'^am Jpfeeptfuttt ( ij . > Da poiché .la Ch ie- 
'fa 'emendo Oata' sella Re^bblica , e rap- 
prefentando la ibcietà de’ fedeli per lo 
culto -diviflo , il Prtscipe ha fopra di ef- 
^ fa , come fopra tutte le altre focktà , e 
collegi il diritto della iofpcziop geoerale9 
.per cui può eiamioare , e corrugare .qufl 
che sella medefima ,Chiefa G opera con- 
tro i Tuoi iftituti, e nuoce al>e alcrepar- 


ti deilo Stato (2) , e coniortne i Sacer- 
.'doci nelle cose (agre iianno T interna po- 
tei!!^ di predicare , interpretare la divina 
paiola ^ . amminiilrare i Sa^ratuenti.^.ri- 
mettere , o ritenere i peccati , e fare tut- 
C’ altro ^ che ri^oarda la vita, eterna, co- 
si le Potente del fecole , lianoo potellà 
eterna di. contenere in otlìdo i ^ànidri 
del Santuario , prefedere alle - cofe fagre , 
facendone offervare reAerna regolar di- 
fciplloa , e fare ,ogn* altro ^.che riguarda 
la vita pxeièB^C ) ,non oppoueadolì, apri 



! 


(i) De Sum,ytta, ^ 

(aj Ennmgtus ‘Bfhtmtritti hu 
éttm tintvipfuk Uh» %% tùp, 5 * §* !• 
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favorendo i Rellgìoiu fiV: 

'Della' "qììH 'fotéfti èftefoa ^pai^fandp y 
'Impcraddr CòlUhtino ad alcuni Veftovi 

idilTe Ktf/ quUetn torum^ y qua* ^ Jum Tn 

' ' 

• . . i C I X- • ■ *1 

■ ■■ ■■■■.■ . I I». 

(i) Carelus Molìnfr aj Edi^um H*n^ 

• fìcì IK eontra Parvos dat,‘ fan aì.’ P*- 
'trùt d* Marca d* Concordia Safordotit^^ 

imperii libr i, cap, 4, Gafpar Zìeglerus do 
juribus Majefiatit Uh, 1. eap, 1 3. 'V> ju~ 

■ fo Prìmìpìr circa /aera jT. 14. „ Echino 

• yy patet , pottflatem EccleiJafticam exter- 
yy nam Principi ideo coispeteie , non uc 

' yy fjt Praefes Sacrorum , ìed ut Sacroruia 
5, Praefide* in officio contineac > non ef- 
' y, fe Sacerdotalem , Se Pontificalem , ^àe 
yy in execucione Sacerdotalium o£Sciorum 
yy confiftit y i'ed effe Imperaroriam , quae 
. yy Sacerdotes regie , ut fuum cfficium fa» 
3, ciane , quaeque externam difciplinaro in 
Eccle^ tuetur : Ef Jf, zi. Verior ii’j- 
yy tur,'& tura. ex prtidentia civili, rum 
„~ex fcripturis recepta fententia hac efl , 
„ competere curam illam circa facra , Se 
yy poteftnteni fxtcrnam Principi cuiquefum- 
5, mo ex vi ipfa Majedatis , qua pallet , 
„ & qua Princeps cft Se/d, do Sined, 
Vtb, z. pag, 6 ^\: \Pèiruf de Marca do 
' éodcordi Sacòri,, ^ tmp '. Uh* i,cop, 10, 
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SecUfia , Vir$ fopum , qua» funt extra 
^ E<cU fiata , EpifcopUT a Deo confi ìtutut effe 

'vtdtor-Ìv)i ‘ 

Ed infatti ne* tempi prefenti ìHumina- 
tì’ èfercitano laudevoimente i SerenifTimi 
'principi quefta efterna. poteftà ' economica 
nelle cofe facre, principalmente io qiw’ 
punti, che riguarda'-o le ingiufie gravc^^,e, 
‘gli abufi, ed il dilordine , onde Io Stato 
tatto ne rifente nocumento : e fra clTì lì 
'è dìIUoto il Deliro A uguftiflimo Monarca 
colle dirpofizioni già fatte eleguire . 

Dì quefta ifte (fa' potè (là facendo ufol’ 

* a ma bili Hi mo noftro Sovrano, ccnfornie per 
miglior governo, ed economia di’ fnoi 
Popoli ha proibita la efazion del’-e Decime 
agli Ecclefiafiici quando fiano torniti di 
congrua J così effendo inforinato , che le 

, Decime Sagramentali in quello Regno 
in di fi intemente fi percepifeono da ogni et to 
di perfone eccle fiali iche, come fono i Capi- 

• teli , i Monafieti, e finalmente i fempli- 
ci Beneficiari per abufo dei tempi trafeorfi 
.potrebbe meg’io di'^porne , e'rogclaroe le 
prefiax’oot ‘a'^Vivoré dei Ioli Sacerdoti in- 
caric. ti delta cuta minifieriale , ai quali 
folamente fono per giùftizia dovute fecoa- 

- ■ - > • do 


^i) EpftHm in vita Confiantini, 
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' do riftituto^ e di(cif4ist dclli Ghìefli, 
come farò per dimoArtrc. 

Nei primi fecoli deilaChiedra ti^n potendo 
i Sagri Miniftrì acquHlar beni flabilt,vi(- 
fero di oblazioni, e limofioe, -che fi of* 
•ferivano dai fedeli per alimento dei.SaoeC» 
doti, n dei Poeett ('•). Gedatc le pcrfe- 
cuzioni cominciarono gli £cclefiaAici n 
podedere qualche cofa (labile, idi cui frutti 
a’ ìnipveg8«aao airidedb fine i Ma Pac*> 
quido dei beni (labili col fuo crefcere 
venne a diminuire il fervore delia limofi- 
ne , ed ob'aeioni^ le quali «(Tendo necef- 
farie per fodeotamento dei Sagri Minili ri 
di alcune Chiefe^ furono incultate dai SSL 
Padri (i): 1 Diaconi le radunavano, ed 
il foloVefcovo nedirpoaeva 1* ufo al man- 
tenimento fuO ) dei SaccrdcKÌ, c dei Po- 
veri ( 3 ). 


(i) FUwry Bri trmtt, dr* tofiumt dir 
Crìfitmni par. i. eap» i. 

(a) S» Crifr/iam* irm» ti,ÌB S.Mst, 

(j) PiiBh Sarpìr nri trmt, dr//f «rei- 
teri# BrHtficìali pag, to. Crifiianc Lupo hi* 
fior, dijjrrt, Synod, Grnrr, ad Cobo, T#- 
hf» tan, la „ Clerici ergo tuoc partim 

ex rportuU, parcina vivebant ex divi- 

• 99 fioAC 
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'11 fSommo PoateBei BimpUào mlP 
miMO 470. lUbil) Ja*ripartixMuie delle fco- 
dke Ecclefiallicbe in quattro parti , cioè 
-la .prima per lo l^dcoTo , la iwoiida per 
li Miniftn Sauri ioièriori, la teraa per 
la fabbrica-, e riparadoiie dei fafri tem- 
pi, e la quarta finalmente per aio dei 
Poveri ^elja Dìocefi., giacebè Pofpialità 
dei Poveri fcraftieri doveva édere a cari- 
co del Vefeovo (i>i ma quella dù^ifioat 
• di rendite non portò fece la di vifioae ' de- 
gli (labili , che la Chiefa continuò a ’pof- 
iedere 'in comune. « 

Nel fecole IX. fi venne alla divifiov 
-'■e dei beai (labili,' e s^incroduiTe 1’ u(b 
dei benefizi Ecclefiadici a fomiglìanza dei . 
’beoeStj civili, indi chiamati feudi, che i 
Priocipì del fceolo cuneedeano alloro be- 
nemeriti (3), ed elTcndofi alterate la po- 

lixia 


,, fione meofurna , et alitcn partem £pi- 
„ feopus, aliam Presbyteri , aliam Dia- 
,, coni,' aliam percipiebanc inferiorea Cle- 
,, rtei iuxta fui Miniflerii gradum , et 
„ naerimm , cmnes de mana Epifeopi. 

(1^ Grstìsfi, té$n, a 7. fswf» 

tx, tpift. 3. '.SìmfUcn Pmpétrn Smffi» mt$ 
fmdd9tt0 tM, pétg. tu 

Ca) FmiK • SétrpÌ0 pag, 34« 

{,%) Ibid» pqg. 3f< 
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Mitia ténporife della Chìffa, còl coaver* 
*tivfi>liaì Monarci}»; quella immagine di A* 

• 'Xiftocraznr, che <la Qtiefa iflelTa avta prì* 

» inaKtapptóreaitati, Dè^lfegu] > raggila rdevt>- 
i ie a] cera 7. ione, nel governo tetnporalo dèi 
'bcoi Eccieliailieiy. poiché > i Vefco vi, -‘r qua- 
li ne rdiftribuivano le rendite, al lontanan- 

> doli ‘dallo (labilimento del Pontefice him- 
- ‘plicio , quali tutto, o la . maggior ■ parte per 
‘tifi loro ritennero, ed i il rimanente* fu di» 
vifo io ' pingui . bet»fiaj lenza ofiSzio^ mi* 
‘Siijfteriale. u' -*5‘. > . » ' '• 

Fino al fecole V. fi erano ordinati 
i Sacerdòti ,?che ' b/ifognivano al numero 
dei Fedeli ì’ma poi introtlctrofi il coftu- 
medi ordinarne un numero maggiore fenza 
i pofjtivo' offizio , allignando loto i- beaefi- 
ai coi Ifolojpefo della 'Salmodia , i Saccr, 
doti^ che nelle Chiefe Parrotchi®!* ®tn- 
ttiiniflravano i Sagramenti , refiarono fen- 
aa aver di che' vivete (i)‘ Quindi fu 

* che i mede fimi ccminciarono ad arrogare 
ad effj loro quelle obl-asiioni , che fatte 
da:<^fede1i nelle di loro Parrocchie cra pri- 

r ma foiito 'portarli al’ Vefeovo per farle 
' di- . 


(i) S/{rpto._pag,. Al. ad 48. Z,’ Kfpri^ 

du dt'oìt (anonìque pag,,%0\i 
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t; » •**♦9''® ** eumcaeaDO in maDc^q^ 

.4^ «’epdve. ecclefiaftich'e, <;t\e 

il ritrovavano appropriati, sparute Ve di- 
firatte (a) . V , 

..V.,. In qpeftì tempi appunto nei nuali 
legai rabufò dei beni ÌEccIebafticr, come 
è détto , acciocché ì Parochi ave(Tero un 
congruo roden^mentò, 'i Padri della Chié- 
' a, cominciarono ad indouare aipedellla 


(i) Vam-Efpen p^rt, t. tìt. xj. g^,p, 
*1. ,, At iabeotibus iàeculls difeipiioà £c- 
V, cleHae labe/ceote, nec non Epiiboporum 
,, Oecononaorum , vai' Archidiaconorura in 
„ rebus Eccledae dì/penfandìs fidelitaté 
,. et integritate a priftino’ fuò gradu de- 
„'clinante, frequentiffimae fnere difTenllo- 
ne», et quertlae inter Clerico», qui- 
proventus EccIéCae, diflribui debe* 
,V banc .* Hinc Clerici, ut fé à praetenès 
,, vèxatìoaibus «xitnercHt , primo còépe- 
„ runt fiaguli Presbyteri hbi adrogare 
„ oblationes in Ecclefia propria fa£las", 
‘ ,, quae antea. ad Epifeopum dividenda , 
,, deferrì' confueverant , „ . . 

i%) t>7, 



fréftaikfoe ' Ìetei?à4ìatt*‘ 

O'dai^fruui <Iéi dì ''lóro federi, o da! ‘cd> 
(tidiini ^adàgni in beàefido dei tDc<^c0- 
«i(0 -nacque r opzione di 'dorerò a 
quelli contribuire la decida parte, la.qùa- 
le comandata da 'Dìo aglfÉbrci nel vec- 
chio teilamento, facìl cofa rapprefen- 
tarla cóme debita fotte 'la leggè iivange* 
lice .'quantunque da Gefu Crido noltró 
S/g£ote'^ detto che dal PÓpóló ^ do- 
ièffé W^ibfà^'fó neceflfaria al 

Mìtìlltró J firehdó'*r operano degnò della 
fuà mercede , fenaa preferivere quantità 
determinata,, .perchè in alcuni .luoghi la 
decima, non farebbe (lata baOevole , ed in 
altrilt centéfìtpà farebbe (lata fufficiente(ila 
£ ;febbeoe gli EcclelìaAici avefìfero 
'procurato di far credere , che l’ obbligo 
di corrifpoodere la decima parte dei frut- 
^tì, c dairindudria fulTe Àt jur* dìvm» 


Iti S, Augpfitn. ÌH'Tfatm» 146. -èf 
i§m, 4t. Hh. 5. „ Praecidite ergo aliquìd, 
„ et deputare aliquid (ìxam, vel ex an- 
,, nuis frùa>bas, vel ex qiiotidianis quae- 
,, ftibué : exime aliquanj partem ireddituan 
>, tuorum i decimai vis? decimas exime. 
,, Irens0Uf Uh 4* ^4» ifanyan^, «rìir* 

,, 5. a 8, fpifi. lo. 

lai ^4$rfi0 pég» 4 ^' 
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io tolti i luoghi III;, noB jwr quello % 
.^decime così reali, che .peribiMii, e uaiftc 
iiiTOQO^geoeralaieate •corx4fjpo(le,. ma fi oT- 
Servarono pifi (ofio le |>aT.ucoliirì CoaAie* 
radiai ìnfro4otie«f^o«i {Articolari Domini, 
proviocie Dipcefi,, corrilpondendofi le 
/Decime a quella tata, che hifognava al- 
la oeccfiìtà dei Sacerdoti , come per que- 
ulto iRegoo li raccoglie dalla Coftituzioae 
- ^smto . fiétnit deli’ liqperador Federigo 
IL e da alcuoi Capitoli del Re Carlo 11. 
lai , colle quali leggi fi prefcrive Ja^pre- 
-‘ftaaiooe di quelle Decime, eh’ erano fi>- 
lìte corriliponderfi } anzi 1* Angelico Dot- 
-aor S. Tooimàfo infegn^), chele decime’ fi 
/doveano corrrfpondere fecondo la confoe- 
, tedine della Patria , e Pindigenaa dei fa* 
-gei Mìnidri I3U 

. Sicché per la Legge nuova del Vaa* 
-gelo, non offendo ingiunto ai Laici l’oh- 
Idigo^di eorrifpoodere iadecbna parte dei 
‘dàiicci , é dell induilria ^ le oWaaioni,»t 

. ,r ; ■ 'v . ■ ■ ; .V , i 

. ■ — ■ ■ . i. ■ !" > 

Jil *• . 

%y. 

lai Capìu Vtlummt^ tap. ftiwntì 4» 
ìmmunìu C4»p. , Cf e^p. 

, fiutiti y^^fthetuSs , • " 

I3I «f/c, />r, fmMft» Ip* "* ’ 
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Jimofiné , elle nt! |>rìmì tempi della Ghie* 

fa furono arbitrarie , e dipcndeoti dalia 

• maggiore vo mioore divotione , e libera- 
lità dei fedeli , ii refero iodi necelTarìe in 
certe determinate. !quote coll’ ìnfinuaaiooe 
dei PP. della Chiefa, e colle- particolari 
confuetudroi dai Princìpi approvate, per 
fomminìllrare il follencamento necedarìo 
-ai Minift ri deir Altare , i quali erano 
4 provveduti di ogni altro Ecclelìadico foc- 

• Corfby elTendo troppo giallo il darli, mer- 
cede, alt* operario » ma i Principi mede^- 
■mi comandando Poffèrvanza delle partico- 
lari Confuetudini per ■. la predazione dette 
decime, intefero Tempre di provvedere, al- 

■^ la fudìdenza dei Parochi, al follievo dei 
poveri i e peregrini , . ed all* droaiuento;, 
e riparazione delle Chiele materiali j. coa- 
formè fi raccoglie da una legge dell’ Ina- 
-perador Carlo Magno (i).* C/f & 

• trrdotft pópu-i fufeipiant dtetmas , C/ no>* 

. mina- 0Ofum quicumqu* ; dèifsnt , ferìptm hm*» 
hfant , &- fteundum MUtbmtaUm tau»nim 
cam (fipam ttflthut dividant ^ 4 id orna» 
tum prìmam olìgant parttm ^ 

’tundàm àutom ad ufum pa'uptrum , voi p# . 
■* re- 


fi) Capìtularì 7, in Itb* 
l§iardatHift>, • ^ ■ ■ • * 


logum hoh* 
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^rt^rinorum ptf terum mafmt. jfàftriecr^itir 
inm imHlì 'huhtBhté JifpfnffHt ^ itrtiam »#: 
rà pnrtem ìpfi '* fcH ' Sàcér/ótn ' referven^^ 
ìlei quale partag^o prefè^itto dall’ Iwpe- 
radore fecen do lo' Ip ir ito délI’Evaogelici 
^tgge* non fnrono contemplati i Ve/covi, 
perchè fin d’ allora [erano bafiantenoente 
provveduti, ma quei foli Sacerdoti , che 
doveano iftruirè ì 'popoli conimeli alla di 
loro cura.‘ 


' ■ Nondimeno nei tempi fegnenti aven- 
do voluto i Vefcovi metter mano, aocfie 
fopra le deciine', ,ie quali ai foliParrochi 
fi doveàno j^èoò varj «inodi fu ad effi lo- 
Yò ‘proibito il 'pbtferne' partécipare'; Ut 

incepy acctpUt U 

ititi t trhquàtH pOTtìifti/tt ‘2 fed foluttwié^ 
V<r Sàcfrdoy^ ^UVfué' 'loco 'Ìfrvìt \ fono Te 
proprie efpreCbooi d^ Concilio dì Meta 
(i) V anti nel Sinodo Cabbilonenfe II. fa 

hrdinaro : cTie'oHNfktlR --j -Af 


■ \ ’S.'. 


i'! 


àlle^'ttlefe. Par- 
ktiraeiito^'còmuÉ'e 

r • il ^ J ' *f • 

dei 



0 ) VsH-^EfpiH faff^ 1. ‘lir, 33, taf 

'JT* *v rr; • > ' 'i • '--n ---'v 

^<-'(4) Vah^Bfpin M, rfr. ^ ’ - f 

Ci 
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ilei E^clefiàftici, t Ctoooifti, Lt 

fàla CKieft Parrocchialo ha il diritto di 
percepire fe ^deciaie dei frutti , che fi r;»c- 
còlgono entro ri (uoi limiti conforme ri- 
'^pofe Ipnoceozo .III. iti» nè i Vefeovi , 
*!o altre perfone JEcclefiaftiche pofiboo pre* 
tenderne alcuna parte, elfendo le decime 
dovute ci Joli Parrechij qoalut^ue fofiTe 
la Confuetudioe in contrario 1 al . 


111 Cétp^ xg, J 9 iscìmts : „ Per- 
ii ceptio decimàrum ad Parochiales £c« 
p clefias da Jurc communi pertinet • • • 
,1 Parochialtbus Ecclefiis .exfolvantur , ad 
'1, quas de jure conàmuni rpedat perceptio 
^ decimàrum . 

\%\ ClsnJ, UPffflrf tiHtur, i» 

*ccP'. Van-Efptn psru a. tit» 33. 

'3. Itaque bop apud ^oi^es compertti^ 
■„ éft I decioiM,-(^ Paro- 

'^, cKpc> ideòqué iijxta receptifiìina,.ct no- 
tllpma iuris principia Parocha competm\t 
dpcimàe intra limites fuae Parockiae 
„ exerefeeotes* ,, // \fihat 0 ht Prtftrt : 
„ Priufquam Ecclefia ipluribus terrie , >et 
^ .podaffi^h^ ^tdicatao ;e(rec , quatta 0- 
„ mnmm proventumn Ecclefia ftienrum ad 
„ Epifeopum , in .iua fc(pe£live (pioecefi 

„ fpe- 


/ 
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Non per canto in quello Regno , per 
i^ufo dei tempi traicfòrfi, le decime fagra- 
aéatali ù trovano cadute nelle mani dei 
^efcovr, dei Capitoli , dei Mooilleri, ed 
nche dei feniplicì Beneficiati, ai qnali i 
OTerì Laici le|coDcribuifcoDo contro ogni 
lorere , e giuBizia : farebbe dunque non 
oto ragionevéle , ma uecelTarro per lo 
^lievo Idei raedèfimi Laici , che S. M. 
icendo ufo della Tua potefià economica , 
ifornalTe queBo punto di difciplina , ap- 
ropriando le decime ai foli Parrocchi , 
be non abbiano altro Ecclefiaftìco foccor- 
I, con proibirne rVazione a tutti gli 
tri, ai quali non fono dovute. 

Si dirà, che queBo Babiliroento quao* 
nque giuBo , " porterebbe feco notabile 
teraaione , mentre potrebbe accadere, 
e i Vefcovi , i Capitoli , MoniBer j , ed 
ri Beneficiati , i quali colla preBaaìoa 
Ile decime ritraggono era il di Jorofo* 
otamento , reBerebbero fprovveduti del 
ògnevole. Sarà deir ifpezione del aoBro 
igufle Monarca J1 confiderare , fe un 

. ec- 


pe^abat) at hodie ia deàmìs Parochia- 
ium Ecclefiarum non debec EpUcopua 
ec de jure communi, nec de confucta- 
iof hAlàare aiiqoam porcioflcm. „ 




eccefUvo numero di Ecclefiaftici, che vi* 
ve aTpele dei poveri Laici , fia cofa coa- 
veniehte 'al fuo Stato, èd il riflettere %ea 
anche , che fecondo la » poltiia préfence , 
non viene ‘al :iino ordinato Cherico „ fe 
non è fornito del Sacro Patrimonio, col- 
le di cui rendite cfent} da óf ni pefo p^ò . 
egli decent^tnie mautenerfi } ‘ig febbeue. 
per iVefcovj, cheifiano sforniti di ogni ài-.| 
tro aflegnamento, fesnbra ragionevole , che 
loro fi permetta la continua cione dellede* 
cime , pèr li Capitoli per ..li Mpnifteri , 

* per ogni Ecclefiallico p o Ìempj|ice B.ene- 
Sciato , che non fia impiegato ..nella cura 
m ‘niftcriale dei SagrajQisJQt^,, la perceaion 
delle decime fòpra le fpalie Xaicì ^ 
fembra elTere • totaiménte .contrarip, , alla 
^iuftiiia , alla difcipl ina della| ^j^ièi’a , ed 
alla economia) la «^uale^detta in quello 
che fi folIevirkO ' g^i Agricoltori 
dalle molte gravciee, chefetfronjO per con-s 
foguirfi miglioti .vantaggi ^^di /Commercio . 

I . ‘lì , &*’s retiti noi li 
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• ' • . * * « H . I ' ■ . ' 't I , j - .j , 

Ci» p»r fupp/irfi la cfiUffun fi Jthi/m* «»•> 
fifjfar» I htn^Hej frtnpUcì pfr ìf gravar» i 
: baici d*l pafa dn'tm » , fitgutndo an-j 
eh» il f»r%fa tdfl >difpofié n»l Ccntiho\' di 
* T rtftto • . V 

; 

E ‘ Troppo noto nella Storia Ecclefia- 
ftica , che divifa la Chiela io Dìq- 
iefi , conforme referckio Ideila petedà, 

’ e giurisdizione ordinaria reflò cireckritto 
ne’ termini del re/jpetiivo Teirtiorio , co* 
sì ancor» i beni , t le rendite Chiefiafti- 
elle quali divilì ) e feparati da’medelÌQii 
limiti reflarono. egualmente addetti a eia- . 
* fcheduna IDiogefi , appartenendone il go- 
^ verno air unica difpoliaiooe del refpettivó 
Vefeovo , il quale ne facea la ripartizione 
dai frutti per fe delTi- , per ‘li Sacerdoti , 
per la Chiefa materiale, e per -i poveri 
(0 > ne* primi tempi furono m gran 






' '< V 'r . V.. 

• (i) Cànté Apcfi^,^i, rinnovato dal 

i 4 , (ifi Concilio di Antiochia,* 
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cura dei fedeli (i). Il Csn$n0 ji, voi* 
{•rmente chiamato dhglr Apofloli fiabili: 
Omnium rtrum Ecchfisfiiemrum turam 
hat Epifcoput\ ntfqur admìfàftw tan^uàm 
Dm itifpìeitnt* * £d il Concilia di Aiitio- 
cHùi celebrato nell -anno 54 r* prefcrifiè: 
habft , m /#•, quae fuM EttUfÌM ^ 
fgrvfntup cum §mnì k»na ecfcìentÌA^ 
fidg : t[uat ttìam admìnìftrari con- 

vmh eum Judith ; Oif- pgteftarg EpipcPì , 
fui gfi' omnit populus cpfdìrm , fomm 
^ qumf in -Eff/rfian^ amtvfniofa (a)» 



III; Franfi, Dttnr, d* Saerts Eefhfint^ 
• Wmjir:t Hh, Cftp, I. Nec^enim ull» 
j^ fes unquam maiori curae prifcif> Chfi* 
^ fiianis fuit, peuperun» ihbfiénta^ 

rio, ut plerilque in loci» refiatuf Bu«> 
. ‘ » feliitt» i ac 'roti, cantaeque opes^ea po^- 
t affinimi eonlìlia in -Ecetbfia'in conferei 
ban n>r >- • ur inde . notriventur ^ pìupnrM 
,,'aeqBe cura mandabatur Epifcopia, quod 
«erum erga pauperes fiudium omnibus 
„ ptrfpeftum eflTet»,, iix»- *• 
fifcop . . jfmdentw^ 

ili Riportati da Giufeppe Bingama 
frigi n. ani /quii, Sechfiaftìf*^ M, i» ^ 6» 

' if paifjf, Epliifpfr* in difptnfnhdE Efttffm, 
i'fddìtiL 
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Querta regoftr iti/cipnaa etf8odofie»« 
mtnciata a confò ntfere nei tempi ^fcgaea» 
ti, fu riparata nella Chiefa da varj Con* 
cìlj. Nel CMfi, 7, del Concilio Gangrca- 
fe fa ftabtlito. Sr qutr vult fruEim "Ec- 
elfjiaf oblatot aecìptrt , vtl dart extra Ec- 
ch^am prater Ep:fropi fentemìam ^vel ejf 4 t ^ 
cui cura eornrt tradita efi ^ ^ no» cuni 
ejut f 'ententia ea veìit agere , snathemÀ 
^i). Leggeodod confimtli (labiiimsnti nel 
ea», 15. del Concilio Calcedonefe, e nel 
can, 35. del .Concilio Coftantioopolicano 
XVI. , ed altri rapporti dall’ Autore deN 
la dilTertaaione Ifagogica intorno a!lofla'> 
to della Chiefa .* il Coocifio VI. di Pa-' 
rigt nel ca». 9. anche (labili: §^od nt-> 
que Eprfroput elenco f aìterìut Epìfeepi j 
feu prìvatas ver competere , ara retinere 
praejutnjt» 

E quantunque in“ tempo di Sede va- 
cante non vi era il Vafeovo , i PP. della 
Chiefa conobbero , che nondimeno vi era 
la -Dlocelj , e là Chiefa , a cui apparte- 
ner doveano le, rendite, e fucceder dovea 
il nuovo Prelato con facoltà di difporne., 
giufta i bifogni, e gli ud pfefilCj ìicchè 

B ■ . an- 

(1) Riportati dal' citato Bingamo in 
detto luogo • 
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fredazkme uin ' iletermiiitta* quantiu 
O'dai'^fruui dèi di lóro )»oderì , o dai 
■tidiani ^adàgni in 'beneficio dei tnédci?’- 
giacque ropThi6n« di 'dorerfi a 
quelli contribuire la deciina parte,' la quti» 
'le ctTtnandata da'^Dìo agìfÉbrei nel vec-^ 
chio teliamento, ^u. facil cofa rapprefeiì- 
‘ tarla come debita fotte Ma legg« ^ivange- 
Mica quantunque da GèfuXTiltq', noit;ro 
S^géote 'fu detto ^ che dal' Popólò’ fi ^i^o- 
Veiré la'fpla ' foftentar.ione necefifarta al 
'Mìuiftrb é^fleiido operano degno 'della 
fuà mercede , fenta preferivere quantità 
determinata.) .Perchè in alcuni Juoghi ]a 
decima, non farebbe fiata ba fievole , ed ia 
altri la centéfiipà farebbe fiata fufficiente(a). 

E Xebbeoe gli Ecclefiafiici avellerò 
procurata di far credere , che l’ obbligo 
di corrifpondere la decima parte dei frut- 
<ti, e, deirinditfiria fulTe d» jur* 4lìvm9 

ia 


Iti S, AugpfiìH. ÌH'Pfafm. J46, -èf 
Ì 9 m, 4I. lilf, 5. „ Praecidite ergo aliquid , 
„ et deputare aliquid fixum, vel ex an- 
,, nais frUSibas, vel ex quotidianis quae- 
„ ftibui : exime aliquam partem treddituum 
,^tuorarn} decimar vis^ decimar exime. 
,, Irtnatur Uh 4* ^4, Ifa»iìaftx,, «riir. 

„ a 8. fpifi, to. 

lai JFéirfh'psjr, 41,' 
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.In tutti i Inofiii lilr, noa f«r quefto % 
;;dccime così reali, che peribiitliy e mijlle 
Ìmtoqo geoeriitnente <cor4rì(jpe(le,.ma fi oT- 
£emrofiO:più to0« Je |>tnkolsri Cosfue* 
.>cu<lini iniTOdotie^fpei pinrt^olari Domini, 
Provincie Digcefi ,, corrtCpoiuie&dofi Je 
Decime • quella rata, ci^ hifognava al- 
la Dcccifità dei Sacerdoti y come per que- 
..floiRegoo fi «accoglie dalla Ofiituaione 
deU’liqpefador Federi 
IL e da alcuoi Capitoli del Re Carlo il. 
lai , colle quali leggi fi prefcrive Ja pPi- 
fiaaiooe di quelle Decime, cb’etaao fo- 
mite corrilìponderfi 5 anti l’Angelico Dot- 
. tpr S. Tommiio in£egn^>, che le decime’ fi 
. doveano corrilpoodere fecondo la confee- 
studine della Patria , e l’indigenaa dei ff 
■ri Miniftti Ili* ' 

’ Sicché per la Legge nuova delVan- 
«elo, non aflendo ingiunto tai Laici Toh- 
idigo-^di cotflfpondete la decima parte dei 
.dfutti, « dell indoftriai le obUaioni, e 

. .r V. • V - I . '-li- i 


ip 0um. 

lai Capìu Velumut , eapp (tiuenti 
ìmmuniu 'Bcelefisfi, €ép» rtem , scp. 

Ijl Sifp fefm *7* 
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lìmofiné , elle nei primi tempi della Ghie* 

fa furono arbitrarie , e dipeBdenti daliA 
-maggiore^ o minore divoeione, .e libera* 
lìtà dei fedeli , fi refero indi necefiarie in 
certe determinate, Tquote coll* infinuazione 
dei PP. della Chiefa, e colle- particolari 
confuetudini dai Principi approvate, per 
fomminìfirare il rofientamenco necefiario 
-ai Minifiri -deli’ Altare , i quali erano 
1 fprovveduti di ogni altro Ecclefiafiico foc- 
icorfó , efieAdo troppo giufio ib darli, mer- 
cede, all* operario; ma i Principi mede^- 
■mi ccraandando roffervanza delle partico- 
lari Confuetudini per - la prefiazione dette 
decime , intefero fempre di provvedere, al- 
' la fufiifienza dei Parochi, al foUievo dei 
poveri , 'e peregrini , . ed all* ornamento;, 
e riparazione delie Chiefe materiali , coa- 
fbrmé fi raccoglie da' una legge dell’ Im- 
-perador Carlo Magno (i).* C/t & ipfi'Sét^ 
. tndotft pepu i fufeipiant jteimat , éf 
.mìfta- tarmm quicumqtte . dfhtétm , ftrìpt^téi* 
héant , fteundum autb&rìtat«m tattenìm 
tam eeram ufttbttf dìvìdant ^ ^ étd «rna^ 
tum "Eecìeftte prìmAm elìgant partir» ^ 'ft'‘ 
•tundàrn àutitn ad «fttm pdupirùm , Viì p# . 


r -- ■ . ■ ^ 

f i) CapHularì 7, in liè, Ulum La/t- 
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\r*grìnorHm ptr tcram manut. trùftfUoràittr 
^m émm'bnh9matèdìfp'tnf0nt \ urtiam »#: 
ro parùfh ipfi '-'joH ' Sàcérddur ' rtftrvent : 
nel quale panag^'o prefcKtto dair Itnpe- 
radore fecendo J6‘ fpiritó ’deir Evangeficà 
^^Eg®* non furono contemplati i Vefcovi, 
perchè fin d’ allora aerano bafianteraente 
provveduti , ma quei foli Sacerdoti , che 
doveano iftruirè i 'popoli couimeìH alla di 
loro cura.‘ u.< 


• {Nondimeno nei tempi fegnenti aven* 
do voluto i Vefcovi metter roano , ancfie 
fopra le decime^ Je quali ai foliParrochi 
“ «o«àno ,^coè VarjSinòdi fu ad effi lo- 
il potferne^'partécipàre : Ut Jtm 
irtcéff ntmd ftHhfuhi dtJEcchfa acàpìat éf 
Aitmh aUquafd» portìciiim: ^ fed folurnm^ 
do Sàcordos^i q)*t'fuè ’Uco'fdrvìty fono le 
proprie cfpreffiooi d^ Concilio di Metz 
(i)'c' ani:i nel Sinodo Cabbiibnenfe II. fa 
ordinitoi ehe'gPifteflS VeCcovì. cd Ab'- 
Vati; dar cattóry. e dajfe, Vi^né , che fene- 
Htio aflegnate Ì«r^ pepilo Tifò , ^óveflTero 
’ctorrifpoitdcre tó^adcime M 'Chiefe Par- 
Tocebréli ' ' :fentimcHto‘' cÓinuài 

. j'ji. iji>. I i l -r . 

ami 


■\ il 

-St 


comune 

, dei 

~k: '!<•, ■*) ' 


'' * 0 ) 33. fop 

$» 0,iyi ■ ■■< t if ■ '••♦ì • 

' Van*EfpiH Uè, riè, f - ■ ^ r 

-Jf VC 
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«lèi 'EceleGàftici, t Cinooiftiy la 

fola CKicfa Parrpcchiala ^ il diritto di 
'percepire le ^deciaie dei frutti , che fi r;ii.c/- 
cólgono entro ri .Cuoi litnici,. conforme ri* 
fpofe Innocenzo HI. 1x1$ nè i Vefcovì , 
'o altre perfone fcclefiafticbe pofiPooo pre> 
tenderne alcuna parte, elfendo le decime 
'dovute ai Xoli Parrochi, qualunque fo0e 
la Confuetudine io contrario 1 ^1 > 

. . *. ^ .Non 

♦ • I . * 

. » -r ■ ' — 

1 il Csp. ' 19 . X. dir Jbcimh : „ Per- 
u ceptio decimtrum ad. Parochiales £c- 
,, clefias de iure communi pertinet • • • 
,, Parochialtbus Ecclefiia exToIvantur , ad 
I, quas de jdre còmmuniXpcdat perceptio 
^ decimarum • 

■ Iti CUmd* UPrtfirf far4#/f tititur, J, 
C0p\ a9* Vaft^Efptn psru 1. tit, 33. 

*3. 1^,, Itaque bop apud [oinea conq.?ertuqo 
» I dccimes .de Jure Xpcdare ad, Par^q- 
cbpe > ideoque iliaca reccptidìniia, nie- 
tllCma Juris principkParochocompetui^t 
dpciaiàe intra linites fuae Parockiae 
,, ex’crefceotes* „ Il \phat§ h* Pr^ftfé : 
„ Priufquam Ecclefia iplurikus terrte , •^ec 
pqlTeffiqf^ib^ .digita « e^fet , -quarta o- 
,, mniùra proventuatn Ecclefiafticorum ad 
„ Epifcopum io ,iua . (é(fie£Hvt (Escali 

„ fpe. 

/ 
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Noo per canto tu quefto Regno , per 
alsnfo dei (empi traf^rfi,' le' deciìne fagra-' 
nCitalr crovand cadate' nelle . alani dei'' 
Véicovr dei Capitoli^, dei Monifte ri , ed' 
anche dèi femplìd Beneficiati, ai quali i 
pOTeri Laici le(centnBuircoDo contro ogni' 
dome , e giufiizia : farebbe, dunque non 
fofo ragioneréle', mà 'uèceirario per lo 
fòiHevo {dèi mèdéfimi Laici, che S* M, 
facendo tifò della fua' potefià economica ,, 
ri€)rmafiFe queBd punto di difciplina , ap- 
proprìando le decime ai foli Parroccbi , 
che non abbia no altro j^cclefia dico foccor- 
fó , con proitltaè' 4*^euzione à tutti gli 
altri, ai quali non fono dovute. 

. Sidirà, che quetio dabilin^nto qiuo* 
tanque giufio , ‘ pòrferebbe rèco nota bili 
afteraeione , ' mentre' potrebbe accadere, 
che i Veiajvf, i 'Capitoli, Monifterj, ed’ 
alèrì Beneficiati , i quali colta prefiaaioia 
delle «fècime ritraggono ora il di lorefo- 
fientainento , refiereb^ifo fprovveduti de^ 
bilbgaevòla. Sarà deir ifpezioae del uefiro 
Auguflo Monarca J1 confiderare, fe un. 

. fc- 


fpedabat) at hodie iu dedaiia Parochia* 
„ Hum Ecclefiarum non debec EpUcopui 
}, nec de jure communi, nec de confuctu- 
j, difif h|bcre oHquam porcioacm. „ 
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ecceni70 numero di EccleGaftIci , che 
ve a fpe(e dei poveri Laici , fia cofa- eoa- 
veniente "al fuo Stato, ed il riflettere *bea , 
anche , che fecondo U polizia prefente ^ 
noli viene 'al :uno ordinato Cherico fe 
non è fornito del Sacro Patrimonio, col- 
le di cui rcpdùé "cfenti da tigni pefo *p^ò , 
egli decencemehie mante ner fi j evfebbet^e, 
per iVefcoyi, chéifianó sfornici di’ogni àì- j 
tro afiegnaniento, fembfa ragionevole *Ì che 
loro fi permetta la continuazione delle de* 
cime, pèf li Capitoli, ^ per^Ji Mppifteri , 
e per ogni Ecciefiallico^ p Ìemp|ice .bene- 
ficiato , che non fia impiegato ..nella cura 
na ‘nifteriàle dei Sag^ra^ncijti^,, la percezion 
delle decime- fópra" le fpalle vapl Xaicì 
fembra^ elTere • loralméntc .pontrarip . alla 
^iùflizia , alla difp1pl;ma deiia|,^b(efa , ed 
alla economia, la q^uale- detta quello 
Regflo, che fi follevino ' g^ Agricoltori 
dalle molte gravezz^^phefefftonp per con-, 
feguirfi miglieti ^vantaggi ^di .'C^mmejrcio . 

1 . i; -o) ti oflujj'-’ *. 


1 - 


rv 
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/: li. 


• ’i 1-!. ,-u, 


' ' • . . ^ • . , I, 

Cè* ptr fupplirfi la cfingma fi dthbana an*. 
ftfjfar0 i htntfiej femphci pfr ìf gravata s 
: Laki tifi ptfia "dtllf duìma , fitgutndo an^t 
tbt il fittff* dtl dìfpofté ntl Contilio\ di 
' T vanto • , . \ 


E * Troppo noto odia Storia Ecclefia- 
dica , xhe divifa la Chìefa in Dio- 
gdi , conforme 1 * cferckio .Ideila peteilà , 
e giurisdizione ordinaria refìò circokritto 
ne* termini del refpettivo Territorio, co* 
sì ancora \ beni , e le rendite ChieSafti- 
cke quali divili , e feparati da’medelimt 
limiti reflarono egualmente addetti a eia-, . 
febeduna Diogeli , appartenendone il gor 
verno all* unica difpofieione del refpetttvó 
VefeoTO , il quale ne Iacea la ripartizione 
dei Drutti per fo HelTu , per ‘li Sacerdoti , 
per la Chiefa materiale, e per -i poveri 
(i) , chO| ne* primi tempi furono in gran 

: Ctt- 


* 


i; -»* V ... ■» •*' . 

.■ (i) Canti Apofi,,At» rinnovato dal 
an, 14. del Concilio di Antiochia,. 
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Que(!a regofar (ti/cipnoa etsnioé c%- 
noìnciata a confonxfere nei tempi jfcgHen» 
ti , fa riparata nella Chiefa da varj Con* 
cilj. Nel cs», 7, del Concilio Gangrco'* 
fc fa ftabtlito . St qutf tuie frugai 
cltfiae oblatot acctpfrf , vel dars ext^ra Ec • 
ehftam prater Ep:fcapi [tntemtam ^veUjut ^ 
cui cura eorum tradita efi ^ (nS non eum 
•jut j'tntentia fa velit 'agero , yjf anathmtt 

LeggendoQ confimrli ftabilirasnti nel 
can. 15. del Concilio Calcedonefc, e nel 
can, 35. del .Concilio Coftantinopolicano 
XVI, , ed altri rapporti dall’ Autore delv 
la dilTertazione If&gogica ìmorDO allofta- 
to della Chiefa / H Concilio VI, di Pa-' 
rigi nel can. 9. anche ftabill: §i^od «#- 
qut Epifroput CleAcor alter tu t Epife^i j 
feu prìvaTat res competere , ara retìnere 
praejutnjt» . ' 

E quantunque in' tempo dì Sede va- 
cante non vi era il Vofeovo , i PP, della 
Chiefa conobbero » che nondimeno vi era 
la Diocefi , c la Chiefa , a cui apparte-i 
ner doveano le, rendite, e fucceder dovea 
il nuovo Prelato con facoltà di difporhe!, 
giùfta i bifogni, e gli uH prefilC i jHcchè 

B an- 

(i) Riportati dal citato Bingamo In 
detto luogo* 
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anche in tal cafo veliero provvedere' alfa 
iìcurezza delle medefinae rendite , ordi- 
nando, che tutte intere fi conferva fiero, 
da un Economo fino alla provvida del 
nuovo Prelato, come fu flabilito col can^ 
25* del Sinodo Calcedonefe : vr* 

r« vìduata§ Ecclt^a* inugr^t rfftrv^ri apfid 
OtcaMmutn tjusdtm Eecltfiae placvìt , an- 
ai perchè alcune volte i Metropolitani, 
attentarono di difporre ,o di appropriar^ 
le rendite delle Ckiefe vacanti , il Con- 
cìlio Cofiantinopolitano XVI. (labili.* 

Hi otnnhtm M0tr-opolitanorum Itctae^ 
tuo Epìfcopo , qui tiuf throHO fuboft , i’4t 
ojut ^ vfl ipfiuf Eccloftat fibt vìndìcar* yfed 
fnt fub cu fi odia Cleri Ecehfiao.y ufguo ad 
mìurìuf Episcopi promotìonem • 

Riconofeendofi niaifempre nella Chicr 
fa la Primazia dei Romani Pontefici fino 
al Secolo XU per fe deffi , o per loro 
Delegazione , non - efercitarono i medefi- 
ni alcun atto di funzione Vefeovile nell’ 
altrui territorio fenza il confenfo del prò- 
prio Vefeovo, tantoché Papa Giovanni 
XVllI. avendo delegata la confacrazione 
di una Cfaiefa nella *Diogefi di Tours ad 
idanza del Conte di Angiò , che il* ave- 
va, edificata, fe ne dolfero altamente e 
vi oliarono Ugone Vefeovo Diocefano , 


■jle 
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eJ, altri Prelati- Francefi | al riferire dei 
Glaber ( . 

Molto meno i medesimi Pontefici nei 
prìnai tempi entrarono a difponere della 
rendite Ecclefiadiche di ciafcheduna Dio- 
geli , ed allorché ne -fecero le prime in* 
traprefe y la Chìefa' in generale vi fi op* 
pofe<»,fll Concilio di Coilanza nella ftjf, 
4 d> fiablli : H/rcUrat S, S^n0dtit , n0n /ir 
(tr» Summo Pontifici ìndìWonot ^ fivtoxMm 
Wonet quaf(um<juf fupra Ecchfiat ^ voi Et • 
(It^afiicat ^Porfonat impon*ro por motlum 
Titcìmno y vol<nlio quouit modoS <èf f versi 
caufa- rtecffiitsth , propter qunm e^et ; 
eidom debito^ fubvoni^ndum , votate Generai* 
li Concilio \^jfetundum quod expedìent vìde^ 
bìtur , Óf utile y fecundum decretum Con* 
cììiì provideatuf eidetn. 

Vi fiioppofero ben anche' i Principi , 
tantoché S. Lodovico Re di Francia nell* 
art» V» della Tua prammatica Santiona 
llabUì: Iter» exaSiienet y , onera gravìf- 
fma fecunìarum per. Curìam P(emanam Ec-~ 
clefiae Pegni neftri impofitar , vel importa « 
quìhuf pegnum noftrum miferabilHer de~ 
pauperatum exiftit y five etiam ’ ìmponendar y 
vel impene nda , levati , aut celltgi ^ nuHom 

B a le- 


(I) Hi/». Hi, II* cap, 4» 
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Il 

Unur voIumut\ nifi dùmtaxMt prò rathni’* 
lì i pia y & urgtntijftma f atifa y vtl inovi- 
t abili MCg/fitatf , ac dt fpontaitto , Cf #* • 
frcjfo (onfcaju nofiro ^ Cf ìpjius 'Ecc/èfiao 
I(egnì noftrì y potendoir full’ iftefTo propo- 
fno leggere quel che 'rapporta Matteo Pa* 
ris deliMnghilcerra, e Pietro di Marca 
della Francia per accertarfì maggiormente 
che nei medeiimi £>oniinj non fu perme!f> 
io a* Romani Pontelìci di ' poter dtifporre 
in qualunque modo delle rendite Ecefe* 
Radiche , che fi vollero fem^e rifervate 
alla dirpofiaione dei propri Vefeovi fi) «- 
Nel fecole IX. efiendo fi introdotto 
fo ilabilimento dei benefici , i Vefeovi 
nella propria Diocefi erano gli ordinar} 
collatori dei' roedefimi proporzionatamente 
ai merito, e Mioifiero di eiafehedun 
cerdotei raa allora la 'facoltà di raccoglie* 
re le rendite del benefizio era congiunta 
col tìtolo , cd iaapiego fpirituale, e fi or* 
dinava quel numero di Sacerdoti , che ne* 
cefiìtava alla cura dei Fedeli (x). Le ri- 

fer- 

Angì, in Henrìcvm IH. ad 
ann»-iZ 46 , pag, 691 . do Cene,' Soard^ y 
CT Imper, lìb, 6. cap, il, lO. 

(x) Frane, Daareno de Sacrit Ecclem 
Jiae Minìjìrìft Cf Boneficììt lìb, 1 , eap^ 
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fervazionì , rifegne h favortm , le «n na- 
te, le penfioni , ceadtucorìe, i regreflfi, 
le gratie (efpettativ'c , difpenfa , c fpogli 
dei benefici, furono abufi pofieriori, dai 
^uili nacque la diminuzioDe deile rendi- 
te Ecclefiafticbe nelle refpettive Diogefi 
io pregiudizb dei Sacerdoti ,‘che ferviva- 
DO' i Fedeli nella cura minifterlale Eccle* 
fiali ics ^ ai quali Sacerdoti' doverono i Fe- 
deli (ledi foccorrere col pr^garnento delle 
Decime, come è detto (r). 

Per quelli riSetfi , conforme il prov 
vederfi * benefizi di unaDiogefi a’ Sacer- 
dòti' 41 un* altra Diocc fi ‘'è un* abufo 'con- 
trario alla’ giufiizia , ed alPantka rega- 
lar difciplina della Chbfa, pe-ehè fi- ve- 
rificherebbe quel che condanna' S. Mat*» 
teo: Aferir, uhi non femìnavit y coHìgìt 
ubi non fparjit y & in lahorem aìiorum 
ìntroivìt i cesi è un* abufo alTai più inre- 
refifaote il- provvederli con limili benefizi 

. , -.fi 3 



16. y Uh, 3. tnpv 4. ,, Quia iigituV red- 
„ ditus fere.aliqui£<, five, ^ut oquimur., 
,,ibeneficìum , cum minillerio conjui'cìum 
„ erat, fimul cum mic^ifierio & beoeficium 
„.ipfum conferebatur . ,, 

I ) PW. Sà^pì^ ncHq màteriè • bene- 
ficiali ■ ' ' ' ) 
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fo 

ft Perfoiie Eccle^aftiche .eftece nello fla- 
to, come faviameoce ha rìHettuco Catti - 
miilo Manetti nel 9* , e 1 1. avvertimen- 
to a’ Principi, e S. M* ha provve 4 uco co|i 
Reai Difpaccio del 5. Settembre. PaptCe- 
lellino fcrivendo.ai Vclcovi (piegò f.Àkfr 
in nltfrint ^Provìniiat nibìl ^nee 

§m«rìtìt in futi CUrìcìt y Peregri* 

ni ^ (3 <x$iri prxfponantur (i,). riamai ppr 
i medclimi rifieflì S. Gregorio inculcò ai 
fuoi vifìtatori , che i Vefcovati ben* an- 
che dovedero conferirli agli eflert Sacer- 
doti di una Diogeli, nel folo cafo, che 
tra i Sacerdoti della Ile (Tajpiocefi non fl 
trovalfe, chi pe fulTe pieritevolp : VtnuU 
,hm dt ah tra xlìgi prrmhtat Editila y nif 
ftrtt inttr Cltruat ipfiut Civitatìt nullut 
ad, Epifctpatum dignat patutrìt invtnìri 
(a) . Tanto egli è conforme alla giuflìaia, 
ed 'alla regolar difciplina della |ChieÌa , 
che } benefìzi femplici , curati , o^cpn ti- 
tolo di dignità Jfì conferire a’ 

Sacerdoti della (lelTa Diocefì , mentre giu- 
fla il fenfo dei Teologi $ eGanonifli, non 
può dubitarli, che Pìnteoaione dei Fede- 
li in donando, o lafctando , la propria r«- 

h» 


(1) CapU, Emtrittt difi* # 1 » 

(2) 11 citate Manetti. 
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ba alla Chiafa , Sm fiata di beoeficare i 
Sacerdoti , che S rattrovano nel minifierio 
della fiefiTa Chiefa (i). 

Per quefie medeliaie ragioni Carlo 
IX> Re di Francia propofe a* Padri del 
Concilio 'di Trento , che i Vefeovi nel 
Concilio' Capituiare dovefiero imponere 
q alche cura.fpirttuale a*femplici benefr- 
: e almeno unire i benefici mede fimi 
alle vicine Chiefe Parrocchiali di tenui 
rendite (m) > Ed i PP. medefirai inerendo 
a quefta ragionevole ifianza d^erminaro- 
no , che con i medefimi benefici fi dovefi- 
faro fupplire le congrue delle Parrocchia 

84 ^pi- ^ 


( 1 ) fif* 1 8 . n, 33» M Cum 

dubitarà oequeat , quio Ecclefiae y atque 
yt Puodatoruói intentio fit , ut huiuftródi 
yy beneficiai confèrantur iis, qui fe tan^ 
yy quam Mìeifires Ecciefiae exhibeant. ^ 
. (a) M 0 woìr 0 s peur It CcnctU dé "Tunf 
$4 36a*i ,, Ut beoeficiis , quorum 

fi pofiiefibres nullo tenentur concioeandi ^ 
yy Sacramenta adminifirandi , aut alio c? 
yt nere Ecclefiafiico, Epifeopus cnm con- 
yy filio Cipituli cur-ra aliquam fpiritnalcra 
yy irapooat, aut fi utilius videatur ,ea be- 
yy oeficia. vicinierihus ,Pato«h‘ralibu5 Ecr 
yy clefiis unrat.n - ^ 
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povere, « nell* ultimo cafc, cioè man- 
cando queflo crpediente, doveffero obblU 
gariì i Laici al pagamento delie Decime 
0). Vero è , che queflo Capitolo del 
Concilio Tridentino npix fu in quello 
Regno ricevuro, come non fu anme/fo 
in molti altri Domini di Europi, ma f/i 
ognuno , che quedo accadde, non già 
perchè i Princìpi fi fuflero oppofti all* 
unione dei benefici, ma perchè non do-* 
veano permettere , che T autorità Ecclcfia- 
dica entrale ad obbligare i Laici fenzi 
il di loro confeoro . r 

ic dunque l’ iftefla Chiefa ha confi- 
derato fempre inutili. i benefici femplici, 

ai 


(i) Se/jf'. 24. rsp» 13, rtfarmaté» 
„ In ParochiaJibus etiara Ecclefiis, qua^ 
„ rum fruilus acque adeo exigui funt , 
,, ut debitis nequeant oncribus làttófacere, 
,, curabit Epifeopus , fi , per beneficiorum 
„ unionem, non taroen Rcgularium id 
„ fieri non pofiìt , ut primitiarum , »vel 
„ decimarum faflìgnatione , auc per Pa- 
„ rochianorum Symbola , ac colle£las ^ 
aut qua commodiori ei videbicur ra- 
,, tiene, tantum redigatur ,quod proRe- 
,, £loris , aut -Parocbia necelCcate decen* 
,, t^r fufficiat.,, 
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s’ quali aon.è tnneflo obbli-o dii rcfìdcn*- 
za, o^alcuuo o£l>cib miaìQcriafe, c (s ne 
ba comandau) 1’ unione per ruppìirfi . la 
congrua degli EccieOallic! impiegati alla 
cura ;fpi rie naie uel Popolo prima di ob- 
b'igarliii Laici ii cQrrifpopder le decima ^ 
Trovandoti in roo’ta DiogeH di quello 
Regno , per antico abufò introdotto il pa* 
gamsoto .jdell’ iQelTe Decimi , e .potendoli 
fupplire cqlP a q uelli One dei medeiióil be.^ 
oeEcj femplici la .congrua dei VefcovJ 
Paroch i nel ca fp p che non lì. •'trovi fui- 
ficiente ; ei. Timbra giuflo f che’ tale u- 
nione fi facci per, follevaro • i Laici dal 
Pifo delle . Decirne i le quali, fecondo è 
detto, fon dq^utq per diritto patuf ale , « 
divino^ quando ogni altro' foccorfol cecie Ca- 
fìico lìa per mancare , invece di permet- 
ter i -fruui-delUuddetJLi htenfi&oj.iì 

percepùcatTO da Pcrioac Ec^efia diche e- 
lUre deUa' pipgefj, e dello ^:atp , Tenta 
obbligo di refideuza , o pefo dì alcuna 
Cura fplrirnale, e contro l' iftsfTa regolar 
difViplina^ della Chisfa , ed ogni regola 
di economia. , . . ^ 

j Nella. Dicgefi "d* Teromli non potrà 
Ò>rfe proibirTi U taffar delie Dècime, che 
gejBeraimence ù corrifponde' dai Laici per 
la fearfezza delle reridite , £cclelìafliche| 
«ppure fri gli altri feaìpUci heuefìcj. vi è 

R 5 ' ftttcV.' 

A 
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quello ^ellt Ba^ii di 5. M&ri» ìb 
telaceglis y che rende circa annui ducati 
500., e fi gode da 'ud Beneficiato eftero 
del Regno col folo pefo di recitare gior- 
nalnaente il divino sfiizio. 

1 Dottori Ecclefiaftici concordemeii- 
te infegnano , che ai ' refpettivi Vefcovi 
fpetti juf0 la facoltà di unire i bene- 
fizi per la ragione, che a’medefitxit fpec- 
ta lutto il governo, é difpofizione dei be- 
ni' Ecclefiafiici nella propria Diocefi a nor- 
éia dei Sagri Canoni (z) : occorrendo dun- 
que, che le congrue ‘dei Parochi, e del 
Vefcovi non fiano bafievoli ^ e patendo^ 
fiipplire coll* unione dei femplici benefi- 
Ài, per ifgravare i Laici dalla calfa delle 
Decina, S. M. potrebbe infinuare a Va* 

W. (c»<- 

W j . ì~m .rfi ir ‘CVib 




111 Yan-Efptn part, *. * 9 . m 

„ Sicuti tx bac decretali ' concludì- 


^ tur , unionens Epifeopatuum ad Rcma« 
yy num Fontifice» fpe^are,ita ex eadeca 


a» 


uno confenfu concludunt Canonifiae ad 
^ Epifeopum fpedare, unire beneficia futa 
^ Oìoecefis> idque confonaiter ad eani 
^ regulam, quae Epifeopo totum regi- 
^ tnec^, omoenque circa beneficia fuae 
Diaeeefis nrdtAitioniBi)& difjpoficfoiifi» 
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Icolrì istdeftaii , che iMHoàl feceffero , 
• non giuagendon con quei!o cfpcd»ente 
ridurfi la preftatione delle Decime ad una' 
rata aaeno .gravosi a norma della (hchra* 
raaione già fatta • 

' io alcune Diogelì di quedo Regno, 
inno impode le penlioni ,come li verifica 
nella I>iogtri deirArcivefcovato di'Coa*^ 
aa niella fiamma di annui ducati laooi. •• 
L' Arcieelcovo ha dedotto nel S. C. , che^ 
dovendo eorrifpondere quella penfione 
noo'gli rimane congrua Wfievole, quan- 
do fi volefiefo proibire ée Decime . fii sà‘ 
baftaotemente in quelli tempi, che le pen— 
fioni fiaoò altro abufo contrario aH* an- 
tica difcqdina) mentre febbene fiano int- 
pode alle Diocelì .ricche 'di beni Eccla-* 
fiadicl, farebbe affai più giudo 9 c con- 
forme allo fpirito della Chiefa , che de- 
dotto r ufo dei Sacerdoti, il Ibpravanao 
deile rendite y a* poveri deila Diogefi 
diftribuilfe , perchè conforme atteda Eu- 
iebie in molti luoghi : L>//a rtp 
majorì cura* prifch Cònfiiaah qtfspr 
fauperur » , fubjìentath , ed a me fembra , 
che fia più caritatevole cofa il non efi- 
ger le decime dai Poveri *, che rfigerle 
ed a* medelìrai Poveri, didribuirte l Al 
Penlionario fi può egualmente adattare^ 
ckc coadaaoò.S« Matteo: ubi 

6 € w > 
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n»n ftmìftavh » ctlRgH , uhi rtin fparfit , 
^ in labonm alìtrum ìntfoivìt , perch è> 
ftnzA alcuna fatica contro ii precetto dell*: 
Apodolo (i) viene ad ufurpare i ftipea*' 
di dovuti a* propri Sacerdoti : „ In alter- 
na dipendia minime alter obrebat , nee 
alii debitam , alter libi audeat vindica^- 


»« 

»» 

9 > 


re mercedem . . • • Habeat unufqui- 
fque clericorum fuae fru£lura militiao • 
in ecclelia , in qua fuam per omnia of-' 
ficia tranfegit aetatem*,, Cosi fcrilTe 


Papa Celedioo I. i^)^ Se dunque le ren«< 
dite della Chiefa fon dovute a’ Sacerdo- 


ti , che la fervono , le penfiooi contengo- 
co un’ evidente ingiudiaìa io danno dei 
caedelìmi , ingiudaia alTai maggiore ,quan-^ 
do porti feco l'obbligo delle decime in: 
danno dei poveri Laici, per le quali coa-‘ 
fideraiioni ei pare troppo giudo , che man-’ 
cando la lulBcienaa della congrua, in ve-' 


ce di obbligarli i Laici alla tada delle de- 
cime, le penlioni impode anche a favore* 
dei Regnicoli ederi della Diogefi lì fop. 
juimano* 

if. III. 


(0 fun ìahfirat , non msmfu»' 

és$, 

(a) JEplJI» 2. & dìfiinu (i. C. 

U Ih 
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? 

eh U fitrihuxjenì paffocebtÀlì ^ fi ogni pr 9^ 
vtnto cbf fi ricava daW ammat firayo- 
’ no dt* Sacramenti fi debba impuf are nel- 
la Congrua Eeclefiafiica • 

P Retendono gli Eeclefìaftici nel $, C. , 
che le retribuzioni ParrocchUli , ei 
ogni altro provento , che pere epifeono coll* 
•mminiflrazione de’ Sacramenti , o eoa 
qualunque altra funzione facra , e reti- 
gtofa , non debbanfi imputare nelle diio* 
ro congrue. £ noto, che i facri Canoni 
in ogni tempo hanno riconofeiuto- per fi- 
moniache consìmili efazioni contrarie al 
divino precetto . Gratis accepiftìs , gratis 
date y e le hanno anche vietate con cen- 
fure, come abuiive , e nocevoli alla pu* 
rità della. noilra Religione. Il Concilio 
Lateranenfe fotto Innoc. II. can. fpie* 
gò „ nec prò padu , nec fub obtencu alt* 
„ cuius coofuetudiois prò quocumque Sa> 
„ cramento, ante yei pod aquoquamaji* 
„ quid exigatur, vel ipfe ( qui Sacramen- 
,, ta rufeipit) dare praefumat, quoniam G» 
,, moniacum ed . „ 11 Concilio di Lon- 
dra delfauno 7* ordinò : 

•> »t 

t ••••-. * * 
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^ ue nee pr* or^o»tiofte) itee prò («• 
^ pultura , aec prò baptifmo , et matri»* 
,, mooio quidquam extgatur , ied grati» 
^ dona Cbrifti gratuita' ^fpeiiiattone do- 
^ nentur.' Si qtiirquam contfa^boc fece* 
„ rit , aoathema fic badando in fine il 
dire > che 1* autore della difiertazioneruU* 
onorario delle Mede enumera ben 65. 
CoQcìIi., e codituzioni finodelt di d»^fi> 
tempi , e luoghi , con i quali fu fempre 
proibito nella Chtefa il poterli ricevere 
quallilia retribuzione per ranuninidrazio- 
ne dei Sacransenti , e per 1* efercizio di 
ogni altra £tcra funzione. 

Mondimeno eccettuati alcuni Sacra- 
menti , nell’ am minid razione di tutti gli 
altri lì ricevono le retribuzioni dai Lai- 
ci , le quali fi permettono , efiendofi in- 
terpretato , che le retri buz boi medeiìms 
fiano fuccedute in luogo delle decime per- 
(bnali dovute dai Fedeli^ al riferire ^ 
Van-Efpen (1) • 

fi) Part, a» 1 .^ 4 ^. 3. 19. ^ 
,, fura haec io fuoeralibus, aut contralta 
yy maCrimonii folvi foIiU , et a fuperio- 
„,FÌbus ad certam quantitatem taxats, 
^ vidfatur in locuai dccimarum, Perfon«- 

f > liuna 
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II Sinodi di Colonia delPanno (^3^ 
(i) ftabilì che a! Parochì ,* ed a tUfri g 1 t' 
altri iVIihrfli'i d'er^antuaritf *fi ’aflrégnaflnr 
certa ‘cotnpetefìie congrua'*, con cui po-' 
telTero defcenfeiAente^ vivere, acciò aell* 
itnmini'drazioae ddi Sacramenti niente eG- 
gefTerò dai Laici, è non fuffero corretti 
a mendicare il diloro roftentamento con 
(urpitudine» e iordidezza lai. L’Impera- 

tor i 

• f 

T‘" '• ■ — ... ■ • ■ f 

M liutn ( quae de hiré cotauni debe'ntur , 
I, et hodie pafìSm in defuetudinem abie* 
), runt) fucceffide f ut Genti Laici eo ti- 
„ tuie debebant de. omni Tuo lucro de- 
>, cimas dare Sacerdoti bus', ita vice illa- 
„ rum folvant |ura illa , vel viventes , 
,) dum matrimoniiim , ineunc , vel poli 
mortem , dum fepaliuntur. ,, 

III Part, 2, Cé$p, II. 

lai Van-Efp^n cìt» hcó h, 15. ,, Sane 
M téfpiciendum ed Epifeopis , aliifque fu- 
„ perioribut, et Magidratibus ut Pa- 
» rochis evangeli Praedicatoribus ( verba 
I, funt Synodi Colonienlis ) certa , ae 
,) competens fubminidratio vl£lus , et ve- 
,) ditus fiat , idque ad eum modum ,- 
ne in adminldraodis Sacramenris quid- 
iipÌMB fx^endo, oaeri fiat .Parochia*' 


[iior 


. 9 * 

4 » 

Ur Coftanilao, o come altri vogliono A-^ 
aalUfio avundo anTegaua co igraa . di. 
r^rtcaota libbre d'oio alla Cbi^fà di ^Co- 
ftantinppoli proibì, che i diligi. Minili ri 
alcuna cofa efige<rero per i Funerali , è. 
quella coftituaioac fu anche rinnovata dall’ 
Imperator Giulliniano (i) . Bernardo Vaa- 
E.pen rapportando le medefirae leggi, fog-.. 
giungjS •„ Optanduai fané eflfec , ut qubd 
„ in CoBantinopolicana Ecclefia ex pia 
Imperatorum liberalità te fait ordìnatum,- 
,, eciam hodie in omnibus EcdeGia 
vari po/Tet • ipfifque Clericis qca 
„ cafio adimerciur , de hoc pietatis , ac 
„ Rcligionis opere;, quafi mercsTnii , ec 
,,.de alieno lu^u lucrum captan Ji „ 
Qual delidprio del Van-Erpen qoo .maggior, 
ragione farebbe. adattabile al gioJfoaleaba> 
fo d-.li’ efaVipne dei prò enti, per i’am^ 
ni nidra^ione dei. b'acrainenti , e per ogni 
altra facra funzione . 

Poiché dunque S» M. ha ordinato 
r alTcguam?nto delle congrue baHevoIi agli 

- , ■ ■ . : Ec« 

^ : 

V ' / j ■ » 

,,-nis , aut cibum vicatlm difcurrendo • e». 
,, mendicare cogantur^quo nihii turpiuS} 
aut fordidius • . 

(i) Tit, di Sacrof* "Bccì,~nov» 5 J>* 

‘ ij,y?nrì, t. tir. JìJ. ^<fp. 4 * 
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^clefiaflici , anche ohMìganJoli i Laici | 
a doverle Tupplire col pagamento delle dè- 
cime , non dovrebbero i raedelimi Eccle- 
5aftici ergere alcuna recribuiione nell’ e* 
ierciaio del diloro facro Miniftero , le vo* 
lederò ferbare lo fpirito della perfezione 
Hvaogelica , ed efeotarfi da quelle cen*- 
fore,' die da tanti Concili fi fono ful- 
minate in diverfi tempi, per la pravità 
Simoniaca , che in fenfo della ftefla Chie- 
fa con limili efaziooi contengono , cosi 
l'iguardo a* fedeli dai quali fi prefiaoo , 
che rifpctto ai Sacerdoti , dai quali fi ri- 
icuotooo. 

Ma ^giacché la dilcipìina prefente del* 
la Chiefa permette, o fofire le retribu- 
zioni medefime a titolo di decime perfo- 
oali , com* è detto , per qual ragione noR' 
dovranno imputarli nella congrua dei me- 
delìmi Ecclefiafii, facendofeoe un conto 
della rendita , che han dato in diverfi 
anni ? Le retribuzioni ifielfe fortono dal 
fudore , e fatiche dei poveri Laici, e per- 
vengono agli Eccleliailici , a’ quali S. M; 
ha ordinato ^ che li dovere alfegnare la 
congrua fufficieute , oltre alla quale nien- 
te altro efigelTere per titolo di decime Sa- 
cramentai ii |fe dunque fi corrifpondono 
le rettribuzioni medefim-^ in luogo delle 
decime Perronali , dovranno cadere nelle 
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liquidazloiie deift eoogrut , poco impor « 
tando, che IMftefìfa coo^rua, quando fia 
l>a(ievole^ venga forntata o coiraiTegna- 
mento di corpi ftabiliyO colle decime rea- 
li, e perlonali , in dilecto dei beniEccle- 
£adici, con i dicui frutti,. poflTano vive- 
re s Sacerdoti. < ^ 

1 medelimi Dottori Ecc!c(»dici. ibner 
in feotimeoto, che debba no imputarfi neU 
la congrua tutti t ^utti, e proventi, ebe 
6 ricavano cofl’eferciaio del facto Minr- 
flero , come fcri0e U Rebuib fi) ,cVaa« 
£(pea (t) i Vero è che i medehmi Dot- 
to- 

t « 

w m I . ..e 

(i) le fu» traff, dt pérU tiftgruét aa 
^5^ » QuBcreoa quae debeant Vicario cOm- 
„'PutBri in congrua porcionO', repondet /' 
„ Omnia certa;, quae habet , ratieoe lui 
,1 beneficii , leu Vicariae , et fic omnia , 
quae jure Tuo haber Eccteiia , ei com- 
„ putantur prò portione congrua. 

. (x) JP. a. in» 34 . cap» 6.,, Primo o- 
mnium certorura fru^uun» et emolut- 
,, mentorut», quae ratipne EdeHae tua# 

„ Parocchialia ipiàPadorlcomfetiint , haae 
„ ioìputanda elle netno dubitar i cuna enim I 
„ portio congrua, detuf , ut Padoris , et 

„ Parochiae oecefl^tatì fit ^provifuia^ cotìg> 

. ' ft-' 
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^ Uri fi contràJdieotto indicando, che fa- 
rebbe più regolare di non ìmputarH nella 
congrua le retribuxìoni Parrocchiali : „ 
^ » (^ia eadem necelHtate comparandi ne- 

^ » ceflaria vitae fubfidia> continget , ■ ut 

), ad fordidaa , et de ftnooia , auc fai- 
)) teoi turpi quaefiu , et avaritia niulcutii 
•> fufpedaa conventicncs ,cc pa£Hones (fa- 
j „ cri Minidri ). delahentur (’i), „ Ma 
quella ragboe non fembra perfuadere , 
quando per le retribuaioni medcfime co- 
' il nell* eferciaio.dei Sacramenti, che di 
ogni altra /aera . funzione fiano fiabilite 
le tarifiéj come già vi fono iti ogni luo- 
t go, a per la rendita fe ne, fàccia il con- 
I Co deir importo io diverfi anni , con quel- 

^ le ifpezioni ,cbe fon foUte praticarfi dalf* 

Augudo Senato del S. C« 

i , f-iy. 


y, fequens ed , quod fi certa emotuaien- 
yy ta quse racione parochialis Ecclefiaf 
yy percipit , prò parte congruae fubftentar 
,, cionì Vicarii fatislaciaot , tantum fup- 
yy pleatnr id. quod ad integram fubdenr 
,, tationeni Parochi , et Parochtae oecef- 
yy fitatem deefie deprehenditur» 

(Ó VaM-'Efpe/t Ì9(0 ftu if« 


A 
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Ch per iìquìJarji U iengrus fi dehhanr 
bltgare gli EecUfiaftìcè ad efibìrt It nota 
giurate delle rendite ^ che percepifcono re^ 
latìvamente alle dii oro platee y libri y 0 
Hfgiflri per un intiero quatriennìo , an^ 
ibe a norma de' canoni • . 

I N tutte It caufc promofle nel S. C. per 
1* abolizione delle decime Sagtamea» 
tali , colla erperìeozà li è conofciuto , che 
la difficultà maggiore li è incontrata nel» 
la liquidazione delle rendite Ecclelìafiiciie^ 
le quafi percependofi dai mede limi Eccle- 
ballici, a tutto potere cercano tenerleoc» 
calcate , in modo che [richiedendoli neUT 
eramine della diloro coogrua una liqui- 
dazione efatta di tutto il dipiù , che ol- 
tre alle decime percepifcono , e non po- ' 
tendoG tal liquidazione confeguire coll’ fi- 
fame teftiraoniale , o colle fcritture y che 
raan.ano,’le iftelTe cacfe reGano impedi- 
te j e la Rea! determinazione non conGe- 
gue reflTefro deGdetaro per lo foUievo dei 
Inaiti t e fcbbene colle lettere Regie fpe- 
dite rial Delegato della Reai Giuriidizio- 
ne'fr faflTe infinuaro ai meriefimi EccleGa- 
ftiei di eiibire la fefpettive p acce, conci \ 

* ■ — . ^ e 
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e’regiftri ptr cerarne i docuraentì oecef- 
fari ^ uopo, come fi p.-'aticò coll’ Ar« 
ctvefcovo di Coma, coi Vefcovo di Termo- 
Ma e coll’Arciprete di Tavenna , han ri- 
cufato cofiantemeote di ubbidire , negan- 
do di avere platee, conti, e regiftii, con- 
tro ogni palpabile verifimiiitudine, in mo“ 
dochè farebbe neceffario fpcdire dei Ta- 
volar) , che facefìfero il Ibrmafe apprezzo 
dei beai , e rendite delle Chiefe con gra- 
ve fpe fa delle medefime Univerfità. 

• Per contraftare refibizionedellefad- 
dette platee , conti , e regiftri ricorrono 
gli Ecclefiaflici alla nòta mafTma gene- 
le : arma non fint Jtfumenda 0 domò 

i^^/,’la quale non è’ applicabile nel.cafò 
di Umili caufe, cosi fe voglia riguardarli 
quella fincerità CriAiana , che dovrebbero 
eflì praticare, e l’amore, che per la giu- 
ftizia e per la verità dovrebbero con- 
servare , come fc vogliono riguardarli 
le 'difpolizioni civili. La malfima addira- 
ta ha luogo per favorire la quiete dei 
Cittadini nel polTelTo di quali] fia cofa fia- 
bile, mentre il polTelTo da un titolo fuf- 
ficicntc al PolTelTore, anzi il miglior ti- 
tolo di quanti mai ne abbia inventato la 
civile Ibcietà , fino a che non fi dimoftri 
dall’ A ttore altro tìtolo di ' ragione in 
eooCfarió , ma la maHÌBia ifielTa non ha 
‘ luo- 
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ti>ogo, quando fi vanti H pofiTfffo dirquaN 
fifia esazione, perchè allora il ' polTelTore 
ò coofiderato colia qualità di Attore più. 
tofio che di Reo, e perciò dee dimofir»^ 
re la ragione che ha d : potere efigere al • 
meno nel giudizio pler.av4c ; ed .in fatti fu 
tal propofito r ItnpeTìdor Aledandro nella 
5‘ C. d» tdtndo fpiegò: ,, Non eil no» 
„ vutn euDi a quo pecitus pecunia, iin* 
plorare raticnes credicoris, ut fidcs ve» 
„ ri coniare poffit. „ 

Pofibno dunqua i Laici , dai quali fi 
vogliono rìTcuotere > le decime richiedere .il 
conto delle rendite , che percepifcono gli 
Ecclefiafiici, acciò «ofiaado da quelle la 
verità , fi vegga , fe efii fi trovano prov- 
veduti di congrua , e fe perciò fi debbano 
le decime proibire a norma del dUpollo 
dalla fuprema potefià del.,Princi{M. 

Olcrei a che eiTeode<gli Ecclefiafiici 
con fiderati anche da Si^ri Canoni non già 
Padroni , ma fempUci Amminifiratori del- 
le rendite della., Chic ita , fecondo Io fpiri- 
co della evangelica legge con tal caratte- 
re non pofibno ricufare di efibire il con- 
to a fomigHaDza di ogni altro Amminiftra- 
tore , Tutore, o Procuratore : Giuda la 
tradizione dei SS* PP* noi fappiamo , di- 
cea P ideffo Graziano , che i beni della 
^hiefa fiaoo i voci dei Fedeli, il patrinso* 

nio 
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dìo dei Poveri (i), e aelea», 37. volgar- 
meaie chi&mato degli ApoAoli il Vefeovo 
è cooiiderato come Curatore , ed Ammì« 
niftracore dei beai EccIeiUAici della (ìia 
Dfoceli (i) • 

Le ftefife Leggi EccIcGadiche (labi* 
lifcoDo , che qualora uo Sacerdote Cura- 
to, ricorrea in giudizio, chiedendo k) (la- 
bilimento della Tua congrua , dovefife il 
Diedero efibice nota diftiuta , fedele , • 
giurata, di tutte le rendite della fua Ghie- 
la , che., aveva egli percepito nel corlo di 
tre , o quattro, anni, comprendendovi non 
folo i frutti certi , ma anche i proventi , 
incerti , ed eventuali: è queOa una chia- 
ra difpoliaione dei Smodo Melcinienfe con- 
fermata ben* anche dal Sinodo Carne racfn- 
fe^ rapportataci dal Van>£fpen : „ PaHof 
,, quilibet de Canonica portione lumma- 
„ rie , & de plano, libi provideri delide- 
n rana , ante omnia exhibeat nobis Vica- 



* (t) Caaf. 16, q. ean, 55.,, luxta 
„ Sanélqrum.Patrum traditionem novimus^ 
,, res Ecclebae vota elTe Fidelium, pré- 
,, tiae pecca torum, et patrimonia Paù- 
„ perum . „ 

(a). Omnium rerum ^EccleliaSicarum 
,, Epifeopus curam gerat , et eas admi- 
„ aillret tanquam Deo- intuente. „ 
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rio, aut Officiali noflro libelfuni fuppti* 
,, ceni , in quo contineatur , cuive annexa 
,, ile piena, eaque particularis, et proprio 
,, muramento firmata declaratìo bonorum , 
,, quae ratione luae Ecclcfiae Paruchialis 
,, ipfi connpetunt, neque certi tantum fru- 
„ ^us , et emolumeota expeimantur , fed 
„ incerta quoque, et accidentalia trium , 
aut quatuor comunium anoorum ultimo 
yy prae eritorum . 

Conforme dunque ricorrendo gli Ec« 
cTe(iafiici per ottenere lo (labilimenro del- 
la diioro Congrua, debbono efibire la no- 
ta delle rendite, che dalla propria Chiefa 
percepifeono , così pare troppo giufio , che 
rirorreodo i Laici, querelandoli del paga- 
mento delle decime per la fufiicienaa del- 
la Congrui, fi debbano i medefimi £c- 
clefìaflici obbligare adefibire la fiefia no* 
ta colle platee , libri , e regifirt, che con- 
fervano , acciò con maggiore accerto della 
verità fi poffa dal F. C. provvedere fulla 
continuazione , minorazione , o abolizione 
delle ifle(Te decime, fecondo fi confideri 
la Congrua dii medefimi Ecclefiafli , con 
fufficiente , e ba fievole fuUe circofi a nze 
dei tempo, del luogo, e delle perfone. ' 

«• 

Napoli li lo. Dicembre 1769. • 

‘ Dfimfftkt Ciar*ìdtm 
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DIFESA 

Deir Arcivefcovo di Taranto , fua 
Curia , e Promotor Fifcale ' 

C O N T O 

Il Sacerdote D. Giufcppe Leone 

Interno all’ Arclpretura deila Città 
di Mp.rcina 

Nella R. Camera di S. Chiara . 

A reiaiioBc del rifpettabìlc Sig. Cav. Marchefc 
Vargas Macciucca CemmeirariiO . 


Ham. IX XX XVI, 


Ttm. xxvi. C 
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N EIU ricca e popolata Città di Mar* 
tina trovafi eretta uua cofpicua 
Chiefa Collegiata fotto il titolo diS.Mar* 
tìno^ nella quale presiede T Arciprete, 
il quale loft iene il .principal pefo della cu- 
ra delle anime. E lìccome così per di- 
fpofizione del Concilio di Trento, come 
per inalterabil poliaia dei Regno i Bene- 
fici Curati fi debbon provvedere precedente 
coocorfo ì così vacata l’Arctpretura, dicut 
fi tratta , per libera rinooaia in mano del 
Pontefice fattane dall* Arciprete D. Ifi- 
doro Cbirulli, il quale fio dal 1720; non 
tltrimeDci ottenuta raves,che preceden- 
te concorfo,avvenne , che il Sacerdote D. 
GiuTeppe Leone , occultando la vera qua- 
lità di quel Beneficio, ed evitando il Con- 
corfo , coi quale fi fa luogo a i p ù me- 
ritevoli , e degni , procurò carpirla dalla 
Dataria Romana , come fe curata non 
fofte • 

Cem* egli ebbe le Bolle , ninno op- 
ponendoli , giacché nulla fi fapea della 
riounàia , e feguenremente della vacanza 
«li quel beneficio, ed interpoftofi il Re- 
{io exequatur nel dì 1;. Maggio 1767*) 
X^w.xxvi. C » 
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fenza poi mai adempire ,conrt innanzi ve- 
dremo, le condizioni appone nelle (leflTe 
Bolle Pontifìcie, e riferite daifa Curia del 
Cappellan Mapgiore fu cui cadde I*exe- 
quatur, f? fece dare il pofTeffo dell* Ar- 
cipreticra dal primicerio di quella Colle- 
giata , che fi afferà Delegato A poffolico • 
£ quafi in un tempo iffeffb in Martina fi 
feppe la rinunzia del Chirulli ,e la prov- 
vida , c *1 pofTeffb a favor del Leone . 

Queffo avvenimento fè tofto ricorre- 
re D. Martino Chirulli nipote dell’ Arci- 
prete D. Ifidoro a produrne la reclama- 
zione nella Reai Camera .• efpofe anche 
nella Curia di Taranto la feduzione fat- 
ta al decrepito fuo Zìo, e le arti onde 
r inducefTe ‘ alla rinunzia- per ottener 1*. 
Arcipretura, fenza efprimere la Aia vera 
qualità Curata . 

Quindi fa'teli anche prelènte inDa- 
tana dal Prorhotor Fifcale della Curia di 
Taranto ,• che la' conferita Arcipretura era 
Curata , il Cardinal' Prodatario, avendo 
intefo il Proéaracorè del Sacerdote Leo- 
ne , interpofe a’ i8. Novembre dell'anno 
17 67 * -decreto, col ^usle ha ■ comunicato 
all’ Arcivefeovo di Taranto, non oftantb 
fa”già feguita provvida , la facoltà di con- 
vocare il concorro, per eleggerli la per- 
dona idonea per quei ' Beneficia Curato • 

i .11 
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•' Il Sacerdote Leone j pol^a Pempara 
nella Curia' del Cappellano Maggiore , ha 
pretefo impedir T Exequatur, con afferma- 
re, che r Arcipretura non è curata , c 
che trovandoli a lui legittimamente con-‘ 
ferita , non debbano effer perturbati fcn-i 
za cognizione di cauTa . 

Trattatafì la caufa nella Curia del Cap- 
pellan . Maggiore , ficcome il riguardevole* 
Confultore della medefÌKia Regio Cofi^lie- 
re D» Stefano Patrizi con relazione dei 
aj. Giugno 1768. fu di voto, doverli 
negar 1’ Exequatur, fu! prefuppoflo , che 
r Arcipretura non fia Curata : così il Cap-' 
pellan Maggiore con altra Aia relazione ’ 
dei Z4« Luglio dello AefTo anno, ha fon- 
dattaaente creduto , efere tniliCpinfabifa 
il concorro, per efTere I* Are pretura Cu- 
rata , ciò rilevando dalla Ae.fa reazione 
del Tuo Confultore , e che perciò dovea 
accordarli l’ Exequatur al decreto della 
Dateria, per efferfi già la caufa decifa' 
dal Giudice competente Ecclelìadico , a 
tenore del Concordar > . 

Si tratta pefenteraente doverli efa«' 
minare dada Reai Camera queSe due Re- ' 
azioni , e perciò dovrà determinare , fc ‘ 
lebba darli corfo o all’ una , o all* altra. 
Lutto à’ e fa me fi riduce a vedere fe fia, 

3 DO Curata i' Arcipretura di Martina . 

C 3 Noi 
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Noi dimoflrereno non folo c<4 docuweti* 
tj eCbiti nella Curia del Gappellan Mag- 
giore , ma anche con altri , che non fi 
ebbero allora predenti , la qualità Curata 
di quel Beneficio , c copie tale doverfi aC- 
folucameote fofpendere 1* Exequatur ac- 
cordato al Sacerdote Leone alla provvida, 
di Rena > e darli efecaiione alla Rela- 
zione del Cappellan Maggiore , afifinchd 
s’ intimi il concorfo da quell’ Arcivofeovo 
per poteifi conferire l’ Arcipretura alta 
perfona , che farà tra i concorrerti pta- 
fcelta come la più degna , ed idonea , con 
ofTervarfi non folo la.difpQfiak).oe del CcMi- 
cUio di J reato, ina anche le Icfp , e 
la polizia di quello Regno* 

Si Jtmsjiray cbt /’ Arcipretu,ts S. 

fia Curata , / fi 1$ • 

conti' arìt oppqfijjMt» 

Q uantunque noi fermuaente ctedia«io, 
che in leggendofi la ben fondata 
Relazione del Cappellan Maggiote ah l* 
argomento di cui fi • tratta , fi maoifelli 
< così- chUra, eJ iocontraftabile la qualità 
Curata dell’ Arcipretura di Martina i che 
non lafci luogo a dubitarne : pur nondi- 
meno in un affare così importante, e ge- 
lofo, che riguarda la cura del gregge del 

Si« 
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Sj^aore y e la falate delle ooq' 

farà inutilnieate» cdiacata P opera noftra Cm ' 
cod ottov» docttmeocif e rifieffiani vieppiù fii 
cpufennalTe un ponto à) delicato,^ a-cliex 
affieura la quiete fpirituale di una popola- 
zione dì più di 15. mila anime, quanta 
il Te Qe racchiude la Città di Martina •. 

£ qt|ì fopra tutto è da. commendare 
U pktà e la religione del noftro Clerneo-* 
t'iflìmo' Sovrano, che io £entendo , che per 
quattro anni era tuttavia pendente un tali 
Ikigb, ha Feeentemeoce ordinato ali ’Areive- < 
fcovo; di Taranto, chC' provveded'e egli dii 
unEcooooK) inrerino per la cura di. quel- 
le Anime, j ed ha ingioato alla Reai . 

C 4 Ca- 


(»i) U paraUt ^tì 

In viflla deiranoedb ricorfo di Nicolan- 
tonio di Gtufeppe della Città di 'Marti- 
tur toccante alla defiinatione delP Ecooo- 
>00 interino , che amminiftrl i Sacranieo« 
>i , pendente la decisone della Gaufa cir- 
ca' la qualità, dell* Arcìpretuta di quella 
Collegiata, il Re alba, cooiandato dire. 
a.*V, S< Illu^riffimar, chc'provt^efj^ , per- 
chè non manchi petfona,. chef ioterina- 
wente > accudSfea per la cura di quelle a- 
ni»€.' Naptdi z.-. Febbraio 1771. m Illu- 
lirilTimo. S^ofe Carlo. Demarco’ s- 

Moa- 
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Camera :irdisbri||o%di pen^naa*^' 

Cotanto è, a cuore al noUro Religiofiilì-^ 
mo Monarca > la ficurezta di quel Sacro MU> 
Diftcro itcha ove fi Tconvolfa, o> fi. turbici 

.** ^ é. ‘ 'i . '• ‘ f » 

■ .. ■• — j. -i.-t... < .. .yj : : 

Monfignor Arcivefcove di Taranto,,,' • i - 
,, Ha D.‘ Ginfeppc Leone Arciprete, 
e prima Dignità della Collegiata di Mar*i 
tina coir annefib • ricorro rappreTentatO' al' 
Re, che colia defiinatione^dcli’^EconOmo^ 
interino fi voglia indurre pregiudùtio 
molti dritti , che gii’ appartengono ,“c‘ ftì«* 
no aanefiÉ alia ^ua carica*, ed ha* dòmaii*' 
dato prowidenie 5 di Re«l '^dine‘‘le ri-* 
inetto a VS. I Iluii ri fiima , afiSochè faccia 
di.quìiOo efpo(lo.jr. ufo conveniente. 'nell* 
cfecuzione, cbe darà all'antecedente R*eal 
ordine dei due dello fcadatóFebbrajo* peivi 
quefla’ dipendenza > nslT intelligenza ,'chei 
S. M. ha replicato gli ordini al^ Reali 
Camera per follecitare la Confulta . Na-” 
poli 2. Marzo 177*- ^ Illuftciffimo " Si- i 
gnore :r Cario Demarco Monfig. Ar- 
civefcovo di Taranto. ‘V» ' ^ 

- Mi ha. comandato il Re rimettere 
a-VS. Illuftriflìma I* annefib ricorfo 1 del • 
Vicario Curato della Città di Martina toc-'- 
cante agli impedimenti ,. che fi frappongo- ^ 
no dall’ Arciprete Leone per impedirgli» l* i 
. , ef«r- 
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It zitanit tìt terrà ria la mefle , e rea^ ' 
derà infiruttuofa ìa cura degli Opera] . • 

- Og nun ia , che per bandire la con-[ 

fufione , che nafcer poteva dal proraifcuo 
raioiftcso nella Chiefa del Jigrore 3*5» 
fu afleguato a ciafcun Paflore il gregge,^ 
che palcer dovea col miniftero della pa-' 
ro!a , e coll’ «mmininratione dei Sagramen- 
ti , e vi G applicaron le note voci dil’ar- 
rocchie , e Diocefi. La dillinzione dei Sa- 
cerdoti ma;^giori, c minori, che trade O" 
rìgihe dalla Divina iftituzione, fa conce- 
pire , che ficcome i maggiori fono i Ve- 
icovi , cosi i minori fono i Presbiteri Par- 
rocchiali , o Parochi , ai quali come chia- 
mati in pavttm foUìàtudìnìf dei Vefcovi , 
fi commette la cura Pafiorale • Giovanni 
Gerfone fondatamente fcrilTe : ,, Domini 
)) Curaci flint in Ecclefia MINORES 

C 5 „ PR^- 


eferciiio della Cura, amnchè tenendo pre- 
féote gli antecedenti Reali ordini^ dia' 
luU’efpofio le provvidenze, che convengo- 
no a norma dei Sagri Canoni, perchè in-' 
térinamcnte la Cura di quelle Anime non 
foffr'a detrimento. Napoli a* Marzo i77r« 
s: Illufi ritorno Signore_?2,. Carlo Demar- 
co ^ ,Monlig,. Arcivefcovo di Taranto .,j 
■ (i)' Trràt e'ap» $, 
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„ P'RyELATI, & HlERARCHiE . fx 

yy primaria iftitutipue Chriili.* quibus : 
,, competit ex (lacu jus praedicandi , jus 
9, coDfc-^oaesaudieadi, jus Sacramenta Ec- 
9) cleHa'lica fecundum exigentiam fui ({a- 
tus , & Parochianorum miaiilrandi, jua 
fepulturas dandi, jus infuper decimas9 
& alia jura Parocbialia recipìendi (> )^*ti . 
Quello dritto, che compete raÌDorì, 
Prelati , fa anche comprendere il fidems 
il più confentaoeo allo fpirito dei Canor 
ai: imperciocché ficcome a ciafcuna Dio- 
cefi, e dìllretto, per. confervar Tordine, 

• toglier via la eonfufione, s* incominciò 

• farvi prefedere il Vefcovo i così per la 
flella ragione fu alTcgnato a ciafcuna Par- 
rocchia il Presbitero, quale dicealì ancha' 
Prtibyter V arocbìanu! i che dovefife ellere 
come proprio Pallore dal Popolo afcolta- 
tb , e venerato. Ecco quel che ne ferivo 
il Van-Efpen accaratifiìmo Canonilla.' 
5, Porro ficuti fingulis Dioccefibus , feu 
„ diHri£libus Epifcopalibus UNICUS erat 
„ praefeélus Epifeopus , cui totius Diqe- 
„ cefis regimen incumbebat, et quemPo- 
yj pulus iHius Dioecefis ut proprium Epi- 
„ feopum colere et agnofecredebereti ita et 

„fin- 
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^tigttìhf Pm>afa‘uf ' dsitur fuit' Presbyter , 

,Vqui cotius ParochÌAe curatn' fpiritualeai* 
yyigtreti qui propterea PAROCHUS , 
„ ieu PRESBlTER PAROGHI ANUS di- 
,, cebacur : et quem Populus tamquam' 
^ PROPRIUM SOUM' PAbTOREM ve- 
fi osrari< et audire debaret : f^pterca di-' 
„ aiisf PRfOPRIOS SACERDOS (t). ' 
il JGoncilb di Trento, it quale pen«; 
•óra riftàiurare là già< corrotta^ difcipliaa ,c 
tigoro/aniente itnpofe ai Vafcovi, che 
toglie(Te la promifcuità' nelPaoiminiflra-: 
alone dei Sagramenti', e che perciò ciafcur. 
oa Parrocchia' avelTe determinati ì confini^; 
acciocchèc ciascuno ave^e ,, psrpetuum 
,) peculiareoique Paroobum,, e foggiugua: 
le:fequcnti paiole , ,, qui eas cognofceror 
valeat , et a QUO SOLO LICITE Sat> 
,) cramenia fuicipiant fi). ,, I Caoonidi 
ioterprecando le recate parole de> Cooei- 
lio afl^rmaoo , edere data -la mente, e 1* 
intenzione di quei PP. , ,, ut PAROCHf- 
„ SUOS NOSCANT, ET EUM SUI, 
e» ne recano gli unifórmi referkei della S.' 
Congregazione del Concilio { 3 Anzi qui * 

C 6' £ùg • 


Part, 1. tir, 3. «. 3. 

(z) Jrjff. XXIV. dir 13^ 

(3I VfJ.Barhf. é/eOjfif.Parpfè.JPért* 

i«;CJtp..i.. •. '• '..a''' . 
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foggunge il Van^’Erpta^ ih parlando 
Io (lc(To decreto coociliare , dovervi eflere 
a ci.ticuna Parrocchia il SUO PRESBI- 
TERIO, il quale (ia il capo di quelli^ 
Ghiera, ed abbia priocipalmeate , ed ìm-. < 
mediarameate la fpir tual cura di tutta 1& ì 
fua Parrocchia, cui il Popolo, come or-, 
dinario e proprio M nidro , riconofea 
„ Ulterius evioclC ( fu* paràh ) ci- 
„ tatuai decretum Synodì , unicuique Pa-; 

„ rochiae SUUM debere effe PRESSI-' 

„ TERUM, qui fit CAPUT Ecclefiaftici. 

,, idius, conventus , et CUI totius .Paro- ■ 

,, chiae curafpiritualis PRINCIPALITER,, 

„ ET IMMEDIATE ìncumbat quem-s 
,, ,que Parochiae idius Populus , ut, OR-, 

„ DINARIUM, et propriura Sagramen-i 
j, torum Miniftruro agnofeat (a). 

11 che cesi edendo, ben fi compren- . 
de, che decerne la promifeua cura, come* 
produttrice del difordine, è data vietata, 
da Cauoni, ed .a ciafeun didretto fi èlo-i 
devolniente afsegaato il proprio Sacerdote,, , 
,,.quem oves Padorem fuum agnofeant > 
cosl'queda sì falutare dircipù^a di confe.- j 
rirfi ad un ffolo la principale , ed imme- 
diata. cura delie anime, è data sì rlgoron 


(i) V^“Ì!fp*a Parti i. T/>. 3. ^^,.4*1 I 
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famrtìte * ìncalctti netU ChieTs , clie nel 
tempi piò' puri , e felici aon s^i'ncontrt' 
veftigio, che fiali ad uno Collegio, òcor-' 
po conferita la principale , ed immediata 
cura fpirituale, acciocché moralmente rap-* 
prcfcntafsè quell’ unico , e proprio Sacer-^ 
dote , quel’ unico, ed ordinario Miniftro 
dei Sagramenii , il' quale potefie eCTere’ 
come Capo , e come Padre del fuo Pepo-' 
lo fedele afcoltato , e veneriate • 

Quindi è , che introdottali net tempi 
pofieriuri la già vietata confufione, e quel- 
la premifeuità nemica dei buon ordine, e 
contraria tali’ antica , e più' pura difciplina, ' 
fi pensò da varj Cohcil; darvi riparo , e‘ 
dal' Concilio ColOniènfe fi prefcrilTe nell*' 
anno ijie. , che niun riceve ITe da altri 
la comunione , fe non che da) fuo vero 
Sacerdote e Paroco , purché non fia muni- 
to di autentici privilegi*. ,, Ut nulliis Fa-' 
,f rochianus'ab alioquam a fUo vero Ple- 
,j bailo communìonem nei piàt ; nifi de hoc 
„ privilegiis authenticis fit munitus,Con- 
„ crarium facientes a perceptione Corporis ‘ 
„ Ghrifti abilineant , quoufque ipfi P!e- 
,, bano fatisfecerint de contemptu. „ E 
nel tempo medefimo da infiniti Conci!] fi 
èfempre ritenuta come folenne la voce del' 
titolo Curatore relativa a quei Titoli , o ' 
Ghi(fc Piirrocchl^U > a cui coll’ ordinazio- 

ne 
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6 QWi no4^ di. pei^peHxitè 

i/MmiflrI SadCuf^ÌQ-, per maniftftM» 
appim(o^) che, è, datai feroptCv ed è-» lai iov 
tf aa<oac della Ghìefa, alligare cìafcun Mi- 
illdro^ alle •funuoai del dio ordine : e col 
lepa rapii J a approdo, l’qrdinedal heofficio^^ 
a dal titolo ,^lo de do BfneAcio .Gutato. , . 
a fia If idedo titolo, difcoarervadei, . per. 
dimodf^e. ajipuiito ^è-1* unico dotf6(Tce(y/ 
Cete il ticolaxe-, O'da l’uoico ^ Sacerdo^.' 
te,. che attender, doveffe. alle la aak»DÌ del- 
l* Eccledafticoì fao Mioidefo • ^ 

E quantuaqQe> liafi'iotrodocto in pa*ì 
tecchie ObUre- parti^Iari, che il titolo* 
Curato d rapprefeoti nipra^nente da ua< 
Cor pò,, o ^Collegio, e che qtiedi laceia. 
la figura di* vero Paropoi, o gli altri mem- 
bri componenti il Gollegio-fi- debbano: 
condierare come fe..Parochi no® fodero t 
pur nondimeno queda. nuova difciplini' 
non è la- più regolare ed > efatta , fpecial- 
mente in que’cad ove o la- cura' d< cfcft 
cita promifcuamente da tutti i Membri, 
del Collegio, o d commetta ad alcunidi, 
cdi 1’ ererciiìo di certe fuoaioni > dtpoi- 
chè fempre farà vero, che- il Popolo non. 
rìconofca tra molti ihfuo unico, e prò- • 
prio Sacerdote ) il Tuo. Ordinario , ed^ il ' 
Minidro della parola • del Signorrr.. Air 
i^uedo iacoaveoienlie d ài io ipajrlegprowc-O'^ 

dato 
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coojì Vkùi Girili peffetui , r^. 
^ gii iii,;qttini Cbti»re, ovi catuvift ro> 
g^i colla promi/cuità la coi^ufioDC, e 
difordine • E tratta^idofi , che dal /foto 
perpetuo , e peculiare Paroco lecitaoseato- 
foBO a fedeli amai ini fi rati i Saccameoti 
fteondo il Concilio di T.reoto , o# fegui* 
ta^RecafTariameiice, che queftó punto al 
gelp/o9 e delicato rifguardiaqee nifncedf- 
meno che la falute deiP Aojme, laeriti- 
tutta la protezione del Regio Magiftra- 
to , ac(c:ecchè la più pura y ed efatta di- 
fctpruia fi canrervl , e perduri • . 

Quindi èy che conofcerLla RealCa* 
lx^ra dal feptir fola i motivi raccolfi nel- > 
la. Relazione del CappelJan Maggiore y in^ 
eCcluiione degli- altri della Relazione’ delf 
ruo rifpettahile Gonfultore , che la Chic- 
fa. Collegiata di Martjga, che fi pretto-* 
de. Curata y non folo.non fia* tale , e noa, 
fojo ^npo ambifca di efTerla > fe,non che 
fi, pretenda Carata^ dal. Sacerdote D. Giu- 
feppo, Leone , il quale eoo arti indecei\ti 
fi è intrufp in quella Arcipretura . princi- 
palmente ,ed immediatanaente Curata ,per 
impedir ,l’ aditp ai più meritevoli y e de-- 
gpi , e per non fottoporfi al mezzo fai u- • 
tare del concorfo, contro, non folc ii chia- 
ro titolo y contro l’ Of^sr va nza y centro P > 
il|cÙR9’^UtO| c contro la fanu inteozia* 

oc 
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ne del deghiflirao ArcUefcovo di Tarine* 
to , il quale vede con Tuo fommo rincre- 
fcimento un Operaio nella vigna del Si>' 
gnore a lui coufidata ,che per le vienoa 
canoniche vuoi ritenere P occupato Mi-: 
oidero. ‘ 

In corti inciamo dal titolo. Egli è in-- 
dubitato , che •’ Arciprete di Martina fisi' 
Caprtt Eccltfiafiìcì ìllxut Convtmut , e co- 
me Capo fia sintiOverttoi»termi»ffrffPraf‘- 
latpt , H'max'chaf , e come tale fin 
quell* unico , quel vero, quel proprio Mi-' 
zìifiro , cd Ordinario, che in tutta la 
Chiefa Univerfale coli* alligazione del tì- 
tolo abbia 1* intenzone fondata del dritto. 
Parrocchiale . Fino al XV, fecole non c* 
è vefiigio , che nella Città di Martina 
fiavi (lato altro titolare. Si trova nei 
tempi a noi pih vicini eretta quella Chie- 
fa Parrocchiale in Collegiata , ma non ci 
è vefiigio veruno, non ci ^autentico mo- 
numento , come fi richiede^ clie‘ fiafi fpo-, 
giiato il Capo di quel Cldro del fuo drit-' 
to Parrocchiale, e fiali conferito a tutto' 
il Corpo, o 'Collegio. Queda è una òo- 1 
vità , e come non confentanea allo fpiri-“ 
to dei SS. Canoni , non può altriinentt- 
fuffi fiere , fe non 5 man fedì, -che così' 
lichiedendo 1* ucUicà , e la necejlkà dèlia ’ 

■«i ...’i. •• . j *‘^Ci'b)e*^“ '■ 
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tott© * il dritto della Cura: 
déllt Unirne divelto da un folo per con- 
leriflo air intero Collegio > dapoichè non ■ 
pud’altrìraedU-un Corpo, o Gdlegio rap-t 
prefcntarè moralmente un Paroco ,* fenonv 
ila' cationicamente iaveftito di tutto il 
dritto Parrocchiale, c non dimoftri , che- 
per particolar privilegio, o per altra fpe-: 
cifica caufa l’abbia ottenuto. L’Arcipr^-' 
dunque di Martina per -dirfi Cura«> 
tir ha per fe 'l’affifteaza del dritto . Il 
Collegio all’incontro non- foló non ha al* ' 
cunt/ifiìfteniéa di dritto, ma non G è fo- 
gnato di pretender oggì*di'eflfer egli Gu-'- 
Mito* Come adunque fi potrà permettere ,* 
che D. Giufeppe Leone , per riteoerfi, r- 
Aròipretuia, dica e-'foftehga', -che non vi - 
fia anneCTà la CiiiU - delle Anime , nelPf 
atto ifteflfo^ che' vuol- ritenere il principal 
dritto j e le principali' fiinaión!'. - ' • t 

Palliamo all’ OlTervanza . Tra i do- r 
cumenti vicendevoli * di cui fa menzbne - 
il Confiiltore della Curia del Cappellaa 
Maggiore, il più antico efibitodalS cer- 
dote Leone è legnato nell’ anno i5tr. 
Quello contiene „ una particola ( fo«o pa- 
,, role della (lefTa Relazione ) di uo»c 
jj Concia fionfe 'Capitola re del’ t6zr, fatta : 
dal Capitolò di quella Collegiata , eoa-' 


^ cepitt nei fegu^tì feofi . Gite il 
,, rendo Arciprete de Cleroli dille che. il 
^ doop da £nt& . all* lUuHriiBiao. Moniì* 
,, gnore • • . • Dipih eleirejli tre Gqd« 
^ felTori , li quali avrauj») da clwcitare 
,, la cura delle anime per tre mefi,con- 
forme alla coftituaione della Vilìca ^ e 
,, Rivifita di detto llluftrilCmo Mnn£g* , 
e furono 1* iafraferitti vj. Abate Gian- 
naogrlo Caroli, D. Doqax* Antonio. 
„ Prefucafo, e O. VitoCa^nnit i^.e0ai»i 
,,;cIuro unanimite^*-,, . . ,,, 

Su quello documentn nopr oecqrr#; 
aggingner altro di quel che ci hacoq^de* 
rato il Cappellao Maggiore,, di cui^qi^ 
lion è fuor di luogo trafcriverne leparq- 
le >t Tra i monumenti di cui fi è fatto 
,, ufo non vi è il più {antico del. id 2 f«. 
„ Allqra fi tenae. dal Opitqlo di Marti'». 
,, na una Cooclufioae;Cafàtnlaiie, e febr. 
,, bei^ non intiera, ma foIcanto<- uoa.par» 
,, ticoU della medefima avefie. prefencata 
„ il SacerdoteLeooe^. pm-e non Ufcia di 
portarci a coa^preodere qual folTe fia- 
,,.to r oglt^toi della ^CotKlufione ifiefia-., 
„ .e quftl parte vi avelT;: avuto ii Capito* 
,^lo., o 1’ Arciprete. Si ofierya /piegato 
in elfo: Che U Reverendo Arciprete, de 
Caroli I ^ <^9190 dn fiirfi all* 

II- 


Digilized by Googl 



€7 

Uluftri/fìmo Moniìgnore 8rc. „ L’ oggetto 
yy dunque delia Conclusone £a il donati* 
,, vo , che dovea farS ali* Arclvefcovo , e 
,, fuoi Minillri, onde nello fpiegarS la 
,y propofta fatta dall* Arciprete (ì usò la 
,, voce che ma non cosi 1! praticè 

,, per la deftinazione dei GonfelTori all' 
„ eferczio della cura delle anime* Im- 
perciocché rifpetto a tal punto S of- 
,, ferva nell’ iftelTa Concluéoue , che l* 
y, Arciprete delli'nò egli i tre ConfefTo* < 
yy ri.* piò (fon parole della Concio So- 
^ ne ) ELESSE ,, i tre ConfeSbri i qua* 
li avranno da efercitare la cura delle a* 
ffiine per tre iiteS, conforme alla coftitu* 
sione della ViSca, e RiviSta di dettoli* 
luftrUHmo MbnSgnore . » La parola E- 
y.y LESSE importa pieno dritto di defti*' 
yy nazione ad un qualche Miniftero , o 
yy folamente ia alcuni cefi è necefiaFÌa 
,, la conferma ddt’ immediato fuperiore , 
yy fe l'Arciprete ELESSE iConfeSTori per 
yy l* eCcrckio sd t^mpar della cara delle 
„ anime, forza è conièflare , che allora 
yy non Q difficultaSTe , che egli era il Pa- 
,, roco, mentre ta altro cafo non S ia« 
„ rebke nSita la voce ELESSE , ma l’al- 
ai tra , cui avrebbe rifpoEo la clau- 

yy fola che fi l^fge in detta Con duSone^ 

»/* . 
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,yfu toHcìufo unànimìur'y là quale deve 
,, rìporurii all* oggetto della coaclunone ^ 

,, cioè al dono, cbeidovea fard all’ Ar.. 

,, civefcovo , come quello, che pòrtavai*. 
„,ÌHtere(fe particolare di ciafchedun Ca«. 

,, pitolare , e aon mai , all* elezione dei 
,, ConfelTori per ìa cura delle anime, vai,. 

„ quanto dire dei Vicari Curati , la qua- , 

„ le fa fatta dall’ Arciprete 5 coficchèfe- ,. 
j, condo I’ avvertimento dell* iftelfo Frati» . 
yy cefco Pitone lodato . dal fuddecto mio. 

,, .Confultore , 1 ’ Arciprete , fìon gVà. il 
„ Capitolo, d avea allora per vero, che 
g, foflfe il Paroco. „ 

Dunque quedo gran fondamento su 
di cui pianta il Sacerdote Leone la bafe. 
dell’ olTervanza a favor del Capitolo, di-, 
modra Poppodo di quel eh’ et pretende g. 
e fa vedere , che il dritto Parrocchiale ri- 
fedeva prelfo dell' Arciprete , unico Capo 
e Paroco di quella Chiefa. Succede un* 
altro documento dei libri antichi dell* am- 
minidrazione fatta dagli Pronomi genera- 
li, 0 dano Procuratori del Capitolo di • 
detta Collegiata , in cui tra le altre par-, 
tite d’ introito fatte in ciafeun anno , dal, 
*640. fin al 1660, dai refpettivi Procu-^ 1 
ratori annuali, vi è quella degli emolu-^ j 

menti dei rponfali , ed in- qualche anno. ' 

quelle ancora delle fedi dei Sponfali , e 

dei 

I 
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d-eì Matriaaonj. Quefto documentò è (lat« 
parimente. ei>bito dal Sacerdote Leonepei^ 
provare l’antica ofTervanza a prò delCa» 
pitolo. Ma ecco quel che ci fi riflette 
dal Cappellan Maggiore,' il quale a£fer^ 
tm , 
va 


3> 

9Ì 

yi 

T> 

JJ 


che un ,, tal documento nulla pruo<^ 
a prò del' Sacerdote Leone: da poi- 
ché ficcpme la celebrazione dei Sponfa- 
li, e dei Matrimoni è privativa dei; 
Parocht , anzi è un drirtto Parrocchiale 
infeparabile dalla cura j così nulla ha 
„ di comune colla efazione, e la pertinen* 
za degli emolumenti, che quindi proven- 
„ gono , potendo quelli o per convenzio* 
„ ne , o per flatuto particolare di Chiefa, 
j,' o per altra cagione applicarli al Capì- 
telo j ma non da ciò può trarli ragione 
„ o argomento di dirfi , che quella par» 
„'.te della cura delle anime fode prede 
„ il Capitolo. „ E viepiù, che una tal* 
efazione dal i66i. fin’ogginon fi vede fat- 
ta , e nè applicata a' beneficio del Capito- 
lo di quella Collegiata Chiefa , per cui 
rella ogni oppofizione', e dubbio, dilegua'*» 
to, anche in rapporto alP odervanza, co- 
me dal documento ellratto dall’ Archivio 
di quella Chiefa (*). . ì 
‘ . V . Or/< 

• i * 

'^71' ■ • 
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Or ficcomc ^oefto fecoàdo atto nul- 
la proova a. prò della pretenfione del Leo- 
ne,' così non fi puè fu delmedefimo pog- 
giare la pretefa oflervanza* Se adunque 
nel corfo dei fecolo pafiTafe altri eeftigi 
non ci fono , che quei due di fopra raf>* 
portati, ed il primo è in la ver dell* Arci- 
prete, e *1 fitcondo-non gbva per aùtori- 
aarfi come Paroco un Capitolo, ne feguìcn, 
nccedariamente , che Po^ervanaa pm^orfa. 
per tutto il pafiàto fecolo è ftata unifor- 
me al dritto nativo, e canonico di dorcrfi 
riconofcere I* Arciprete di Martina conae 
runico Capo, Prelato, Paroco, Ordina- 
rio, e Paftore di quella Chiefii* 

Ma è tempo orami di accennare al- 
cuna cola fu di una convenaione del 17x4» 
di cui lungamente fi tratta neH* una , e 
ueir altra relaaione, e che noi poche cefo 
ne trarremo le più iòftanaiali. Egli è da 
faperfi , che efi^ndo Arciprete di quella 
Chiefa D. Loranao de Bla fili, furfe lite 
tra lui, e *1 Capitolo. Il primo prétea- 
deva a fe fpettare il dritto di concedere 
libitum , o di negare la licenza alle 
Congregattoni, ad al le Ohielè cosi fecdiari ^ 
come Regolari, di far le procfcfiBoni ordi- 
narie , ed eftraordinarie dentro , e fuori 
della medefima, e didefignar le vie, per 
cui dovcano paffaia le proceffioni» allMù- 

don- 
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•tntiO il pretéfe , * che li cura 

non foUmeorc'aintuilt, na benanche a-> 
tualc in fDottiUìine cofe rifedeva prcflb di 
tffo Capitolo* Quiadi Ai, che fofpefo il 
petfcorb, nei poffelTork) li decife la caufia 
ii 4* Macao 1711* dal Tribunale dell’ A* 
C , che tal dritto fpettsva al Capitolo Pa- 
roco di detta Terra '* Ma fiecome 1’ Ar« 
cìprete de BlaH» fa n* era appellato alto 
S-f natura , dalla ^ale li era la canfa con* 
mcfla alla Ruota Romana, così furto del* 
le oontinove turbolenze , non felo per tè 
fuddetta facoltà di contódere le licenze, 
ma anche per altri particolari dritti e pre- 
rogative, a’ interpolò 1’ Aroiiwfcovo di Ta- 
ranto di quel tempo per' méizo di cui 
fu la controversa concordata, e iè ne (li* 
pulb l’ Hlrnaiento fegnato al è* Decein- 
bre del I7M* 

S dee nrtartirc j'ohe la eoocor- 
dia, di cui fi tratta, conticae la cfprelTa 
clautola , durante la vita del fnddetto Ar- 
ciprete de Bla Sia, pto leipfo tantum, 
,} & non 'pro fula to^^orib. indialo Ar^ 
,, chipresbpteratu ^ quib* ‘tucceflorib. non 
„ iotolligatur Mum^ùffuih praeindfCiuni', 
„ fed remaneant‘ eifdetn ih omni futuro 
„ teinpore inuda iìlteln torà , quatenus 
,,'fpaÀarent, rel^de juìté éel de conlue- 
„ tttdilia* „ Quelli Gtofitoto adutiqueri- 


5rt« 

f«rvò* Ui dritto. ^g|i • Arcjfìreti r pré ' 
di; potere lichiaioare t.MCti i .dritti Parroci 
chiati; in riatta la jorp ;efle« tiene , e di; 
preCeguìre la;Ca^(a, dev’era paéaca.in' 
grado di appello, nella Ruota Romana. ' 
. Or fé li demanda, il Sacerdote Leo* 
ce : vuole egli oggi (lare^ alla convenzio- 
ne del Rifpppderà fenta: fallo , 

eh’; egli non e reputo perchè queliarfu 
fatta, durante la vita deil' Ar^ipretaii.^e . 
BlaHis i .dai^ìcchè, hen ,cpnorce,L che $aci- 

dpfi. alla .fuddetta-. CPDjrenaione tutti <i 
priactpaii, ed immediati dritti Parrocchia - 
li fi riferl^rpnp all’Arciprete de Blaliis. 
Dunque profeguirà alnteno la cfufa.iieUa ^ 
Ruota Romana^ per far , 1 ’ acquilo. di tut- 
ti quei drifti,; cho^pcr, njèaaondeU» Coa- 

venaioife ,i^rqqoi.af€ordati alCapiìolO .Ma 
qui ripiglia il Sacerdote Leone ,> eh! egli ' 
tanto è Ipntano^'che* voglia pro&g^r la 
paufa in Roma, che^ anzi jaifùa Arcip na- 
tura (ìa un Beoeficio femplice, j feoza .eC* 
fervi anneflb alcun- dr.it to Parrocchiale , e 
perciò fenza .veruo.^ohlìgP di— foggeilarG 
a ceneprfo* Ma .qui>«| r.Sacerdòte -Leone 
.dovrebbe ri fi;Uere,;chc il BeiteSciato. iè 
tenuto a conferv^f V.e non a diflruggere 
i dritti del fuo Benefìcio'.' L’ A icipretpj de 
BUfiis colla Convenzione del- i7i4*''rì* 
tenne i princijsali , <d. immediati -dritti 
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Pérrocchiali, e non volle pregiudica re ,i 
fuoi fucceffori nel rcflo . Canae 6 ,pub og.- 
gi vedére 'una «ollruorità , che nn ‘ prete- 
so Arciprete luccelfore del Bla(ìis ,diftrug- 
ga i d rie ci della propria Arcipretura per 
poterfi così intrudere fenia il precedente 
concorfo? Il dirli poi dal Leone, che vi 
fu nel 17x1. la Tentenza del Tribunale 
dell’ A. C., colla quale fi dichiarò it| 
pofTefToriOjche il dritto di conceder le licenze 
delle proceflioni TpettafTe al Capitolo , co.* 
oaeParoco di quella Terra , manifefla ap> 
punto,' che la queftione fui dritto Par- 
rocchiale fi cominciò ad agitare fin da 
i^uel tempo, e manifefla parimente, che 
il Capitolo fui punto delle licenze la vin- 
fé in prima iflanza » ma nel tempo mede* 
fimo quella f^ntenza anche rimafe ne* ter- 
mini d’ una femplice prima iflanza , dap- 
poiché fu forpefa dalia prodotta ' appella- 
zione nella Ruota Romana , dove tutta- 
via pende la caufa , e non fi è più deci-* 
fa , fe non che coiiofcendo lo fteffo Ca- 
pitolo , che la fua pretenfione avrebbe fof- 
ièrto naufragio nella Sacra Ruota, ven* 
ne volentieri all’ accennata Convenzione 
del 1714., nella quale, .-come fi è di fo- 
pra accennato , i principali , ed immedia- 
ti dritti Parrocchiali fi riferbafono all’ Ar-. 

Tm* XXVI. Q ^ 


l 


cìprete come V6rò } e3‘ Iflfdlut# Pàfoco dU 
quella Chieda. . . ' 

E ^u) fi rifletta , che oggi H Capì- 
telo non ha flimito di fare alcuna pac- 
te contro alla conveniioiie del 17 ’4» • 
giacché conofcCf che non può egli veni- 
re centra la folennità d’ un Iftrumento , 
per non avérfi rifervato alcuna ’^ragioue i 
tònae ben rimàfé Hfervatà a prò degli Ar- 
eipréti pra tempoi'tK Or A'* ‘il 'crederebbe I 
il' Capitolò' della- Còlfegiata *dì • Martina 
fofliene la Legge del contratto ed il Sa- 
cerdote ' Leone y il quale ih virtù della 
rìferva delle ragioni potrebbe in qualità 
'd* Af<d prete richiàiaare rèferciaio degli 
‘altri dritti accordati ' temporaneamente al 
Capitolo y pretende a* viva forza difobbli- 
gare il Capitolo, crearlo vero Yztocoirae 
taf^um ,• fpégliare 1* Arcipretura del 
-nativo • fuo dritto 'Parròcchraie, e farla 
divenire un Beneficio femplice y purché 
egli non 6a più moIeftàto.Se coflui non 
è un Arciprete intnifo , chi lo farà mai? 

‘ Qui non occorre ripetere -quel che 
fi contiene nell’ accennata Convenzio ne del 
17 M., giacché è fiata diflùfamente rife- 
rita nella - relazione del Confultore del 
Cappellan Maggiore, Baft» folo accenna- 
re, che fi riferv trono all’Arciprete i ve- 
ri l’e priocipali dritti Parg^hcbiali y cioè 

coii^ 
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fci'vtl’e 1 Libri’ de* Baétfeirm» , del' Matri- 
moni, e delle Con firtnaiìoni co’ loro emo-* 
lumenti, le denunciaztoni dei Matrimoni , 
ed Ordinandi , e la licenza a Sacerdoti di 
poter conghingere, e benedir le Nozze, 
riconofcere gli adempimenti del precetto 
Pafquale , e proibirlo , prender Io Aato 
delle anime , dar la licenza di poter fep- 
pellire ì Morti, dar licenza dì battezza- 
re i foTedieri , e fomiglianti : in fomnufc 
tutt' i principali, ed immediati dritti Par- 
roccbiali colla accennata Convenzione li 
riTerVarono tutti all’ Arciprete. E ficcome 
fi ‘convenne, che nei redo fi foffe olTer- ' 
vato il folito , ed alcune lunzioni eferci<> 
tare fi folTero dal Capitolo , cosi a qiiedo 
folito , ed alla Convenzione fiono relative 
quante fedi , ed attedati fi fon prodotti 
dal Leone, così rifpetto ali’adbciazIOne 
dei Defonti, all* Edrema unzione, che)> 
d eTercita dai S'agredani al Battelìmo dei* 
fanciulli, ed al Viatico, che fi efercita*- 
dai Priori 'della Cappella del Sacramento , 
dappoiché „ in quedo cafo „ come favia- 
mente ridette if Cappeilan' Maggióre 
„ quei Sacri Minìdri devono ripóttftiS lan-^^ 
„ ti Vicari particolari dell’ Arciprète , 

, col dì codui confenfo eletti per mézzo ' 
„ del Capitolo, in cui l’Arciprete in- ^ 
„• terviene, -c prtfiede.^, Chi poi 

■ o D X sà , 
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sà , che fecondo lo fpirito dei Cinoni , 
che i Sacerdoti non foto aferitti ad una 
Cbieia Collegiata , ma anche Recettizia fi 
debbino riputare come Coadiutori deiPa* 
rociù Anzi cult’ i Regolari aferitti nei 
Monafierj vengono parimente come Coa- 
diutori dei Parochi riputati , fennoochè co- 
me il dritto Parrocchiale , o fia il titolo 
Curato è predo di un folo , da cofiui fi 
tramanda l’efercizio di parte della Cura 
a tutti i fuoi Coadiutori. 

Ma ecco un nuovo documento dello 
Aedo anno 17 14*, altor quando P Arci- 
vefeovo di Taranto Monóguor Stella io 
S. Vifita preferide ) che il minidero del- 
la parola era privative dell* Arciprete ^ e 
che P Ammìnid razione dei Segrameuti do- 
vea dall* idedb Arciprete , diligentemente 
adempirli, colle fegueoti parole.,, Quuni 
„ nonnulla JiU}Us S. Vifitationis curfu in 
„ hac Terra Martinae fuperfuerint corri- 
genda , quae publicam morum probita- 
3, tem , Clericorum bonedatem , admini- 
3,' drationis Sacra mentorum decen ciani ^ 
3, et utiiitatem refpiciunt > idcirco infra- 
3, fcripta decrevimus , quae fub paenis in 
3, eifdem appodtis adamuffim obfervari 
3, praecipimus et raandamus. Primo, Re- 
3, verendus Archipresb/ter ( ne pueri pe- 
^ tane u non qui franga^ 
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eìs ) curet quolibet die iedivo io Col- 
legiata Eccl erta anteVefperas doftrìnatn 
Criftianam doceri vel per fe , vel per 
alium, ipto impedito, praecipientes etiam, 
ut interveoianc omnes Diaconi, £ubdia- 
coni , et Clerici , qui omnes feiant fine 
hoc requifito, et fide Reverendi Archì- 
presbyteri, quod doélrinae Chriftianae 
interfuerint , a nobis ad ulteriores Or- 
dines nuniquam fore proraovendos . In- 
fuper idem Reverendus Archipresbyter 
jj Sacranientorum adminiflrationi, et prae- 
cipuae Confelfioo's diligen'er incumbet,'’ 
moribundis alTHlat , omniaque fui mu* 
neris debita, quanto m vjres fuppetunt , 
„ fatisfaciat, fcìens de qualibet fui ne-' 
giigentia firiéltm Deo , et nobis ratio-’ 
^ nem rcdditnrus’. Jji) „ Sicché da que-’ 
fio decreto di S. Vifita, concludenriflrma- 
mente refia confermato quanto di f pra 
ù è detto, che la Cura principale imme- 
diata dell’ Anime è inerentè a' quell’ Ar- 
ctpreturi . 

Ne pnb tenerfi conto di un altro de- 
creto’ precedente , che fede vacante fi vuol 
fattoanche in S. Vifita ad Aprile del 1707. 
da quel Vicario Capitolare D. Diego de 

D 3 Be- ^ 

■ ■ ■ ■ . 
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Beaum ef^bito per parte Jel Sacerdote Leo- 
ne in cui fi qualifica il Capitolo come Pa- 
roco (ì) sì perchè, fi vede eftratco da un 
Notajo di Marina colla claufola mi&i e- 
xthito^ & txihìbtndt refiitutOy che niuna 
fede merita in giudizio > e sì ancora per- 
chè non abbiamo io quell’ Archiviò Ar- 
civefirovUe di. Taranto regillrate altre vi- 
lite a riferva di fole tre degli 30011594., 
i 6S4*, e 1714* di cui abbiamo di già 
precedentemence parlato» Sicché dee ede- 
re del rutto fuppcHà la fuddetta Vifita 
del 1707.) come non regiftraca , e come 
fion folita a farfi dai Vicari Capitolari 
Anai ficcorae il predetto decreto di Vifita 
del 1707* fi vede efiractoda un Notare Ro- 
mano da^li atti tra il Capitolo, e Colle- 
giata di Martina col Parpeo D. Lorenao 
Blafi nel 1711*1 così dà luogo ia fofpica- 
re, che quella fuppofia Carta avefic con- 
tribuito alla decifieoe del Tribunale del- 
A. C. E. c'e poi richisnutofene l* Ar- 
ciprete Blafi , il Capitolo (limò pjà fano 
configlio di venire alla Convenaìene del 
1714* che di profegttire il liilgio i^lUi 

Rkor 


(1) FfiL 33. 35* Atiì di rtcÌM- 

m&\ìoft§ . 

(a) f#/. 51, Atti A mUtn^ni^nt p 
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Ruota Romana. Oltreché chi non vede, 
che la vera e folenneVifita fatta non già ; 
da un Vicario Oapitolatc, ma dai proprio 
Arcivefeovo nello fteflo anno * 7 ^ 4 * rico*^ 
nofee il folo Arciprete per unico, e vero 

Paroco di Martina? . . ^ ^ 

Veniamo all* ultimo Stato • L Arci- 
prete D. Lorento de Blafiis , di cui fi è 
periato , venne ’a morte nel mele di Apri- 
le deiranno 1710. Monfignore Stella Ar-. 

civefeovo di Taranto deltinò il Canonico 
IX Ifidoro. Chirulli per Vicario Curato di 
quella Chiefa Collegiata > Indi nel dì az*-. 
Maggio del 17*^0. fpsdì l’Editto^ perdo 
<oocorfo éui foTtna*n S^Ccncìltt TTtdtntiftì^, 
m l’Editto comincia così . 5, Vacante Ar« 
,, ckipresbyteratu cum CURA ANIMA- 
„.RUM Collegìatsc Ecclefiae S. Martini 
Terrae’ Martinae noftrae Tarentipae 
„.Dioecefis per obitum Abbatis Lauren- 
„ tiiBlafii illius ultimi poffeflToris &c.„ liU/ 
Indi nel dì 7. Giugno dello ftetio anno 
17x0», ficcome tra i concorrenti vi fu an- 
che il predetto Canonico D. Ifidoro Chj- 
rulli, così per abilitarli al concorfo ri- . 
nunaih il Vicariato prelTo gli atti del 
concorfo con le feguentì parole* ,, Con- , 

D 4 » 


|il Atti del Cemarfe feU u 
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ftitutus &c, Canòntcus p. IWorusChi-"' 
ruHì Jcc. renuntiavit Vicar-iatus 

j,‘ in CURA 'ANI*VÌARUM Collegiatae 
,1 Eccleiìae pràedi£lac Terraé fibi coUa- 
j,‘'tnm'’a Reverendiffifno Domino Genera - 
)) li Vicario hujus Curiàe Archieplfcbpaiis 
,, ob morcem quondam Abbatis D. Lau* 
j/rentii Blafii Iil. ,, 

Concorrenti furono, I* accennato Ca- 
Bonico D. Kidoro ChiruIIi, il Sacerdote 
D, Francefco Paolo Carucci, D. Angelo 
Fanelli , e D. Leonardo Antonio Coluc- 
ci lai : e quantunque vi concorrefle pari- • 
mente l’ Acolito Gennaio Rattico della 
Terra di Locorotondo Dìocefi di Oduai 
dì anni qùarantanove i pur nondimeno S 
non potè eflfere ammelTo , non già per ra-, 
gioii di dottrina, ma di codume. E per-., 
ciò il Rattico sitamente fi protefiò, e fe , 
ne gravò alla Sede' Apoftolica 'I3I.' Tra, , 
le altre difcolpe , che quefio Acolito rap- . 
portava , dìffc gratiofaraente nella fua e- 
legante iflanza di appello in parlando di 
fc: ad me lì or a co /ne r fa m nequaquatn prhy 
vrfa tommacnlat I4L. ’ '' 5 ' ; 

I ' : <E u 

^ 

'111 Atti del Cùfit'orf foU 
^ Izl Att* del Co/tcorf, fol t» 

Ì3I Att. del Co/icor[. fùl, Ji-}» 
ì^lAtt, del Coneorf foU ^ t'% 
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i - £ qùì non fi ^eé tralafcìare una cir-rl* 
romanza , che fic^me ciafcuno dei Con* 
correnti per efpórfi: al Concorro efibifce , 
negli atti i proprj ireqniCd: cosi i Con* ; 

correnti airÀrcipretura di Martina fi for- 
nirono, di attefiati non folo dell’ Univerfi- 
tÌL , ma eziandio del Capitolo dell’ infigne 
Collegiata di Martina. E come -fi biler-. 
Torà nella nota (i) , che trafcriviamo , è . 

. > li:' . * Dsii.,i2, tVÌTi j'iuH de- 


f " 




fi) „ Noi fottofcritti Dignità , Ca- 
^ conici , e Sacerdoti del Reverendo Ca- 
„ pitelo, e Clero dell’ Infigne Collegia- 
ca di S. Martino della Terra di Mar« 
,, tina Diocefi di Taranto in verbo ve- 
,, ritatis tefiificamo, anco con giuramen- 
,, to , qnatenus opus eli ^ qualmente il 
9, Molto Reverendo Signore D. Ifidoro 
,, Antonio Chirulli figlio legictimo e na- 
,, turale del Dottor D. Francefeo Paolo 
„ Chirulli, e della quondam, D. -Maria 
,, Filomena nobili di detta Terra,. è Sa- 
cerdote , Canonico, Dottore defl’nna-) 
e dell’altra Legge, verfatifiìmo in Fì- 
„ lofofia , Teologia anche • Domniatica , e 
„ Morale, verfatifiìmo nella Sacra Scrit- 
,, tura ,Confe fibre afiìduo da molti anni, 
* 3, e molto caritativo nell’ -afiiflenza in 

„ qual- 
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drfno di memoria Pattedato latto' da. 
tette le Digaità , Canooiche , e Sacerdoti 
del Capitolo, e Clero di Martina a prò 
del Canònico D* llìdoro Chirulli, alta- 

nieo* 


„ qualfifia ora a moribondi» E (lato Prc- 
,, tetto nella Venerabile Congregaaione 
dei 'Preti' più anni , ed attualmente da 
„ molti anni Prefetto io quella del San- 
,, tilTimo Sacramento, c con efercizi Spi- 
,, rituali , e Sermoni ha fatto , e fa mol- 
„ to profitto nelle anime, efemplarifiìmo , 
e di grandidìma edificazione al Pepo- 
,, lo. £’ attuale Vicario Foraneo , zelan- 
„ cilfimo Ecclebadico , governando eoo 
,, prudenza , zelo , e carità » £* dato in 
Malta per Secretare della b. m* di 
9, Moofignor Caraccioli, Auditore della 
9, Camera a tempo era Inquifitore in quell* 
9, Ifoia, anche nelle materie del Santo 
,, O£cio, lenendone di quello il Seere- 
„ to. E* dato Confeflore eli raordin ario 
di quelle RR. DD. Monache . Perlo- 
9, thè è degniifimo delia Dignità, di A 
„ CIPRETE , vacante in detta Chiefa 
,, per la morte del qu. Lorenzo BlaS Ar- 
,, ciprete , fperandofeoe grandiflìmo pro- 
„ fitto DELL’ ANIME di detta Terra 5 

3) CO- 
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mente coramenJato per la Cura delle a- 
nime , ch'egli efercitò come Vicario Cu- 
rato eletto dalia Curia Arcivefcovile di 
Taranto per la morte dell’ Arciprete Bla- 

DI6 fi. 


iCome fi è villo, ed ha praticato nell* 
„,eferciaio di VICARIO, feu ECONO- 
„ MO CURATO pur eletto dalla Cu- 
„ ria Arcivefcovile di Taranto per la mor- 
,, te di detto qu. Arciprete Elafi. Oade 
per efiere la verità abbiamo fatta fare 
la prefente per mano del nofiro odier- 
yy no Cancelliere , fottofcritta dì noftre 
proprie mani, e figiiiata , col folito fi- 
„ gillo di quello Capitolo, e Clero., ri-' 
yy levante S. Martino Vefcovo zs Marti- 
„ na 14, Giugno 1710, =2 Io Abate An- 
yy gelo Serra Cantore tellifico come di lo* 
yy pra s Io Abate Vitant* Antonio Do- 
raenìco Volpe Primicerio tellifico come 
„ dì fopra =2 Io Canonico iD. Scipione 
yy Orimini tellifico come fopra 22 loJCa- 
yy nonico D. Gio. Antonio Turfi teftifi- 
„ co come di fopra =; Io Canonico D. 
yy Silveftro la Sorre fb fiedeficc. IqCa- 
„ nonico D. Giufeppe AntonÌQ. Oliviero 
yy fo fede come fopra 23* Io D. Giufeppe 
„ Caroiero teli ifico come fopra zz Io D. 
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fi. Or fe ìn«quefte cìrcoftanre il Capitela 
lo fi credeva il vero Parroco, come porevs» 
tolerare, che la Curia di Taranto vi defl>* 
naffe indipendentemente il Vicario Cura- 
to ? *e come potea permettere che fi efpo- 
nefl'e a Concorfo l’Arcipretura di Mar- 
tina per la Cura dell* anime, quando que- 
lla fode anneda ed inerente ai Capitolo? ' 
Ma ficcome , per quanto fi è di fopra ac- 

cen- 


„ Niccolò Maria Leone teftifico ut fu- 
„ pra 3 Io D.'Donato Antonio Maran- ' 
„ ci te difico come fopra S 3 Io D. Giu- ■ 
,, feppeCridofano tedifico ut fupra s Io 
„ D. Donato Domenico Tagliente tedi- 
„ fico ut retro =; Io Sacerdote Parteci- 
„ panteBartoIommeo Fifcbetti tedifico uc 
,, fupra =: Io D. Gio. Antonio Giuliano 
„ Partecipante fò fede come di fopra s 
„ Io D. Domenico Lenti fò fede come di ' 
„ fopra r; Io D. Franco feo Domenico Se-' 
„ ni fo fede comedi fopra r: loD.Tom- 
„ mafo Grado fo fede come di fopra s 
„ Io D. Pietro Antonio Lancona Parte- 
5, cipante &c, Succedono le fottoferì- 
xtohi di altri lu tra Partecipanti, Con- 
federi, Sagredani, ed altri Preti di quel, 
la Chiefa , che per brevità fi tralafciano , 
Atti dtì foh ao. a U & %i» 
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cèfi nato ) m 1 ) 611 ' con tape vo 7 e il Capitolo, 
che il vero dritto Parrocchiale , e’I tito- 
lo Carato rifèdeva prelTo dell' Arciprete , 
cd era 1>en contento', che in virtù della 
Convenzione del 17,14. aveffe fatto l’ ac- 
quillo deli' efercizio di alcune funzioni cosi 
non pensò, allora come al prefente non ci ' 
penfa , di venire contro ad una Conven-'. 
zione giurata, e di porfi in' rifchio di per- ' 
dere ‘il redo • 

Fattofi il Concorro, ed elTendo fla^-- 
to approvato come più degno il Canoni- 
co D Ifidoro Chirulli , quedi ottenne 1*, 
Arcìpreturay non odante,che 1 * A co! ito' 
Gennaro Ratticd avede impedita la fpe-' 
dizione delle Bolle in Dataria , e fe' ne 
fùde trattata la Caufa nella Congregazio-^ 
ne del Concilio , la cui rifoluzìone fi po- 
trà leggere .nella nota (1) trafcritta , e 

ncl- 

,, (i ) Ex Thefauro Refolutionum Sa- 
f, crac Congrega tionis Concili!, tom. r. 
„ editionis Urbini 1739. pag. 404. ad 
•9 405. habetur ibi s . ' 

•„ TARANTINA ARCHIPRESBY- 
,, TERATUS s Occafione vacationis Ar- 
„ còipresbjrteratus Collegiatae Tcrrae Mar- 
tinat , Mff afJfffxam earam Ani- 

ma* 


)) 


16 , 

nelU quale fi ebbe per indubitato 
re anoefia. a quell’ Arcipretura la Cura 
delle amine. 

Que- 


marumj & cuius tanquam primae Di- 
„ l^aicatis collatio pertioet ad DatariaiUi 
indi£lus £uit, de more Concurfus ab 
,, Ordinario, ad eCedum , cum , ut uio- 
y tu efi , traoroiitteiidi ad eamdetn Da- 
„tariaro.f, 

„ Januarius Ratticus fé Cancurfui 
„ obtuiit, fed uoa fuit ab , Ordinario ad 
concurrendum. admifius , idemque ad 
„ Sedem ApofioUcaio appellarit , & ejus 
,, appellatia preientata dicitur , re iote- 
gra , (6c antequara fieret Concurfus i 
,, Quumque in Concurfu fubinde fa^o fue- 
,j rit approbatus Ifidorus Chirullus cunii 
„ folita attefiatione de magis digno , ap- 
„ pofitum fuit ip.Pattrta, ne ei fiereC 
„ collatio Archipresbjrteratug , Nj^r/rr«fi. 
„ />4r , fufpCQfaque V & ritardata Signa- 
„ tura Svpplicttionis, Ctufa ab Emlnen- 
„ tiffimo Prodacario fuit ad banc Sacram 
„ Congtegacfoaeni remifTa . „ 

„ Cootendit Raticus, oullum faiflTe 
,, CoDcurrum,et fc ideirco' efle admitten''- 
„ dum ad concurreDduni , quum habeac 

„«m- 
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* Quedo è i}uel ' med«£mo D. Ifidoro 
Chirulli , il quale oroui dec:epito fu ia« 
dotto albi rÌQuotia, onde il Saeerdote Leo- 
ne con furrettizio efpofto carpì dalla Da- 
taria la Bolla deir Arcipretura , come fa 
non folTe Curata, nè foggetta all* iodifpen- 
fabile Concorro. Di ciò avvertito il Pro-, 
datario , cd intefo il Procuratore del Leo- 
ne fpedì la facoltà per lo Concorfo i ed 
il Cappellan Maggiore, non oflante, che 

iioa 


omoes qualitates latius in fua Scriptu* 

,, ra et Summario enumeratas prò obti- 
„ nendo Archipresbyteratu , et quumniJ<* 
„ Utenus fubfìftat aderta di6famatio C007 
„ cubinatus cum quadam foemina , itaut 
u fuerit ipfe injulle a Concurfu rèpuU 

Jura hincinde circnmferuntor ì un- 
,, de onus eric EG. VV* deceroere. ,, 

,, I. zìi An conAec de {militate Con, 
„ curfus, et quatenya affiroutìve* „ 

„ IL =; Ànl^attkDf fic ad Concur- 
„ futa admittendua/ 

,, Die Decembrif 17 «9* refpen- 
,, ium fuic.,, 

„ Adprimamnegatire^ et amplius.,, 
,, Ad fecundunir fitUa provifuu in 
primo. „ 


non avcffc prefentl molti altri «focumenti, 
che non furono prim» elibici. in quella 
Curia, ma che oggi (ì trovano prefentati ^ 
nella R> Camera, conchiufe il f^uo voto, 
doverli accordare 1 * Exequatur fui decreto 
del Prodaurìo relativo al Concorfo da 
farli, anche perchè ( fono fue parole ) 

,, trattandoli di Caufa Beneficiale non ec« 

,, cettuata nel Concordato fpettandone la 
cognizione' ai Giudici Eccleliafilci è ‘fia- 
„ ta già la medefima dal Giudice com- 
„ petente , intefe le parti , decifa , con 
,, liberarli a beneficio del Supplicante il 
„ depolito dei dùcati cinque. 

Quanto fu giudo , e regolare il fen» 
timento del Cappellan Maggiore, eviden- 
tillìmamente il dimodra l’ultimo dato, 
uniforme alla convenzione, del 1714. fat- 
ta colla mediazione di Monlignore Stella 
fra l’Arciprete Blall, e quel Capitolo*, il 
quale non fole non mai li è doluta , c fi 
duole delia predetta convenzione, che an- 
zi I’ ha voluta ferina nell’ anno 1710. , e 
pur oggi non folo non la contrada , che 
anzi molli Canonici di quel Capìtolo han 
fatto premurofa idauza per lo Concorfo , 
acciocché tolta da mezzo la provida della 
Dataria Romana , come nulla , ed abufi- 
va , carpita furrettitiamente dal Sacerdote 
Leone, lì pofia dt>quell’ Arcivefeoro ia- 
ti-. 
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titnare II CoBcorfo*, per indi a tenore del- 
le Leggi.; e della poliaia del Regno pro- 
cedere alia elezione dei più meritevole per* 
qaél Curato Beneficio • 

' • Ma quel , che farà (lupore, è il ve^* 
dere , che il Sacerdote Leone’ nel tempo' 
(lèffo ) che decanta non elTer Curata quel- 
I’ Arcipretura j ha ferapre ambito , ed am- 
bifee elércitarne le principali, ed immedia-’ 
te funziooni , dapoichè ficcome l’Arcipre-* 
te Chirulli h dichiarato, ch’egli in tut-"^ 
I to fi corfo della Tua Arcipretura ha efèr-^ 

1 citato tutti i principali, ed immediati drit-* 
ti* Parrocchiali, che diffufamente traferive, 

I così ha precefo il Leone di praticare Io ‘ 

' RelTo con decantarli meri dritti onorifici, 

I e 'non ha avuto riparo di dir licenze per • 
celebrare le nozze , di celebrare egli ima*. 
I triùiohj fenza licenza , o commelfi one' 
df^ alcuno , c di far denunzie , e proda- ' 
I mi fi). Conviene adunque, che ci dimo- 
' (fri 11 Leone fé per femplice onorificenza 
polfa egli dare la benedizione Nuzziale , 
qòando non^fia il proprio Paroco. Gli 
ricOrdiatno il Sacrofanto Concilio di Tren- 
to- Sì tralareia'poi di dire il redo, giac- 


ili Atti di reclamazione f»U 4>* 
46 * llttm JL% £» C» 
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chè ii rileva da molti altri documenti, elio 
il Sacerdote Leone abbia fatto ufo deUa 
xera divifa di Paroco (*)• Oltreché do- 
vendo tutti i Parochi della DioceG nel di 
IO. Maggio di ciafebeduo anno predar 1* 
ubbidienza i»ur mìffarum fohtnnia alP 
Arcivefeovo , ficconae vi fu prima contefa 
di precedeoaa tra l’ Arciprete di Mattina 
t quello delle Grottaglie , così fi conviene, 
coH’Arciprcte delle Grottaglie *a preftafie al 
Vefpro fdella Vigiiia di S. Cataldo/, e l • 
Arciprete di Martina nei giprno del|afe« 
ftività di detto Saeto ; dimaoicrachà fa- 
rebbe bello ii vedere , che il folo Sacerdo- 
te Leone in nuazo a tutti i Parochi Cu- 
raci della Diocefi. predace l’ ubbidienza 
al Aio Prelato int^r mìffatum fokmnia non , 
gi4 in qualità di u& vero Paroco , ma di : 
un Paroco onorifico ftnxa prcceden te. al- 
cuna deltgatione del Capitolo , fuppodp 
vero Paroco di quella. Cbiefa* 

Finalmente non fi dee tralafciare, che 
U Sacerdote Leone carpì le ^>1 le dalla Data- 
ria colla condizbne di dovere - prima del- 
podedb far la profelfiaae di fede in ma- • 
no delP Arcivescovo y o deL Aio Vicario • 
Generale , con doverfi quella rimettere 

al* 


(x) >#/. 4«* 
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«Ha S. Sede fottofcritta dall* idcffo Arci- 
vefcovo , o fuo Vicario , aUoquìn Archìprt» 
shyteratuf pruxid'iFitts voHt eo ipfa . Ecco 
le parole della Bolla. ,, Tu antequam^ 
praediSli Archipresbitcratua poffeHioneni 
,, adipifcaris , (ì dem Catbolicam juxta ar- 
ticulos )am pridetn aS.Apoftolica prae» 
„>fd'£la propofitos in manibus praedi£li 
,, Archiepifcopi , five dilefti pariter filli 
)> ejus Vicarii in fpìritualibus- emittere , 
,, UUmqua Cc emillam , ad didam Sedem 
„ fine mendis cum tui Arcbiepìfcopi , :feu , 
„ Vicari! praediAi rubfcritione quantocius, 
„ tranfmittere omnino teneariis i ALIO- 
„ QUIN ARCHIPRESBYTERATUS 
„ PRAEDICTVS VACET EO IPSO, „ 
111 . £ non folo nella Bolla , ma anche 


odia relazione della Curia del Cappella a 
Magfiore del di ii. Maggio 1767. fi ri* 
pete lo (lefTo {z)»‘ 

Il Sacerdote Leone non pensò afiàt* 


iQ di prdantarfi %1 proprio Ordinario > 
uoo léce mai la profefiiooe di fede a te- 
nore del preficrìtio nella Bolla > fi fece 
dare ibItanco U poflefib dal Primicerio D* 

Ciiu- - 


} 



111 53. A u 

Jai Atti della Curia 
Maggior /#/. ì* 


del Gapptllan 
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Giufepps Antonio Montanaro | che G af- 
ferì Delegato ApodoHco , e cosi ebbe il 
vantaggio di evitare ogni odacelo con tarfi 
capo di un Inilgne Collegiata , con farti 
Curato io ro(lanza,ed in appareenza non 
Curato, e col pretendere oggi di non ef- 
fer limoiTo da quella Dignità, la quale 
avendo principalmente , ed immediatamen- 
te annelta la Cura delle anime sì pel ti- 
tolo Canonico) sì per POfTervanza , come 
per la legge della ConvenzìoQt; , e come 
per r ultimo dato , produce oggi nella per- 
ibna del Sacerdote Leone , eh' egli fia nel 
tempo medeGmo Paroco , e non Paroco , 
che il Capitolo nè anche Ga Paroco , si' 
per la Convenz'one , e per TOfTcrvanza, 
come perchè non Io pretende:’ ed intan- 
to dovendoG aramìn'drare i Sacramenti ad ’ 
una popolazione di quindicimila anime dal 
proprio Paroco, ed Ordinario , e Minidro, 
A §!^0 SOLO LICITE Sacramenta fu» 
féipìant , qual dovea edere il codante ze- ’ 
lo, e la cura dell* integerrimo Arcivefeo- 
vo di Taranto , che preGede al governo 
delia Tua DioceG ? Egli è dato , ed è tut- 
tavia in una Gomma coderoazione pel pe- 
ricolo in cui è la falute di quelle povere 
animo 5 egli implora la protezione del Ma-’ 
gidrfto come yindi.ee, e cudode dei ‘Ca- 
noBi e delPEccIcGadica gDirciplina^‘‘cbc 

gli •• 
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gli G permetta di potere per mezzo del 
coQcorfo pror veder quella Chiefa dì un 
Capo, e Pallore, che polTa edere di edi- 
Bcazione , e di profitto rpìricualea tutta- 
quella sì numerofa popolazione • 

^^apoli il dì S. Ap ile 177 r. 

Francefco Peccbeneda* 


t 


#4 


dtl ^fgto C^nfigUen D, StefaS»’ 
Patria j C»nfultor dfì Cappellano Magm 

• lìor* full* Arcipretura di Martina •- 
* 

S. R. M. 

t • 

V* ... ^ .. 

H a pretcfo il Promoter Fifcale dell* 
« Curia Arcìvefeovite efi Taranto che 
r Arciprete prima dignità della Coiicgta* 
ta di Martina Dicceli di Taranto falTe 
attualmente curato : e comecché nel prof- 
limo feorfo anno fu con Bolle Apolloliche 
munite di fxe^uatur conferita a! 

Sacerdote Guifeppe Leone per rinuncia 
fattane dal Sacerdote Indoro Chirulti lo- 
gli il Promator Fifcale credendo infoBeni- 
biie per detto motivo tal provila h* 
(limato promuovere doppio giudizio Uno 
di reclamazione nella Reai Camera di 
S. Chiara avverfo il conceduto ^ogio £. 
xequatur ^ (iccorae dalle Farti fi è afiferìcoS 
e l’altro io Dataria per aver le facoltà di 
con«.'Ocare , non odance laTuddetra provili* 
il concorfo , afiìn di eliggerfi la perfona !• 
donea, per impetrare la fuddelta Arcipre- 
tura. In quello fecondo giudizio il Car- 
dinal PrO'Datario avendo intefo il Procu- 
ratore del Sacerdote Leone , ha interpo- 
fto a x$. Novembre del prolfimo feorfo 

an- 
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«óoò decreto , coi quale Ka conunicato 
al'’ Arci^efcov^ di Taranto di convocare 
if concorro a tenor della Cofticuzione , 6' 
traimectere gli atti in Roma . • 

Air efeciizione di un tal deerefo fi 
è cdlV Empara hi quella Curia oppofio il 
Sacerdote Leone artcuale Arciprete j per 
doppio ' morivo • U \priino, perchè' non è 
curata i| Arcipretura della Collegiata di 
Martiria-, -efiendone quel Càptrolo il* Par- 
roco Se pèroiò non è per là provvida' del •< 
la medefitua ùecefiario il- concorie . Ed* 
il fecondo , perchè trovandoli TArcipre- 
tura leglcrimatnence conferita ad elfo Leo- 
ne -non coiUDorta la ragione e Io • fiato » 
che Gx perturbato fenzacognìzioaedi califaV 
' ' - ' A tale oppofiaiohe fi è 'dipoi accop- 
piata !*'altni' deii’Univerlìtà di- Martina j 
fa 'quale rifondendo taL lirigio alladifgra- 
zia di quell* Are* vefc vo , in ciii’ è cadu- 
to per ignoti motivi il Sacerdote Leone, 
ba dimandato pur non darli retta alle in- 
trapefe del Promotor Fifcale . 

•• • Tutta la quefiione nell’efams fatto- 
fene in^ quefit' Cària Qe* Conrradittor’i ce- 
li uci- tra te Partì, fi è rifiretta al punto 
di fatto, fe 1* Arcipretura di Martina lìa- 
:urata. Il Promotor Fifcale ha pretefo , 
che tale fia. e che PArcipretura Ila il ve- 
ro a ttttil- Pàrroco ili quella Chìeia » ìlSa* 

cer- 
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«erdote Leon* 'all* Incoiltro .bft 9 

che U cura dell* aoioie .fia .prcfl® il Ca«'. 
gitolo, il quale fia il vero Farroco , ©che 
referciaìo della cura. fia dei Vicari cura- 
ti amovibili 9 che dal Capitolo fi eligono» 
A dimoftrar la iufiiftenza del proprio af- 
fante, ciafeun dei contendenti ha pro- 
dotto vari documenti, dei quali d' uqpo 
rilevar fi il tenore* ,r 

Il Promotor Fifcale dunque I» efibf 
to le feguenci Scritture , cioè , un ^ docu- 
laeuto eftratto dalla Dataria, dal; quale 
fi rileva, che 1' u lima provvifta iramedia- 
ta a quella fatta al Sacerdote Leone , fc- 
guì per concorro a favore del rinuncian- 
te Ifidoro Chirulli* . ; ' • > 

Un altro documento eft ratto da quel- 
la Curia Arcivefeovile giuftificante , che 
nei 1671. avendo il Sommo iPoutcfice ac- 
cordata la dimiffione dell’ Arcipretura Di- 
gnità principale, c Curata della Collegia- 
ta di Martina fatta dal Sacerdote Ifidoro 
Chirulli colla riferva di una penfione di 
ducati cento dì regno, il Cardinal Pro* 
Datario in Dicembre di detto anno-fcrif- 
fe lettera all’ Arcivefeovo 'di Taranto in- 
giungendoli , che con tal condizione te* 
nefie per la medefima il folito eoncorfo) 
e poi trafmettefie gli Atti per ifiruaione 
delP Animo Pontificio ^.alU quale ^ lettera 
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iti a fuppliche di tffo Arcivefcovo accoi^ 
I dato a a6. Gennaro 1762. il 
I Kf qualar, , i 

I Un decreto deli’ Arcìvefcovo fatto nel 
I prodÌQio fcorfo anno ad idaoza di elio 
I promotor Fifcale^col quale per la vacan- 
I at deir Arcipretura feguita per rinuncls 
di détto Cbirulli, lì deputa Vicario Cu* 
rato il Canonico Domenico Colucci. Bac* 
taglini* 

-Un cartilìcito di quel Cancelliere Ar- 
ci vefco 7 Ìle , in cui su la feie dei raoou- 
mmti di quell’ Archivio aflGcura che dal 
1699. in qua, quella Curia Arcivefcovi* 
le feoza interruzione ha fpedito ordini cir- 
colari diretti a tute' i Parochi , e ..Curati 
dì quella Dioceii riguardanti referciaio 
della cura delle Anime circa l' adempimen- 
to del precetto Pafqoalei e hccoms tal 
ordini fi fono ri evuti , ed efeguìti da tut- 
ti i Parrochi, e Curati della Diocefi, co- 
si lì fono anche ricevuti, ed efeguitidal- 
P Arciprete Curato della Terra di Mar- 
tina , li quali di proprio carattere fi fono 
Ibfcritti m piè di detti Ordini , e ne haa 
promefio i* oflTer vacai ,f ficcome fi manife- 
fla dal i$99« fino a! 170S, dalle ibfcri- 
abni de?r Arciprete Lionardo Piccoli, dal 
1708. fino al 1710. dalle foferiaioni del- 
l’Arciprete Lorenzo Blafi, o.dal .17x1. 
^.Tm, xxri. fi fi- ‘ 
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ino «i profliìiiio Tcorfo tono tji?.» dalle, 
fofcrttioni dell* Arciprete indoro i Chtrul. 
li* . 

Due certifictti per ordine del Vica- 
rio Generale della Curia Arcivefeovile di 
Taranto facci rilpeteivamente da diverfi 
Canonia, e Sacerdoti di Martina ,-e de 
Sacerdoti Priori della Cappella del Si. 
Sa^aoiemo di quella Collegiata , i quali 
atteftano, che colà ii Sagratnento del BaC' 
tefìmo fi ananimiftra iodillintJUQeAte da 
tutti i Sacerdoti colla iicenaa però ^ ed 
■appfovattooe dell* Arciprete , il quale ha 
il dritto di approvare , e dare, la 
fttddetca Iicenaa a tutti i Sacerdoti ooved- 
lì, e conceduta una volta, s* intende eoo* 
'ceduta per.fempre, colla Àcoltà- petò allo 
fielfo Arciprete di forpenderia per gtufti 
^ motivi. In oltre che l' Arciprete in tem|x 
del precetto Pafquale è flato, ed è folito dafc 
1 ' Pr.ori delia Cappella del Santiflìnic la 
nota dei pubblici fcandalcfì, affinchè ooc 
1* amntetteflero all* adempimento del prt^ 
' cetto, col carico poi al’ mede fimo Arci 
' prete d’invigilare, ed indagare quali fleiK 
' coloro, che hanno adempito, e 'quali ni 
' al detto precetto* 

Più fedi di battermi , e dei crefima 
■ ti fatte in var j tempi dal predece ITore A r 
' dprete Ifidoro Cbirulli, nelle quali fi ca 
- _ w ^ tat- 
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ritteritMi e Tc^a 

^lof ColUgìatatTtrri^f^ 'Martinai^ é Vpiega,; 

chtf i Ubri fjatcéfiiiiali , e .di cr^fimàu d«/ 

lui ' fi coorer^^npV . ' 

E per ulcinio'un' efame io q^uelU^*’ 
ria Arcivefcovile ad ifiaoaa di alcuai Ca- 
npaici, e Saarioti della fuddetta Colle-’ 
gia.f fatto dal fudffatror tlìdòro Chirulli^l 
Coprii: quat-twdioi pi pi ,da* ^quelli prodotti ^ 
?H«vegli nel 17^1, fu prie-] 
cedente '> fertpalc./Codcorra proceduto d? 
quell^ '.Arcipcatura , .ed il di lui antecedo-' 
re Di Loreozo Blafi teneva per Tuo fofii- 
tuto. il 'Sacerdote Fraocefco Calia, e do- 
po la. morte del Blafi la cura delle A 
me di ta^o jl Popolo faamuiìniftratà da^ 
cffo Chif uUi ' conie V' icario Cu>a to .delì i-^ 

deli’ Àrcivefcóvo 
OrdioaxiO' (fino al giorno del Con co rio > 
e, perchè aveva letto prelTo alcuni Autori, 
chev,il ; Vicario, curato non può. concorrere 
all’ Arciprecura vacante , psrciò prima di 
entrare al Coqcorfo , rinunaiò la detta 
caric i di Vicarip curato in man; dell Ar- 
ciwrcowai iLqnalè y^'deftr’ò/if. iU 
dote* SII vedrò ja.^S<5Hste,y.. da, cui fi .a tomi- 
niUrò fino al g’orivj'del fuo podelTo .* da 
quel tempo in poì fioochè è fiato Arci^ 
prete, ha Tempre, predicato pubbHcanien- 
tC' in .quella Terra tanto tnttr .Mìjfarum 

.... ■ • ‘ ‘ eV 
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ricordando fi, che alcuni Arcìvefcovi Ta-‘ 
fantini in occafion di Vifite, han fatto ^ 
dei decreti ordinanti , che l’Arciprete a-' 
Veffe dovuto predicare in adempimento dei ' 
ftabilimanti 'del Tridentino / 

Yéf rathwfft Dfo f •' Che 1 iff ru- 

aìóae dei fanciulli, o 'delle perfone id»t* 
tìei rudimenti dì noftra Santa Fede èan*» 
data'featpre a carico degli Arcipreti pté 
tempore y ed cffb Io avea adempito efatta- 
mante in tutte le Domeniche dell’anno, 
é per . la’ nuraeròfità del Pojiolo' fi 'è 
rte dovuta fare in molte altrd Chiefe fi»' 
fiali "del Paefe,’ pcr cui' lia ^déft Wato' Ec-^^ 
clefiaftici più' àbili, eVroorigatati,* a 
K ■ ha a nche ' fopraintefo ' per adempire a 
propri doveri, e coloro lo han dovuto uh-* 
hidire . Siccome ’ pure ha portato il pefo 
deir affi ftenia ai moribondi, quando ha 
potuto: in altro calo vi ha defiioa^o al- 
tri Sacerdoti , che' lo hanno ubbidito aiìw 
òhe Regolari. Che i Canonici , e le Di- 
gnità in quèUa' Chiefa;hanno il coftnme 
di .batteiiare fcnià 'licepa* 'di alcuno j 
ma ì Sacerdoti novelli per poter battetaa- 
je han dovuto fempre ottenerne la licen» 

tìk dall* ‘Arciprète pr$ tempirt y come fi è 
' pta» 
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praticato nel tempo , che egli ha goduto 
l’ Arcipretura ) anù una volta proibì al 
Sacerdote Domenico Morgelli per la pro- 
pria incapacità di battezzare , ed in forza 
di tal proibizione non potè più battezza-* 
re. Che i libri dei battelìnai , della cret- 
ina, dei matrimocij, e dello (lato delle 
Anime li fon formati da eflTo), o dai fuoì 
Softituti , ma e(To gli ha confervati , ne 
ha dato fedi fofcritte, e (iglllate col pro- 
prio Ogillo ) e ne ha ricavati gli emoli>« 
menti . Che 1* Arciprete pra ttmp»r 0 ht 
Tempre privativamente adì dito come Par- 
roco ai matrimoni , che fi fon celebrati^ 
e tal volta efib Ckirulli ha delegato an- 
cora altri Sacerdoti ad aflìfiere come Par-, 
rochi a qualche matrimonio, ei a celebra- 
re la MelTa prò Spa^Ji:, Che eflb jur0 
proprio^ e come Parroco di quell» Terra, 
£eoza aver avuto bifogno di altre facoltà 
dagli Arcivcfcovi prò tempore , ha in tut- 
to il tempo della fua Arclprctura amnai- 
nitrato il Sagramento deila Penitenza , 
ma, dopo averla dimelTa, ha lafciato dì 
confeffare, perchè gli mancava la facoltà, 
fjccoRie fempre jaro proprio ha fatto le be- 
nedizioni del fonte battefimale nei giorni 
di Sabato Santo, e del Sabato di Pente- 
code , come 1’ han fatto i fuoi antecelTo* 
ri ) Che è dato Tempre tutto dell* ifpa* 

£ 3 aio* 

ZZ - 


Voi . . . , . 

'i*one deH*' Arciprete ùmpgr* \i (oprk 

Intendere àir àmfui rii ft razione deil’ Euc^ 
rifiìa in leifipo del precetto Pafquale,coa 
'tener lontani i puljbftci peccatori , e gl* 
indegni, fìccome ha egli praticato e(fen> 
do Arciprete , ed ha ancora implorato il 
l>raccio della Curia Ordinaria , e ' ne ha 
uroiliato le fuppliche alla M. V. quando 
dopo le fue ammonizioni , e replicaci •▼- 
vili ha veduto,' che iì, continuava' netl*o- 
’Jlinàzione » e terminato ff precetto, ’qatti- 
' do <. trovava , 'che alcuni non lo aveano i- 
*jempito, proeurava celi* efomabni'fegfcte 
'd’indurgli ali* adempimento , e ikcVttfItféi 
.•(binazione gli denunziavà àilaCuria' Ar- 
/civercovile di Taranto per le uheTiori 
jirovidenze . E finalmente ,' che tmtif po- 
veri , e rpecialmente i pujJìHi^ e ie vèdo- 
' ve fon feoìiire da lui ricorli ’ neP toro bi- 
/fogni? e tutto, ciò ha’ egli 'pubVnèaiiieQte 
' efercitato , e rerpettlVameoté pratrtmto pi# 
' cificamente, e fenaa' alcuna oppofiiioile | 
' ,0 coRtradizione di chichefia. ' 

A il ; incontro il Sacerdote ' Leone ‘ hi 
préfentato le feguentf sèmtdre', cioè ~ua 
documento 'della pàrticoU/4ì.‘‘^una Ccm< 

‘ clufióne Capitolare nel i<ir, fìitté' dal 
Capitolo di quella CoHì;giata ' còhcepici 
""■ei (eguenti fenfi . Che il ReVetendò Ar* 
ciprete de Caroli^, dide '^ che il' domò di 

^ i. _ 
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^ iirfi «ll'IiUiflriniiiao MooCgoore . . . 
Diptù eleflTe li tre Con 'ie (fori, li quali a« 
vranno da efercìtare la cura delie Aui« 
me per tre mefi , conforme alla conditu- 
ziooe della vifita ^ e riviiita di detto llr 
ludridìmo Monlìgnore, e furono l’ infra* 
ferirti V3. Abate Giaooaogelo Caroli , D« 
Donatantooio Prefucaro , e D. Vito Ga* 
lìanoi , fu coDclufo unanìmìttr * 

Altro documento dei libri antichi 
deir a mminid razione fatta dagli £cono« 
ani Generali , o (iaoo Procuratori delCa» 
{>itolo di detta Collegiata, in cui tra. 1 * 
altre partite d* introito fatte in ciafeue 
unno dall’ anno 1640. fino al i6$o. dai 
perpetrivi , Procuratori annuali, vi è quel* 
la degli emolumeuti degli fpoofali, ed 
ia qualche., all no quelli ancora delL fedi 
;Àei Ifoofali ,. e_ de* aaatrimon j . 
r Fede fiiunita a primo fettembre del 
.{iroflBmo feorfp anno dd Regio i(fctpiatui> 
sfatta da , Valentino Pulce Notare deila 
Camera Apodolica , tefliScaBice avere il 
.Tribunale deli’ A. C. a 14. Marzo i7ir» 
proferita fentenza nella lite allora agita* 
tM ti Capitolo, e Clero di Martina 
coir Arciprete Lorenzo de Blaliig, colla 
.quale (i dicbiarbycbe il dritto di conce* 
/dere libitum , o di oiegare alle Coa- 
-^Ct^aauMit ^ ed alle Ch efo cosi fcco'ari ^ 
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come rego!arì ,eJiItr‘HiiialiivogIiafio loo- 
ghì pii di quella Terra , di far le pro- 
celTìoni ordinarie, e ftraordiiirie dentro 
e fuori della najdefinu , e rifpettivamen- 
te dt defignar le vìe per cui dovevano 
paffare le proceffioni , fpettafle al detto 
Capjcol# come Parroco della meiefima ter- 
ra privative riguardo a detto Arciprete 
de Blafis , feniachè folTe lecito a colfui , 
ed ai fuoi fuccedori prò umport concede- 
re dette licenze, nè di efercitar detto 
dritto, e molto meno di defignar le ftra« 
*de , mà il dritto , e la giurisdizione pri- 
fitive quo ad om/ttr folTe prelTo il Capi- 
tolo Parroco di detta terra i quindi af- 
folvendofi coftui ah imptdìth^ fi condan« 
nò il BlaGs alle Cpefe . 

Un Iftrumento a a. D^emlrre 1714. 
di convenzione pallata tra il Capitolo di 
detta ‘Collrgiata col fùddetto Arciprete 
di Blaftlt » Si enunciò in effe i che ià. 
forte alcune differenze tra il detto Ca- 
pitolo , e l’Arciprete fpecialmentc ifullt 
di ‘collui pretenfione di fpettare a lui pri- 
vative la facoltà di dare la licenxa a Con- 
fraternite, ed a regolari di fare le pro- 
’ceflioni fxtya frpem delle loro Cappelle, 
e Monalleri, Cif htra matnìa appoggiato 
a vari decreti del Tribunale dell’ A.^ C- 
«del i$74« in cafò particolare tra 1* Ard- 
w . ' gre- 
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prete , ed i Padri ,'di quel Convento di 
Domenico , col [quale fi era dichiara* 
to , non effcr lecito a detti PP, far le 
prò ceffoni extra cUufira ^del loro Mìni- 
ilero fenia la licenza, e confenfo , e col» 
la Croce dell* Arciprete Parroco di detta 
Chiefa j e che airoppofio il Capitolo pre- 
tendeva , che la cura non foltmente abi- 
tuale, ma ben anche attuale in moltilfi- 
n*s cofe rifedeva predo di edo Capitolo» 
• qualora altre volte avelTe l’Arciprete 
conceduto fimili licenze , Ce n’era poi fpo- 
gliato con atti Capitolari , tanto che tal 
facoltà da tempo quali immemorabile lì 
era efcrcitata dal Capitolo, nè ij decre- 
to dcl^ 1574, poteva far pefo ,coms inter- 
podo in caufa diverfa,ecoI fuppofto,che 
r Arciprete foflfe Parroco. Che tai diffe- 
renze dedotte al Tribunale dell’ A. G 
difeuffe ivi le ragioni vicendevoli, fofpefo* 
il petitorio , e procedutoli nel folo pof- 
felTorio era nel 17*1. nata la fuddett» 
Éentenza , dalla quale 1 * Arcipret^avea ap- 
pellato alla Signatura , da chi fi era le 
caufa commeda alla Ruota Romana > me 
1* Arciprete non avea curato farla propo- 
nete , e decidere 1 onde erano furie delle 
continue turbolenze non folo per [dette 
faeeltà , che fi pretendeva dall* una, e 
dall* altra parte , ma ancora per altri julS 

E 5 par- 


pkrticolarì, e prerogative. E che alfa' fi- 
ne per la mediazione dell’ Arcivefcovo di 
Taranto, fi era la cootroverfia concorda- 
ta, e perciò fi ftipulò il detto iftrumeotoi 
Bla coirerpreflTa claufula,, durante la vi- 
,, ta del fuddetto Arciprète de Blafiìs , 
,, prò fé ipfo tantam , & non pro'Tuis 
„ fuccefibribus in di9o Archipresbytera- 
,, tu, quibus fuccelTorìbus non intelliga- 
tur iaèìum ullum prae|udiciura , fed re-, 
maneant eisdem' in 'omni futuro tetnpo- 
,, re intaéìa il|j>èfa jura , quatenus fpe^- 
rent verde jure, vcl de confuetudme. 
Si (làbili dùnque colla fuddettacon- 
yenzione, che dòve(Te !’ Arciprete cedere , 
,e rinunciare a tutte le liti , è càufe in- 
irodotte nei Tribunali di Roma , fenza 
che potelTe più rervirfene , durante la Tua 
vita . Che gli dovelTero fpettare i (cguen- 
ti dritti, cioè confervare i libri dèi bat- 
lefrai , dei matrimoni e delle confirma- 
ationi co’^ro emolumenti , *e denunciazto- 
pi dei matrimoni, èd 'ordinandi , e la |ì« 
cenza' a Sacerdoti di' poter còngiungere , 
è benedire le nozze, «pnceden e il de- 
creto della rurìa' Arcivèfcovile , nei cafi 
ove fi ricerca . e fecondo il follto . Rico- 
..nofcere radempimcoto del precettò Pafqua- 
le , e protb»Ho. a chi fi trova {fé iin idàc# 
di perdizioue^ ó ài mal abitò , o di dar 
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la Hc^zu 4ì «d«BipirIo fuori iella Chie^ 
fa » vero bensì , che il riconofcere leccar- , 
telle dopo adempito il precetto Pafquale ' 
iovelle andate unitameate coi Priori prà 
tempore della Cappella del Sacramento • 
Prendere lo (lato delle Anime, dar lai-' 
«enza dì poterli (eppellire i morti > nellè 
rifoluzioni Capitolari firmarli eflb , e fuc> 
celfivamente un dopo T altro coloro, che, 
V* interveniflero. Celebrare nelle terze Do* 
fiieniche, e nelle altre folennità, nelle 
quali fi fa Cappella , e di reggere il Co* 
ro , ed io fua mancanza ciò ipettalTe alle 
Dignità, e Canonici fucceflìvamente. Al 
medefimo ù dovefJero moHrare le licenze* 
-di predicare concedute dall’ Arci vefcovo 
far le tabelle dei Sacri Minifiri nelle io*' 
lennità , e funzioni di fettimaDa Tanta,' 
ed in tutto Panno, e gli a degnati inef* 
fa non poteflTero fodìtuire altri in loro ve* 
ce (enea di lui licenza • Dar licenza di 
battezzare i forefiieri, ed ai Sacerdoti no- 
velli, ed anche a* Sagrellani elert dal Ca- 
pitolo la prima volta, fenza però fogget- 
tarli alPefame, a riferva de* Co felfcri , 
dei Canonici, e delle Dignità, i quali 
con dovelTero aver bifogno di tal liceo- 
za. Continuar fi , come per il pa(Tato,le 
foi'ta prebenda a/tfe partem » E continua- 
re ad efercitare le altre funzioni iohce 
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cfercitarfi dall’ Arciprete , cioè dirpen/ar 
le ceneri , didribuir ie palme , la Cande* 
lara , benedire il fonte battciimale ^ e co- 
fc fitnili, colla folita fuccedìone in fua 
mancanza a chi fpettafTe gra/iatìm. 

Si contenne inoltre, che le benedì- 
lìoni delie cafe. fi dovefiero fecondo il 
foliio fare da Sagrefiani prò ttmpero col- 
le folite riccgaizìonì all’ Arciprete , ed 
«gli Economi. Che nelle folennità fpet* 
tafie ai maedro di cerimonie di far Tuo- 
nare il campanello nel principiare l*Ufi' 
zio, dopo efierfi preparato T Arciprete , il 
quale avefie l’etichetta di prepararli per 
tempo» e nelle feriali la cura di far Tuo- 
nare il campanello nel prìnciptarfi i divi- 
ni Ufiti , fpettafie all’ anziano afiìfiente 

10 Coro . Che nelle prccefiioni onorarie 
che fi cercheranno dai Religtofi, o Con- 
fraternite fi dovefie fare memorialmentc 
in unum, alT Arciprete , e Capitole , e nel 
Capitolo fi dovefiero determinare le llra- 
de del pafiaggio di dette procelfioni , « 
non conchiudendofi la determinazione del- 
le firade con due terzi di voti fecondo 

11 folito, fpettafie al fole Arciprete de- 
terminarle , e lo fieflb dovefie praticarli 
nelle altre procefiìonì di devozione folite 
farli dai Capitolo» in quelle poi delle ro- 
gazioni le Chiefe, e le firade k dovefiero 

' 'de- 
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determinare daìP Arclvéfcovo • Che Ta 
cent,a di fuonarG le campane nelle fede : 
di devoaionc particolare dove (Te darli pre- ‘ 
Vio memoriale all’ Arciprete , ed al Capi- 
tolo, precedente fchedola , e Tuono dì ' 
campanello ; e la rifoluaione 5 intendelTe 
conchiuTa con due terzi degli intervenien- 
ti al Capitolo) a rìferva della Teda diS.' 
Antonio di Padova , per cui li dovelTe 
Tuonare anche nelle Tcre dei tredici gior- 
ni Tenta licenza. Che non fi potè ITero Ten- 
ia conTenfo del Capitolo ) e Clero amo- 
vere ) o Todituire i Priori della Cappella 
del Saotidimo Sagramento, nè potede 1* . 
Arciprete prendere di diTpenTar Prediche, 
che Togiiono fard nel giorno, ed ottava 
dei Corpus Domini . Che mancando i Ter- 
vienti delia ChìeTa, o talun di eflì, fi do- 
yelfe T altre ellggere capitolarmente dall’ 
Arciprete e Capitolo. Che i novelli parte- 
cipiaoti fi dovedèro ammettere previa fup- 
plica all’Arciprete, e Capìtolo Te gli di- 
meranno degni di ammettergli} ed infor- 
gendo didèrenze , fi dovelfero riconofcere 
dall* Are prete, cui dovelfero i competito- 
ri accudire , il quale dopo di avere rico- 
nofeiuto i meriti della cauli, dovelfe fple- 
gare in pubblico Capitolo la deterro'tnx>* 
lione della controverfia , che gli pare gio- 
ita , e Tecendo queda determinazione do- 

vef- 
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veiTe U Cft^tole immeitcrt mi!» .partcci>. 
fattone a>iut , che dall* Arciprete Ci iblTe 
Aicn^to doveiG preferire, rifervata l’ap> 
pcllaxiooe al gravame • Che ne! mandarfi 
« prendere Tolio Santo da Taranto do- 
vefle il ^agreftano portare la lettara mif- 
fiva dell* Arciprete per prendere dece* oUOf 
e la lettera ancora del Capitolo, la qua* 
le legittimaCfe la perfona del Sagreftano • 
1^ io tutti i cafi di darli memoriale all* 
Arciprete, e Capitolo per fede, procedìo- 
Bi| ed agni altra cofa, fi dovefie nel me* 
iBoriale idefib dire al Reverendo Arcipre* 
te , e Capitolo ì c trovandofi T Arciprete 
adente, o che non vofede intervenire, 
fofTe in tal cafo lecito al . P rocuratore di 
convocare il Capitolo, afiidendo invece 
del* Arciprete il Cantore, e gradatamen- 
te le altre Dignità,# Canonici. E fioal- 
insnte che occorrendo altri capi, che non 
fi trovadero dedotti nella fuddetta con- 
venzione, fi dovedie odervare il rolìro,co> 
ai per I* Arciprete , come per il Capirofo. 

Fede fatta d-i Gio. Rodi Cancellie- 
re del Capitolo di Martina, il quale fu! 
fondamento, e dei libri delle Conclufio- 
pi, e della feieoza acquidata nelPeferci- 
f\o per venti anni di derta carica , adì- 
cura , che nell’ ultima D omenica di Ago* 
Au di ogni anno fi procede all* eiezione 

de* 
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iTegli «r lirt fuift} non fò!anei|. ' 

te [del Prd-Pirroco , il quale alTocit col-* 
la Stola i de'fbnfi , che fi portano i (ep** 
pellifà nelle Chtefe dei regolari,' e T emo-” 
luideoco dì tal* aflTociazione cosi i« cera 
come in danaro cede a beneficio'dello ftef- * 
fo .Capitolo,^ ma a >cora di 'du^‘ Sacerdoti 
«ór nome di Sigrefiani , i quali ammitii* 
ftrabb privative il Sagranaento' della "c(!re«' 
nia ùnzìdne' agli inférmi , ed il Bactefimo 
a. fanciulli , ^ ^ 

Altra fede di alcuni Sacerdoti di 
détta 'Collegiata , 1 quali atteHano ciò, 
che fi contiene nePa ’ luddctta fede del 
Cancelliere Rodi relativamente' all’ elei o<* 
ne del Pro>Parrocq> e Tua rncùmbenza , t 
dei Sagrefiani,etoro ùffiz ò, ed aggiangonO| 
«he cofioro cufiodiAOno, la r.hia«e dell' o* 
lio Tanto, del fontt* battefiraaleìlconfervano 
1 libri dei battefimr,<n cui notano i nomi dei 
battezzati,' c percepilcono quel lucro onefio, 
che i genitori dei battezziti fogliono vo- 
lontariamente, dare ,• e fi'nalménte benedi- 
cono le caffi dei fiTdeli nei giorni PtTqut- 
li, cedendo a' di loro benèfi' >o il lucro c 
Aftefiano ancora , che nella Oemenìca 
pfoffima dopo 1’ ottava dtl Corpus Domi- 
ci fi. procede da quel Capitolo , e Clero 
dir elezione per bulTola fegreta didueEc- 
ciefiafiici appelLci' Priori 'della Cappella 
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del Saoti 0 ii]io Sagramtato I J animi «. 
oiftxaao ii Viatico agli infermi, e TEu* 
«ariiiia in tutto l'anno ai fedeli, coofer- 
vando la chiave del Tabernacolo nel teoi' 
po Pafquale, didribuifeono le fol ite car- 
telle , e ne fcacciano coloro , che ne fo- 
no indeg^ii* £ finalmente, che' dal Capi- 
tolo fi eliggono altri due Ecelefiafticì col 
nome di Priori dei morti , i quali nota* ' 
no i nomi dei fedeli , che trapaflfaoo ia 
tutto r anno in un libro^ che confcrvanoi 
e che poi fi coofegna alP Economo gcna- 
raJe del Captolo , a di cui beneficio ce- 
dono le fedi, che fa n’eftraggono • 

Documento di varie eleaioni fatta ca- 
pitolarmente dal Capitelo di detta Colla-, 
giata dal 1762. fino al 1766. dei Priori- 
della Cappella del Santi/lìmo Sagramento» 
nelle quali fi ofìTerva, elTervi intervenuti 
r Arciprete Cbirulli , e i'eieiiane feguita 
par maggioranaa di voti dei Capitolari. . 

Altro documento finalmente di un 
editto a 7. Aprile del profsimo feorfo 
anno fatto dalP Arcivclcovo di Taranto, 
in cui premettendo efserfi in Martina in- 
trodotto r abulo di permetterli indillérea- 
temente ai fedeli di poter adempire al 
precetto Pafquale fuori della Chiefa ma- 
dre, per toglierlo, ordinò ai Priori della 
(Cappella del Santiffimo Sagramento , dt 

‘ ’ det- ^ 
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detta Terra, che bob io avefTero più pcr- 
cneiTo ad alcuno feoza legittima caufa ve- 
ra, ed effettiva. ‘ 

Tutte quefte -fcrìtture vicende volroeo- 
te prodotte dai contendenti fi fono colla 
dovuta maturità efanainate da quella Cu* 
ria j e ficcome I’ una parte oiega la qua- 
lità curata nell* Arciprefura , e l’altra 
la foftiene, ed incanto non fi produce 
pofitivo indubitabile documenco , onde a 
prima veduta inclinarfi piuttollo all* una, 
che all’ altra» è d’uopo partitamente efa- 
minar erb , che concorre dì fatto , e dall* 
efercizio dei dritti parrocchiali vederli chi 
'fia il Pàrroco di Martina. E* cofiante il 
.fatto I che dal 1540. fiao al lédo. il 
Capitolo di Martina introitò per mezzei 
dei fuot procuratori . li .proventi dei fpon- 
fali i e delle fedi dei iuatrimonj . £ • nel 
i6zi. furono capitolarmente dal Capitolò 
di Maitiòa eletti tre ConfelTori , che efer- 
citafifero la cura delle anime per tre me- 
fi. Un tal fatto ci conduce nella cer* 
tezza, che la cura era prelTo del Capi- 
tolo , il quale cóme io, molte Chiefe .fi of- 
ferva , non potendola da fé ,‘ come cor- 
po politico' efercita^e , deputò i V icari, ad 
ttmpttt , vai quanto dire , amovìbili . Que- 
lla è le piò vera Regola, per conofeere-, 
fa 'preffb la dignità , ed il Capitolo rifie- 


Digitized by Google 


«14 

Je la cara della tBÌne , e fe quefio , 
4}uellt li* il Parroco • Ukì artam ( avver- 
tì Francefco Mari* Pitone nelle fue di* 
Ccecutiotti Forenli , aifcapT, 104. tf. 30.) m 
^ Giptculum deputar Vicarios ad curain 
^ antmtrum, non perpetuo, fed atnovt- 
„ biliter & ad nutum, tali cafu ipfuni 
,, Capitudum dicicur Parochus , & abfo- 
I, lutus ha bicu , tài a^u , oon autem pri- 
,, ma Dignuag , quae fi haberet io fe cu- 
y, ram anìmarum, ipfa, & non Capkulum 
^ depuuret Vicarios proexercitiocurae * ,) 
Riceve un tale argomenro' maggior 
feraa dal vederli che i Sagrameuti io quel* 
]a Tern a e Cbiefa li atnramiftraoé dai 
Sacerdoti eletti dal .Ca|»tolo • Se è, vero 1 
ficcoine è verilTmio , che la cura Ideile >a- 
«tne altro non è,, fe non che la poteftà 
di ammifiiOrare i Sacramenti , e che co- 
iai è il Parroco ) il qaz\c Juaa .pr$prh e 
•mon per altrui conceflSooe t> delegaaione 
*li puh ammioiUrare , ne viene per con^- 
guenaa, che non T Arciprete, ma il Ca* 
pttolo in Martiaa è) il Parroco : iroper- 
•eiocchè fi olTerva ,..cke. il Capitolo- deputa 
i Miuifiri del SacraiDMto dell* Eucariftia 
^ool titolo di Priori , i quali hao la facci- 
ad di cufiodire il Sacro Ciborb , portare 
,fl. Viatico ai morìbondi-, e dirpenfar. le 
•ear teUe od precetto Pafqualo • il 
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, il filale ^^obìa coffa • Stola 
i' cadaveri , ed efige gli emofitmelntt quin^ 
di-' pròve^^i per H Capitolo* Deftint 
due ^ Sade r^ìf còl iiotne di Sagteftaot, 
<}ù«1i bèiino ff' dipoli di aranairiiftrar !’ 
ftrema nnètone a*'móriboadi4^Mi4iii la ca* 
ra = del ‘fonte batte rimai e , e dì bèttekaift 
i fancmllii anai f notabile, che la fa* 
aoltè di batteaaare‘ fi ha , ‘ed efii^ita*da 
ciafeuR Canonico , e dignità di c^iel Cé« 
'pitoio icnaè «èrnoa IkeHtài dle1I*A¥c»pre- 
^te/là'<|aiffè per una fola aolèa è neee^* 
farìa ai • • novelK f • Atgotaenco 

•^htèro' pftlTo' il Capitolò'^ 

‘ i^aécbè- 1 ’Yqoì individui efisrcitaoo per que- 
lla parte per pfopfia poteftà-feUM titrui 
‘dbpenfa^i . 

iK)o pértaotò vero, ‘rfid afed i 
tSindoki Sacerdoti di ' quella ^Cbiefa afli- 
icU^a^ò; cfbe rlSt’cnraiBebtb'd^ ba^finÀo 
'‘dtmiÀiiftrè^Indiftratènienté da ti:tt* i Sa- 
'-ctrdo ti coll ^ appfo vatione -, e licenza dè i* 
'Arciprete, cbb'può anebè ibCpenderia per 
igiufti tnòttvt t e ohe l* Arciprete è ftètOy 
ìfd è- Witò dl dare’ al PHdri della Gap. 
'pella'del SàdtilfincO’SacranÉenèo U nota 
àei pnbM W ’ fèandalofr , affiiché non^t* 
ÉìnViactteflÌerò'aW*Ìdenr^ del precet- 
'té-Pàl^uàlè ì’ ceÀ bCcr f Abcipre» • rena* 

indagare qipali fiano quelli , ebe ben* 



Jlf 

«• adempito tl detto precetto ^ e- quali 
eòi Ma tali fedi , oltreché fono private, 
ed inette di porfi a fronte a fatti nafeen^ 
ti dalle coaclulioni capitolati di quel Ca- 
pitolo , non includot^;la piena cura del- 
le anime all* Arciprete , giacché non fpie- 
gano chi eliga detti Priori i eppure è in- 
dubitato , che il Capitolo, li elige, ficco- 
me pure eltge il Pro • Parroco , ed i Sa- 
gteftani. ^ 

A tutto ciò C aggiunge la feiitenza 
del Tribunale dell A. C. del 17 ii. in., 
centra dizione delP Arciprete fatta a favo- 
re del Capinolo appunto per uno deidrit^ 
‘ti Parrocchiali, quaPè quello di permei 
tere di fard da altra Ghiefa nel riftretto 
Parrocchiale le proceiConi. /Ebbe allo.- 
ra quel Tribunale per vero, che il Capn 
jolo folTe il 'Parroco in Martina, , e. non 
'già l’ Arciprete > e perciò decife ,c|l|e,.ao9i 
già a quefti , ma a quello fpettaflTe il;^ic« 
IO di concedere tali licenze:,. Sei ;u< ^ 

,, jurìsdifliones praedi^ara (cioè di con- 
„ cedere dette licenze ) privative .quo ad 
omnes.penes Capitulum Paroèfhum di» 
„ flae. Terrae eztitilTe ,&vexifterf Se 
dunque fu dichiarato nel j cj^e ili 

Martina il Parroco è quei,Gapitoio., non 
> può certamente ora dir$, chei P Arcipra- 
tura fia curata. . 
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pQb bob' pèrtaatò replicare / ckè 
i*"iftromento del cambiò' lo fl'at#’ 

della cofa, perchè in forza della con vèn« 
alone allora patfata coll* Arciprete ^ futoi 
no a coftoi cèduti »varj dritti Parrocchu- 
li , coficchè fe nel 1711. non era l* Ar- 
cipretura curata , lo fu dipoi per' èflétco 
defla convenzione':' ma dcvcT^ af f ertirfi g 
chè qiiella coritbóaìonè fa tètéporadeag • 
durevole fintante che fofle vlvutèb 
tuale allora Afrcipitté Blafiy^céficebè còlla 
di cofiui motte' cefsò 1 * efiètto della co^^ 
venzione. Nè può crarG ragione' dalla 
depoiìzione deli’ Arciprete Chirulli lue* 
cefìTote al Biali, il quale afficura aver’e- 
feircit’àto 'pacificamente preffo che tutt’i 
drftti'PkrrÒcchialii imperciocché tralafctan* 
do di efaminàtli ,'fe tal depofizione me* 
riti' taP fede', che non pelTa dubtiarfene, 
ficcome 1 ’ Arciprete Leone ns dubita, an* 
zi P impugna aflTitco , perchè formica da 
un octagenario prefTo che fio' ido , e for* 
preio da Minifiri di quella Curia Arci* 
velcovile, può rifponderli, che il Capito- 
lo ceM’ abbia tacitamente permeilo > facen- 
do coi latto continuare l’ Arciprete Chi- 
ru li ' nell’ efercizio di quelle facoltà, e 
dritti, che erano flati al predeceflbr Ar- 
ciprete conceduti* E 1 in quello cafo oe 
rArciptftura può dirfi curat^i.per- 
1 j chè 
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chà in buon .(imfp Arcipvtte T dìgtreb- 
he eotnd, coacelfiooario- del Capitolo , e- 
quello, non gU quello, farebbe il Par-*, 
roeo, ^ potrebbe tocerdirgU l’ eCerciiio 
accordatogli dei dritti, e cotnuaicarlo ad 
akri. II. fatto però li è , cbc per parte 
del promotor Fifcale non lì pcoduca da- 
furaento della conce£aae.\ fatta dal Capi» 
telo all* Acciprate Cbirullil , troica 
mano al fuccedote attuale- Arciprete LeO'^ 
peVoade 11 Arctpretura reda neUo.data^ 
che «ca nel i 7 ii«,val quanto dire^fem- 
plice, dignità, e per confegueoaa nonfog* 
getta alla legge. del coocorib* Adduce 
nabneAte. il Promotoa Fifcale in fuo, prò 
il documento di efTerlì. nell * ultima prace* 
dente provvida tenuto il coocqrfo r code* 
chè non potendo; que do praticar^ fe non 
che n«i bcneBci.cuxaù , «4 e(&ndo uUip 
ODO flato , . debba per ncceffità por ora 
pracicarlì. Ma bifogna riflettere, che f« 
ora fo^rmo nello dato dalla vacanaa dell* 
Arcipretura potrebbe/* 1* Arcivefeovo , an« 
oorebè indubitabilmente fempUce - di- 
gnità r Arciprecuaa ideflà , cioè non cu- 
rata , praticare iUcpncorio , fegi;^da I* 
efempio di due venerandi Arciv'«rco7Ì , 
cioè di S. Carla Borromeo , che 1’ ordinò 
per la fua Ch efa , e p«r il Cardinal d* 
Arcai}} che pur lo preferire p$r que» 
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fta Metropolitana > ma poiché la fuddet- 
ta Dignità è pteoa, e t’ attuai» Arcifffe-- 
te i'e ae trova in pofTelTo , equo non è 
rimoverQ unicamenu per. quella generai 
ragione , ohe fu in veduta a detti due 
Arcivefcovi ^;cioè di doverd i benefici an* 
corcbà fempUci dare ai più degni, len^t 
u <fimofirai;fi:chtaaaiiKiiae che egli libAe 
il Parroco , non ^vandod^uUtoio fiato ^ 
quando il- <«ntrarto rifuha>^{^ aotccea 
denti .* Ma deve in: aernKntvdi .giufiiala 
vederli., (e s-^doda dtdl^'aettial. poliaia 
della Cbiefa da oecefiaik) U concorro^ 
Quello nei benefici curati è indila enfa« 
btie, negli 1 altri è arlntrario deiCoUaco- 
ee. à e poiché i.' Arctpretura delia Colle»- 
^tata di. Mactma non fi dioollra efier 
ouraca., a fé- ha qualche dritto onorifico 
fiipeodeate. dalia j cura, delle 'anime, ncut 
perciò è 1* Arciprete il {»rioco , onde non 
devo di oeoefiità precedere alia provvifia 
delia .medefinu il eoncorfo. Laonde per 
' quefti motivi, precedente &c. fon. di voto, 
che polla V« M. degnarli negare a det- 
to decreto il Regio B^jteqttatur f con re- 
ftituirfi a chi ha fatto 1* Empara. ddepo* 
fito dei ducati cinque. E quello &c. M-i- 
poli 3>3> Giugno 176S. s Di V. M« := 

Umilira. ValTailo e Cappellano* Sce- 

> itilo Pattiti s FttncelicOi A. barellu ^ « 
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•vRela«ioae del Gappellta Migglére. 

*- i ■ * 

S» R* ISd» 

I N occafiooe di avere il Promoter Fi«^ 
fcale della Curia Arcivefcovile di Ta« 
ranco precefo doverfi.per la. provvida Ca- 
nonica dell* Arcipretara della, Collegiata 
di Martina cenere il coocorfo. perchè cu- 
rata fent* averd conto della Collazione 
gii feguica a favore, del Sacerdote' Gìu- 
feppe Leone, in figura di. prima dignici 
di quel Capitolo, ha riportato, a fecon- 
da della fua pretenzione, il.cornrpon* 
dente decreto del. Cardinal Prodacario,in 
eontrad zione del fuddetto Sacerdote Leo- 
ne , coi quale fi accordano alP Arclvefco- 
TO di Tarantole facoià di convocare il 
concorfo a tenore della cofiituzione , e 
trafraettere quindi gli. atti io Roma. 

A lueda preteoGooe' fi è al pari, 

. che hi' fatto .in Dauna , oppofto : anche 
in quella mia Curia il -Sace dote Leone, 
garantito anche dall’ Univerfità di Mar- 
tina. Due motivi fi fon dedotti 'per di- 
mollrare valevole , ed efficace 1’ oppofizio- 
oe. Il primo che riguarda la giu(|iz:a tn- 
trinfeca della contefa , cioè di no-> cllé* 
f« curata queiP Arcipratura ^ ed il fecon- 
do, 
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cftè;c6iìèe#ne e ' là* po- 

•liria dello fiato y cioè , che trovandófi 
•gli PodTefTore non debba cflTerne turbato 
i £cóz 1 - cognìftione *d r ca u fa . 
i -.v-’j’ St-è io mia Curia* fa còti- 

i '^tr&veffkf fdiìarmi^e'efzmìnita^ coita mira 
^ -rfh vedjrfi ,-"(fe'*f’-Arciprctura di Martina 
I • fofiè efierijrantfrtte curata , oppure Ye Ja 
^ aura 'déVe anime , come ha prete’o il Sa- 
1 cerdote Leone y'fofle prefiTo U ' Capitolo Ì' 

: E quefio articolo dovea efaminarfi per po« 
l'ferfi quindi* aver ragione deli’ altro raocu 
i vo di 'Economia ’afiacciito dal '^Sacerdote 
' ‘ L^ottfe'r*Iniperciocchè ■ nelf* Ipoteìi ,^‘tbe 'I* 

• Artipretùra foflTe' fiatàf irf TéaPtè aurata , 
non ^Ofeà 'quel ‘motivo dì‘EcdnbmÌa giù- 
, vafgli , gl» ftefiì principi della 

1 pubblica tranquillità -dello fiato non po- 
'-feva- 'giovargli quel pofiefio.y c qudl- 
<la Collaiiode , che in iuo prò adduceva, 
i riconoleendo 'y e quello , e -:qUefia' titolo 
rviaìorò'y quanto è quello dt’^n «fferlì al 
(/Collature efpofio'il vero /dhitb ‘dell'' Arci^ 

I pretara , e di non'efiefii la provvifiafac- 
I ta a feconda dei Canoni , e delta . poiirta 
dalla Chiefa. ' “ 

. - ^ ' -n-j Sii è .dal 'Regio Coril?igfierd’^"15* Ste- 
lla ntér Partii)' Cónfultòre dtl ' Regno ' di Si • 

' Vìliii > 0 dì quefia]tnia^^Gim*;*difcufla rd . 
j l* c«jàtefa^»ln ^ttà’ ‘laJ-faadfie^* 

I ' LXmv. XXVI* «jo" 
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.iione, filialmente» fca;j^vato. per :• vtrà^ 
che l’ Arcipretura di Martina non fi dì- 
raollra effer curata , c che qualche drit- 
to onorifico dipendente dalla cufa delle 
animeicbe gode, non induce, a catattcrii* 
^‘z?re , queir, Arciprete .per Paroco-^ ónde 
^à lìa provvifta della. medefima debba • prc- 
. cedere il. concorfo , e perciò nell*accbiu* 

* fa felatione è (late di feot. mento doverli 
niegare il Regio ixtquaiur al fuddetto de* 

* creto. 

A tal fentioieato però non raì fono 
".'io . veduto nello, ftato-di unifornurmì an- 
,xorchè £ yoleire,;aver per ver.o:eirer pò- 
* fitivamente, dubìofo il vero fiato dell* Ar- 
' cìpretura . di Mattina , imperciocché caden- 
do la.controverfia in un punto troppo ge- 
.lofo, ed interefiante quanto è qjiiello di 

* darli all’an me il yero,Pafto?e , e la va* 
" lida amtninifiraiibne dei, Sàgramentl , non 
' è fe noa, che .fano configlio .appigliarfi al 

* più- ficuro„cioè di ;Unerfi il>cqncorfo pra* 
^ticato per, altro ip. altri, tempi .anche di 
. qualche Santo Vefcpvo > ficcoms faggia 

mente .ary^ya, avvertito il fuddetto,. mio 
Conlliltore nèllì Tua relazione., .il) t 
I Hon,tBÌ . fermo a ripetere * il'> conte* 
nuto‘ dei . doqugist^diiyice.ode^ptì.Vi che 'li 
' partì “in, bfi#/sg 90 j.:d.«lrl>Wl«^ ?erpettivo 

«perché 

‘ ' ,iV 3 


Digitized by Googic 



, minatamente efpofii nella /uddetts* rèla- 
' zione. Telo mi riftringo a rilevare quegli 
argomenti, che a mìo credere convin'co- 
no effer attualmente curata l’Arcipretu- 
ra di Martina , e ebe fe tal onorificenza , 
la quale abbia attacco colla cura delle 
anime fi eferciti dal Capitolo di Martina, 
fìa o un tacito continuato periueffo degl* 
Arcipreti , oppure una confuetudine , che 
piuttofto abufo dovrebbe appellarli. 

Tra i monumenti , di cui li è fatta 
ufo ., non vi è il più antico del. i6ir. Al- 
lora lì tenne dal Capitolo di Martina una 
Conclufione Capitolare , e febbene noti 
intiera , ma folta nto una par'ticólà' della 
medeiima avelfe prefentata il Sacerdote Lèo* 
ne , pure non lafcia di portarci a ' com- 
prendere qual folTe flato l’ oggetto della 
Conclufione iflefsa, e qual parte vi, aVef- 
fe avuto il Capitolo, e , P Arciprete Si 
ofserva fpiegàto in efso'cs Che rl'Retre- 
reodo Arc'prete de Caroli V difse, ché il 
dono 'da farli all’ Ululi ri fliroo Mònfigno' 
re &c. =; L’ oggetto 'dunque della Co'n- 
clufione fu il donativo , che dovea farli 
air Arcivefeovo , e fuoi Minili ri , onde 
nello fpiegarfi la propofla fatta dall* Ar- 
ciprete lì usò la voce difse , ma 'bpn ^o- 
s) li praticò per la deftioazione ^dei Cdnr 
fiefsorì airefercitio della* cura delle ahi- 
- • ♦ . Fi me . 

V 


Oigitized by Google 


me ..Iroper ciocché. ri fpetto a. taj -paoto ft 
. ©fserv^ né r ilU'.sa Coneiunoiìc , .che 1* 
Arciprete deftinò egli i tre GoqfefTori»,, 
Dipiu (fono parole della ConclufioQS) 
ELÉSS'E 1» tre Cjpnfjfsori., li quali, a- 
' - veraono da cfcrcitare la cura delle ani- 
^ me per tre. tnelì ,.co::forme alla Colti- 

1 ,, ttuions dilla e RiyiGta di det- 

. M to .Illuf^rifTìmo Monligoore . ,» La pa- 
rola eUfse importa , pie nq dritto di defti- 

. nvatptic ad un qualche tninìdero , e fo- 
i Jaroente «ia^ aioiini ca6 è necefraria Is cc»n- 
^ . ferma .dcUVimnjediato' Superiore > fe *L,Ar- 
^‘,elprefé) elefse i ConLrsori per T efercìzio 
. ttd tffnpur .della, coca d^lle anime ^ fore» 

2 . è »c.onfefsare che, allora non., fi diffical- 
'yurse^i che egli era il Parroco, mentre 
j in altro .calo, non fi farebbe jUlata U vo- 
ce eLfsìe,^.ina l’altra, ,-propofe, cui.a- 

- ,'vrehps.,cif^K:iflo la claufnla , c,he fi. le^ge 
i^<^jdetta (^ncluuone , .canaiufo 
I nijter ,,^la quaje- deve, ripottarri, all’ pggCt- 
.tordella Conc!n|ione , cioèral v l;hc 
.dovei - fàtfi. aJl’ Arciseicoyo ,f come ^^queb 
lo cbe. porcata rioterefse ppantica-la^e ,di 
ciafchedun-.GapicoIare , e. non ^mai^a'll^s:e‘ 
.^letippe 4Vir'fl9nfi;rsori a 'difille 

anime, vai q^aaro difendei . ViitatLGufi' 
ti , 1a< quale iacea -dail’ A,rcipr©cef j (co- 
ficchè fiecoado rr-avvertimento deir .il^efst 
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, Fràoéefeo^‘'Pì¥òtj«’ , ‘ loJato ' <fàl' Aidcfetto^ 
* liiio CSonfuftore , I’ Arciptcte j non- già iP 
Gn^itofo , fi avea allora vero, che fofss* 
il” Paroco’« ‘ . : : j.i j i'j 

aMìto-mòmiraéRto è qiic’lo^ 
dé 4 'libri' dèli’ ahmiini^raaiooe 'dei' rròca*' 
ratòfi del 'Capitofò' di déttii ’Coljegiata^ 
dif 1 6‘4<y. 'Rìio-a! » 660. , dai '<juai? fi 
che' gli etnólimaerrtl degli Sfponfeli , e del-»'^ 
le* fédi>dei'SpoDfali ,‘e-deTMatrhiloni fi*-* ^ 
nd'^andàti'a favore del Capitòlo. Ma^dn ‘ 
tal documento' nulla pfìjova a prò del $a-‘^ 
cerdote Ueone . 'Dappoiché fiicciime la ce-‘ 
lebratione'^ dei Sponfali, è dei Matrtràrhi* 
è 'privativa dei Pa^ochj, anzi é uri dric-«i 
to 'Parrocchiale iofeparabìle ' dalla oura j- 
«dr^i ' nulla “ha" di^comuné coir efai onc , e 
1 *^ pertinenza degli emolumenti che q>jin - ' 
di provengono , potendo -quefii o percc 
venztone, o per flatuio particolarer di: 
Chiefa , t> per ' altra ' cagioDe eppUirtiT-fi^-al ' 
Capitolo ma' non da éib può ùarfi'rà- 
gilme, o^rgomsrtto dì' dirli V che ^efla ' 
p^ rte* dbl 1 a' c u ra^ deHfe a mine ' fofisè- prefio*^ ■ 
il Capitolo , / . : s. . . 

altri monumenti fòno U'-Tentènza 
der 1711^,' c 'P iftmmènto' dei 1714. E* 
vero che' ìa" queltìi''ftntcnza fi'carattéTiz-;* 
zt'ParocnMl Capitolò d? Mar t na, e cke* 
perciò' fi dichitray'cfie a ooAut'y nòn* gii 

F 3 nlP 
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air Arciprete .fp^tafle il dritto . di dar li« 
cenee par le proce/Iìoni , ma è altresi tc* 
ro, che 1 * oggetto della contefa non fii 
iu la qualità Parrocchiale, ma iopra al* 
cune dtlSfereoie , e f^ecialmente fu la^ pri- 
vativa di concedere dette licenze . Quella 
verità ingenuamente nconfeffa neli’iilro* 
mento del 1714*^ eh’, è 1 ’ upica fcrittura 
là qualp ci porta più vicino, a veduta del 
vero nelle circoHaoze, della controversa 
prefeute i d offerva in elfo , qual fofse. 
(la^a l’idea, de( Capitolo, e quale dell’ 
Arciprete* Quello Àipulò la convenzione 
duratura ; „ durante vita D. Laurentii de 
„ Bla(ìo Archipresbyteri Terrae praedi- 
^ £lae»„, l’Arciprete all* incontro >pro* 
té(lò.efp!'e(s2rae^te , che dura/se durante, 
la Tua vita „ prò ic ipfo tsptqm & non^ 
prò fuis ruccefsoribus in di£lo Archh 


presbytetato , quibus fuccefsoribus non 
intellig&tur fa^um ullum praeludicium , 
,, feà remaneant eisdeni, crani futuro te»« 
pere intarla . ìllaefa jura, quaetenus fpe- 
,, dtrent^ yel de jure , vel de coofut* 
yy tudiùe • ,) 

Qjiefti fenS fpiegati dall’Arciprete 
nella convenzione dimoftraoo;, ch’egli non 
ìntèfe . pregiudicare la qualità nativa deli* 
Arcipretur^ , dapoichè come nell’illru; 
mento lijf|pteg« , quella featenza del >f if» 

fi 


>* 

jy 
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fi! «Uh proferita liti ^ foto jsofiifsorio, e ' ro- 
ftsva tattavia Cofpefó per i’apfrilazione’ 
péndeacei in Sacra Rota . ' 


pire n de da ciò no8 pertantò motivo-* 
i) ‘Sacesdbte Licone di affermaVè, ’éhe qnri' 
ijuaii 'neiriIdromentO( fi diflTe ’do*<' 
vfr fpetCarè aii*^i^cciprere gli' foifero fta^ 
Capìtolo Tcónceduri , nel qwl cafo 
«gli «oa gii Piroeo , ^ tirsi’ Ooocfelfiooafio ^ 
«■ Vicario del 'Capitolo dìeve *rìputarfi, ma^ 
« tal fuo raiìocicio ripognà II fatto, im- 
perciocché la pretenaione-' detio> Parti *nVr 
>^4; «f-a fkilla^ipert^neiiifà' ’Ssetffi /d^i^ 
dritto: -hativo^ ériParrooeMsiliti é 
^ueda pretenaione cadde la con veni ione 
ià' cui-oolla’ una' delie J Parti concedette* 
all* àlrrk ma fcmplicemente fi dicbiarV 
la fpettanza di tjuei dritti Parrocchiali,' 
che furono riconofcititi propri dell* Arci- 
prete» Onde con logica non ftna or’ fi 
dice che 1* Artiprete fefse flato concef-^ 
fiofliarió del- Capitolo, quando ia fatti" 
nulla il Capitolo concedette, ma^fcmpH- 
ccmenfe fi ‘dichiafò 'U «pròprio déittò , co- 
"e appunto fra due pretefi Condomìni 
dì. un qualche Corpo, o' Jufso. - 

■ rCon quefta dimoflrattbne cade puri* 
altro trgbmento del$acerdóté''Leene, cibi* 
«he-rèflctto idi qnelii^CoàVé'ri^iónò^ cefsò* 
coUa oaorce delTlAreipiére’ p^cchi^ 

■'•i F4 ^''U 
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li Cipltolo f>€if tini!Ovb-''ft foatrfeffic aìr 
lucc^lfore Arciprete Chirult-, irapcTcioe- 
chè tralaieiaodo che' duopo non 
cpnceflìone dei Capitolo' a fàvor detCbi* 
rulli 4 perchè ' dove non vi iìa ' don 'cib V 
ot proprietà , .nulla può^coneedetifi^' 
Arciprete ^hiruHi non'- gìàf^ il'! <5aRkol|>/ 
era , volendo* , nello. Aate- di i rìpigUa^' 
re le a Rtjt^e Hfagioflt, c< ftr riforgere idk 
fupico litifgio')' anzi dàlKofTc^vafii non^ 
«dervi nuova: convenzione , e di av^ 'eiOt^ 
odante- ‘VAreiprcte ChiruUi nfel duogb^» 
fipjo politici- de^lr Arcipreiiirfa' cfercipafot 
l^cifi ca n^n t^i iSenM'' i/éruna^ dipentfanjzv 
ia cura - deh^Àitinife, £: quei Aritti<PairroO' 
èhiali dichiaiiati' -npl’ai <£OnvenzicH3e••idel• 
l 7 l 4 ,, (ci ?icndnce» nella cérrezxa di adF^é^ 
alare, che-etToLcol- proprìdb fatto* abbiti 
derogato a Ua ìrifervar, e protefta'^fattai da}> 
ilio - predale d<Kt Ìo -r duelli J ft loinfenlo V je( 
prolungata ]f oflTefX’anza delf^iàeddìmo'ilìli 
no e fiero 4UMO' 1| )tcmpó" dHl* eferdztà 
della fua -Àrcipt.etbrar'«::- c :• .rt 

_ Si^ fa^de: tal' verità ^patènte darrdàttii 
cccofOf nella é moftp dell’ Arciprete; Blafii 
anteccÀTore .del ChiruHi. E>a*> èlfoe» frefcài' 
le tnemoTÌ^ dellii'' CWnvdoaìbDe;t a tanto 
il Capitolo di 'MiHÌnb('do»*.diiróòridi -op-" 
por al .^Bf^.r-ibi! tliièi «•’ ioHknbj'iòf'fi' iten-* 
iM; pci| ;p£oifcViA<' dblt?! Arc^retaralhe 
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j pure- fe fò<fe flato vero il raiiocinio, che 
I fa il Sacerxloce Leone, avrebbe avuto 
j tolto il flritto; di opporli , nè fi può ere-* 
d«rfc^ die un Capitolo guardalTe con in* 
differenza pregiudicata la .propria prero^» 
tiva , e qualità , ma tanto fi oflerva, che 
i] concorfo fi tenne lenza veruna qoefditf 
« fi elrbe per vero , <:he 1 Aroprctura era 
Curata per qualità natisa dichiarata col- 
la convenzione del 1714* dà cui i’ Arci- 
prete poteva recèdere pir effetto.; della. rL 
ferva , e protefla appoftavi; dall’ Arcipre- 
te Chirulli ha efercitaio prelìoccfaè inte* 
'Tamente U cura delle Anime« 

Non per tanto .è vero ,, fe vi^I crei 
tlerfi alle fedi del Cancelliere d/l Qk? 
pito-lo , di alcpad/ Sàtaerdori di qudlà Col- 
legiata, chec annualmente da anni arjquci 
ffa parte fi fono eieirti ih Ftoparrooo per 
l’ affociazi^eMmrdcfiuitl nelle Chiefe. dei 
Regolari, iSagreflani per Pammimftraaio* 
»c privativa Adi’ eftre«a Unzione agli in-®* 
fermi , e del battefinio aij fanciulli , iPrior 
ai delia Càppeila^ del òannflimo per l*am*t 
mioiffnizione del' Viatico a^l’iinfermi , '€ 
deir Eucariftia ia tutto l’ aneoi ri Fedeli^ 
ma ;è altrèttànto vero , che' que'fli tali di? 
ritri , e l'efercizio dei medefimi con poTi 
fono pregiudicare la qualità nativia deUl 
Arcipretur* pcreflbt<o dellarlu dgitaiCoiii 
' F 5 ven- 


IJO 

venzicne del 1714* • Impercioccliè fi com^ 
venne' gllora , cbe occorrendo altri capi » 
che non ; fi trovafiero dedotti) nella Cùn* ' 
veniione iftelTa.fi dovefie ofl^ervare Ufo« 
lito cosi per l’Arciprete, come per ilCa* 
fùtolo . Se è vero , che il Capitolo abbia 
alette quelli tali Sacri Minifiri, e ie è 
vero , che coftoro .hanno efercitato .quei 
tali dritti , deve! attribuirfene la cagione 
al folite confermato dall* Arciprete con 
la fuddetta , Convenzione $ Ed in quella 
calo quei Sacri Miniftrì devono riputarfi 
tanti Vicari particolari dell’ Arciprete i .e 
col di cofiui confenfo eletti per mezzo 
del Cartolo ), in. cui 1 * Arciprete intervie* 
na ^ e prefiede» , • 1 • \ 

' ' ' Convengo nell’ affiema che la vera 
caratteridica .del.Paroco indicante ia prò* 
pria qualità Parrocchiale è quella deli’e* 
iercizio » totale dell’' Animinidrazutne . dei Sa- 
cramenti i^r> proprio • carattere , e queda 
appunto fi verifica per lefpiegate.riflefiBot 
DÌ negl;’ Arcipreti di> Martina, i quali fi> 
no dati fempre riputati Parodi dì ^quella 
Terra . ndgU Ordini .circolari fpediti i dalla 
Curia Ordinaria di .Taranto , come: fi .ve* 
tifici: Aóéhe iiF tempo dell! Arciprete pre^ 
décefiore Elafi, onde. qual or fi pretende 
ftr comparire quell’ Arcipretura* femplice 
pìgniti quando in fittili Cmrata^ per fa- 
-w/ i , ile» 
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flenere itisa provila, che , per eletto del- 
la Cura Parrocchia le,, è polla , , perchè fe- 
gttita contro la torma dei Sacri Canpni 
è pregiudiiiale alla pollala della Chiefa* 
Oltre a ciò è da rifìetierfi, x:he rwn 
folp { quando il titolo Curato ih predo 
de Arciprete j come nel calo prefente J 
i nulla, la provvifia ^,en^a H pyea^denu eon^ 
ror^, ma eziandio è nulla nel ^cafo, che' 
toile cerco ed indubitato d’ efl’er, (la Curaf- 
Abituiìe, predo il Capitolo, e la- Vicaria i 
perpetua attualmente rUedcffe prdTo uno 
^ej Capitolari o lìa 1' Arciprete, che c ca- 
po di effa, ePsendofi ricevuto per coftan- 
te. lìAema Canonico, che arabje le Vica- 
rie .perpetue fi debbano ri pura re comedo-" 
rette m iitclp Cubato, e perciò fot 'topo fte.‘ 
al Coocorfo, {^coaio it dottxi„a dsi pii i 
ieolati Canonj^, ^ ’ 

„ . ^‘à,.-po(fó nin i , fé non eie inò'. ! 
flruofo , Il vedere , che D. Giufeppe Leo- 

ne, il quale indutitaiamente elercita la 

feflo, dell Atcìpretura fenza ij precedente , 
Concorfo, tanto più, che Jl Prpitolp noa' 
ha pretefo^ fare, alcuna parte in pregiudi- . 
aio, c facepdola dovrebbe aflblutamente 
moltrare il fuo titolo Curato,.- dovrebbe 

abituale, ed attua- 

le rofle^preOo «ji lui, e eherl'ìArcipretel 
è ' * noa * 


Ifltt _ 

■0» foflTéV-ehifc liif fòo 

c pére id queft’ ultimo'ctlb fchi%" P d««* ^ 
«W'cd- 4ipp»t5vaibne 4cfll*OrdifA‘#ìÒ- *ne|j’i • ' 
pur' potrebbe UQ tài VteaHo' ihgérirfi * nef^. 
la'gelofa cura' Anime <• 

afliema notiflìmci nella Materia 
neiìctale doveri attèndete T ultimo flirto'»^ 
c iWò «■ lioDÌtato j quando 'ireoiftràrió cp- 
AflTe dall^ltritccederitè 1' Sfe‘ dunque è cd*-'' 
sFnou' vedo la ^àg^onè'pe^'‘cù^^ntrri• deb*'^‘ 
l)i*'irìeonforniftàrìfoIvèrfi la 'pfefenreCoiT**'* 
téfa ,’ L’ ultimo flato - dell* Aferprétuta'‘ dl' 
Martina- fu di’ Curata , e dì efleriì provi»- ' 
veduta' precedente Concorlb- t'Antècèdén- 
tc'^hdn’ è^^iflornòe perchè òvé tuttf*Vltro‘' 
antòca^é^ la- ConvehaiOné dèi ~i^iV* ^Icr ‘ 
dihibflirk'e Io dichhim , ■ofndfc rjrgMn^vud-^ 
lev èhe' ^ vr'èedk d* taì ,* 

c molto più, perchè fe aifche' fofsa dùb-' 
bìà', dove’ ftjgìtìtaHi «^cbnie’ ùdifórUik- allo 
fpiritò dei Cationi , - che vbgfibitó pi'èfti' - 
yico‘ il l^l^l degno, (^alitV, (he non* 
in' altra' màtìiera iilefeHò può* cbiloljcterfi, 

«óii bhe'èbi meiid- dè^Cbfetbì^. E pct-: 

ciÓ/il -.mib* fentiiiicritò ’fl^ I 

M.' boncedeit ‘ 

taWófi dì'C^iifirBedefiitìlè ifòii e'cbéltùa- “ 
u'ètol'Cdìilcpfttfcitó;^ fpt?ah{d6hè' li cpgnià' 

r.ca ^ o Ijl 


la mcdefimt dal Ghniìee Competeace, m- 
tefic le Parti y decifa y -eoo liberar^ a be- 
neficio del Supplicante il depofito dei da* 
can ciaque. E quefio &e. Napoli 14 . Lu- 
glio >76«. =5 Di V. M. Umilift. Vali, 
e Cap. Nicola Vefeovo di Poaeolo a 
J^rancelco Albarelli s 
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« 

«ODfi^èrlàmd' if Patrònatò STceoo^o if 

I coftceNò , niél'<fudt\tr«vavafì sìó Se-' 

coli Paffkre/tìàta tfpètto. Sii q»e- 

fl o pulito ^ io aWìtniift et * dai cotìando di Vo • ' 
lir EccelltfiTé df 'efpOVfé'TÌfchìaraiiotii‘ini‘ 
lioìea di iatio'^'rti 'pfendb' i^ardire’ dfTac* 
coaaodarle ^on una btev^èfjbfeioór <déffa 
d * ] u i . naiur a -, - la mi ter ia efaiodótiè total 
mente fàètle 9 nè- uuiterfalniéoré trattati «* 
- i! ;Hi ’Pvcròhato - Dti< Secoli med; con 
dtrrtlir»ttMtt6''d^itè coftùniante *Féudàii‘' 
c1«i àHèpiPataeo'oidfto iit ' vif bri ' ' impili 
caV^*t df' ^ xfié nol’^chia**^ 

‘P^aiféftvf 'fignii' 

èHè^ tioi * ftih'aòty thiiiHl«>* • 

inbiK^i§«# ' 'dèttbP'atich^ iir alfpnr 

mtfRPfigWfficaH iP«rèeOttafetf^OÌ‘ 
€apitolaV i § 

« Mt»Mk8atpéflPl 

iao’l{|ff tltr«‘ Carte a#-tfétei*t'émà‘; ''^^ ^ 

minitwdiretto fopra ÌcChiefe,in più me- 
di acquiftavafi , fi principal titolo per ta- 
le acquilTrionc^, era la Foqdaaipne* Una 
Chìefa , èdée 

;P^ ippiaviò^' dicévififo rd mhmfA- 

i.-,: ' ij't hs Jila >i. 


wm 


i t > ^.DolCaiogilièiAifiilIrtiK^ pdvi- 
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1 ^: 8 , 

ihteodevan efsere come un Feudo fog- 
getto ai ferviti verfo il i'uo fondatore, 
(i) colla del, direcrd-<;DotSi'^ 

nìo. E’ not^aliil^, cj^e , per -Ip ^ più^, idìec ilj 
NÌur;^torì , fopdfctb dl^i . 

Secolari ^ il Fcmdp.tore, fi'jrifervav^d Giorr*! 
fpatfooato , é Ifti iraipiettevfl a\fooi ErcdiìJì 
J ! Fondatore I <|hia,ma'/afr non,i folo :cbìl 
a.Vjey^ qa,(lruì(^v^ dotata,, la 
ua(lero\ma>(3) anppra chi dava a quello'uti: 
npLtp con^derabile aumento , o reftauro *. 
V ’ Ancqf quegli , 9 he iljporp, fondo con- 
tribuiva alU, fabbri;;^ di uno ftabiknDo^i 
minio, ^ pretendeva fopra fdi^queUo!., ('4^ per, 
i^t^lftrgajXagione , che. gitad)éieJi/fcat»rtf9^: 
h^y*Jìt\ Per, , tal motivo i Sovrani o pre-: 
tender, dovevano .il .Pactoneto- fopra Jtf 
C.biefe, e)^l^ona (Ieri fondati io RegioFi- 
fco V e da tai’ ufo . io fono pèrfuafo, che 
£a nata r opinione di moki Dottori .dell* 
ecquiàó.t del ‘ Pattato,, gitiO^ la dUcU; 
p)ine^^ierna non folo per fendaaiooe , 
e doVaaione , ma .anche .per llai^fempliee: 
copttibHcione w del , -dotjtrioa. >fom- 


f % 

(i) tacohs V. Frantal-Molgne- 
_(’a) Muratori Antichità Ital. Jdifs. 

(3) MaUrini Add. ad Da - Cange V# 
Fundare. 

( 4 ) Rodericus de Gcft* Frid, 1> lib. a • 

/» ■ 4 , 


;k 


Buotftlatt ^ alia Cìloflfa ' 1x1 , e da mi dcr 
ieguìrebbe , che ancora chi da un .pezzo . 
di terra incolta, che non vale uno zec« 
chino, acquila un Giufpatronato fullz Ghia* > 
fa, e Monadero., che:(bpra'vien fabbricata*} 

( V E* inoltre' 'cofa notifBaia, che i Prìn- 
cipi- de {Secoli taedj furono benefici v<rfo ! 
i .Vefcovi , e Monaderi, non folo afiè*’i 
goando. ad effi ampie e copiofe'Tèiiut#^,e> 
Be i di ragione delle Corone;, ma anche » 
l’ufo, ed utile di alcuni diritti Regalici 
come . Gabelle , Zecca , Daz) ec. anzi Ga*. ; 
fieili ,1 Gittiy ComUati , Marche , Duca- > 
ti ,ined. alC4^' Regalie* ; . . . ] 

Dis tali- prerogative ^gli Abiti, ed 
Vefcovi emendo £regiatì ,e fòróiti[, eper-- 
ciòi di nòbile giuri^iziooe,e regior yaÀTal- 
lsSgiQ a naleere il prete4lo,co- 

ine i ben ^riflette Pietro -de Marea tri ,che 
tutti i.Bcfii, che appunto - in qualità idi i 
Vefcovi , ed Abatt ipoffe^vt no , fi po(Is<f v" 
delfero èome Beni nobili edi in <eonft-.> 
gaenza eretti foflero alia dignità di Fattoi 
di > dignità , che d’/altrende per..'fiudca ' 
Tenute fi ambiva, e per decoro delie Te-.' 

. V ■ . -no- 


li 1 Glofit. in c. Pia*' m***tit» jf. de 
ÌVkXfi^^u Patrofium fafittfK Dar ^ J(.*d‘^» 
fatto , Fundut . , . , 

111 Marca Conco^d» Saccrd«, laip* 
®«_c» aa» o* 7* \; , 
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uose m«dc6tSK, per i r frìtti 'j clier.k! se^ 

coiBpagmiraao ..Nd quei calb la'Sigoo*; 
ria'tFeuifale^ievDeiainio diretto di 'quegli- 
cbei itttpHlcftva' b i^aeronatoirrdederc pre- 
fumevit&i prtiTorib Sigoof' Superiore'. ^ ' 
'.i Altro' tuolo’ pen acquiftare- il detto 
Patrocatói procedeva' dal'dcricto- Mondi*' 
buaèio y:.tr> divida». |oi divinità r non < voglio', 
fe u»f r.taf Fdiftttoctraede feco 'il Patrona- ' 
to/ao<^«p riguardo - àgli 'A'vvocati, che noa 
coòtavaniì neb ooniero dei Sovrani', quan* 
cuaq’oe'chlaro 'fi rilevi f che ejlfi onorati lil'^ 
venivamo cdfiitgùi^cante. titolo di'Fonda- 
tori, e polli fi trovino a' paH eondiaionf- 
déi^PatiròdiVandhe' iielier D^crecali y ove 
rileva fi licl,iche quelli ufo prima: ancor df-/ 
qud'< tempi ora'ìin ‘vigóra. Credo bensì di'' 
posar, compià [fondaraento aff rmare,chfe^ ' 
qodndoi il Maodibordio. apparteneva ini* * 
ntbdtaràincnre ab Sovrano^, un Monade o ’ 
v< glcftfetdipefldeyó'lii'iainiedìatainente da 
quòkkr>acquiftiva. là'qaaUeà'^ ed ii nome'' 
dith^éaderce Refàie , come gU' altri' di \ 
Rpe|d*^ì(3nDdaalanei.Oo<le ii Sovrano: goderà 
dofè'vt^^dcgti flefifi 'diritti , fatto fpccial rt.'l' 
flefiTot'ancora alla molto ovvia ga foprac- 

cen- 

iV ■ 

‘ IH'Maaftóf, du *^Vrtge v. ' jp»»-” 

’ ''' * 

'W CTi dJ^'eP'ci 1.- '/ ^ 

.. vljl C* II. Jf. dir p*nit\ ’ 
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gi^U,(«aitó sa&tt 

lità fpiciofi 4s F 9 al 

Piincipe B f vcoBC. a ^'» ^ 

getti, i ^ e€r-t?i , =«st ««r 

in alcuaa Cani a * Cttmtpre^ in» 

rtdfiì fySuurffraw^ 

diti Vii dtfnt^tt , 

allevi Seat , # 

perfetta* ^nt^darotea , «ic jì^w^mc , 
Imperatan , »fi i?r§« ^«r'/Tf jedàus*^ . 

‘ Ch.Ottoots ni. KitrfaiiniXf 1iK»« • 

Per qttsftì tMoU iCu9^aao i fc-**»- 
ni il Piircoiin Fcuia;4 i»?r» ÌM«taV-' 
ri , 0 le Chiede , mon kAo 
ncquificj , BU ia:r qsando • per f.-t- 
ti di guerra , o eTti.urio,»^ «?er 

qualunque altro taeo le» ci 
devaoo degli ^aa. ^♦i^'asr# , Yc «iie 
appunto tuono diri >‘> »la.?ivsavi< 
.beatrare in ag'ii rsoa-k la^ttr^^noneriii 
r quelli goduta. Coti St fr^-' 

i.cU éi beo’ aatici i «aev L. 
pur* aocbe t duini «cr»«»vti £a^ 

IO , di cui par'Caaoo^taaa» éjv ^fAfiìt'i:.' 

: fi di feadatur:» 4ei iagaar. ^ ».« -'k 
^ txe -uoite. buono ada C«n»i!a« Cos>. , aer 
_ .qaacìio ieCeado, la Seruddbtaa * 
^c« ciiefóu ff f liti iiàM? Ci<l t Cìwae 

» * jft* " "" -,r 

'•(a) Pleii:^(Qrt t 5.. ^ 



e «are- Mi <|ueft’ ultimo ctfe fcnA^ * , 

mje‘ tà' -»pprtivaa.ìooe '' 

pur potiti un tèi Vitarlo-ihgérlrfi neF-. 
la' celof* <ura- Anime*- ^ ^ 

E- alHetua notilTimoi 

ntfiriilc doverfi attendere roltnBo ftuto-r -. 

, f«lò e limitato , quando d^Wrar.0 

(liàt daiV’rmtecedertte i' •'?',• 

airnon vedo la rarone.pef 
fc#iin confórroità rifolverfi <» 

L’ultimo flato - dell’ Arclptt.ura tU- 
Martina- fit di’ Curata , e di elTerfi prov- 

J^duta' pteiedeote Concotfo. 

fifirchè ò'^e tuttr.a^rtro 


^ 

fplrìto del 

SI dentro. . 
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la medefìmt ^1 Cbdiee Conpefe»ee, ia« 
tefe le Parti, decifa, eoo liberarfi « be- 
neficio del Sopplicance il depofito dei du- 
cati cinque. E queflo 8rc. Napoli 14. Lu- 
glb 1762. s Di V. M. Umilifa. Vafa. 
e Capi» Nicola Vefcovo di Poacolo ss 
^rsaccfco Albarelli s 
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V 

i! Patrònttù ‘Iceooido U 
I coiweNó , nicl'-<jlurflt^tr#7ivj»fi tjn Se‘*^‘ 
coll !♦ afikr«;riiàta ‘ a?p»t(0 ; Sh q9t ~ , 

flo pillato io ♦b^toito^’dal 'cÉ^andodr Vb- 
(Ir* £ccell«nzé df efpt)tré'i’iftlrìariiaiotii'iii ‘ 
linlca di fattoi'^iyjì- prendo' 1 ^ardire' di rac- 
comodarle -coti «na' btcv^Hjtefiiiooe' «dafl*' 

di lui nàtora ,■ la ntateria'efseDdò nè totale* 
BD ente faè ite • nè‘ unirerfaltnénte trattata *- 
• il ;l|l patronato - nei 'Secoli «érfj con 
dtiitiioo<'t^tté>'d^ifè cOftònianae i^éudàfi',^ 
c'tw* aHbt»3’iraiio''nidIto' -id ' vigile 
caaii*' I4»"i^èif<”à>ì?0tìfe' ài‘ tiò j ‘cfià ' nrf ?chia«^ 
mi0^o^!D^hfh‘JffìfftÌr‘^^t ‘Pathfiur fighii' 

^ ^h'aóOthiàiHia^ ’ 

\ -dtttb^Uttchef* ifir alfpnr jtir-' 

, ^ aìA <<i»»ttainélil5e 'diciattjo' 



mvìtiff iltr#‘Cift1e S*^ei^t‘dhi|il‘i^ ‘ ^ 
<jAÌ(IÌ5^iidMìPr l^aifdtìatì^, ■ ^ " 

fnirrib^diretto fopra le Cfaiefè j in più me- 
di acqui (la vati . n principal titolo per ta- 
le acquilTtióne' j era la Fondaaipne* Una 
Chiefa , t>:fabda'(few(cie‘ffarii!^ Ctìtùe 
pél<5 iPpiffaèò^dicà^ifi^iVrd mbpéàfì^k- 
,Y bs .U -i ■■-•'■ ’ ^ 
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ca^ ihtendevafi cfsere corae un Fendo fog* 
getto ai ferviti verfo il iuo fondatore, 
(i), colia p ^el direcrOf-Dodll'* 

nip. E’ not^abil^, , {%r ^ piàf. «dice ilj 

Nlur^tori , .(ajj,.nei ,JVlpaafteTÌ, Ibpdl^tb dìù » 
Secolari j^il Fcwd^tore, ;fi.irìfervav%ilGii»p'^ 
fpàtiopato Ip, traipiefcevg a\fuoi ErédiJ] 
! Fondatore I <jhia,ma.va& non , i folo xfeì ? 
a^vev^ co^dmifa > e dotata, |a tibieft ^o Mo»! 
ua(lexo\maì(Ì) ancora cbi dava a quello un 
nÓLtò condderabile aumento , o redauro *. 
‘ Ancfif quegli ,ebe il ,ppro, fondo con- 
tribuiva alj^,, fabbri;^ dij^uno ftabifojtDo-: 
Riioio.^ pretendeva foprafdi^, quello! , (i4^ per. 
l^J^tgì,iSig,ìoac ^ che. gaod)éi0JiJf(aH*r,f9»: 
h, \ctJtt ' i Per, ,tal .^mptivu i ^ Sovr^ani o pre- 
cender . . do.vevà no J3 . Patcon^to ■ > ibpra ,!« 
C.biefe , e.Jb^onaderi foodati io Regio Fi- 
fco » è da tal* ufo. io fono pèrfuafo, chn 
fia nata l'opiaìone di molti Dottori .dell* 
•cquiiió - j^el- Patronato , ;'giu(!e la difoi^ 
p)in#^ odierna ^ non fojo per fondaxioae , 
e doVaaidne ,, ma ^ anche per llatifemplieo: 
cOp^i^tiópp ,4et . Fon^O:, -docjtrina^>fom- 


^ I* : t *" ^ ' r 1- - * - . * ’ • 

^(i) tqfobs y.^Franail-Moigoe - . 

Muratori, Aptichi^^^ Idifst 6s» 
- (ii Mabrinì Add. ad Da - Òiàge Y» 
Fundare. 

^ 4f) Roderipgf .Flid, I; Kb. % • 
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HÙoiil^att ^àila («lolTa lil , e d» -cui tìe» 
leguìrebbe , che ancora chi d» un .peMO . 
di terra incolta, che non vale uno zec- 
chino, acquiftaun Giuipatronato fuIta Chìe* > 
fa, e M(maftera, che(bpra'vien fabbiicataéi 
v V E* inoltre! «ofa notifCma,' che i Prìn- 
cipi dei Secoli raed) furono benefici v«r(b ! 
i .Vefcovi , e Mona fieri, non folo aflè- ’ 
goindo. ad efC ampie e co|Hbfe> Téixutif,e 
Be i di ragione delle Corone ma aa«et 
l’ufo, ed utile dt alcoat diritti Regali 
come. Gabelle Zecca', Daz) ec. aoziCavr 
fiellt ,t Città V ComUati^ Marche, Duca-» 
ti ^iied. àltao^Re^aìift.’ r > < ; • ' ^ 

Di > tali' prerogative ^li Abiti , <id iS 
Vefcovi ell«odo firegiati , e fbrniti[, e per- 
ciò di nòbile giurisdizione, e regio r vaÀTal- 
laggiq ,.£acile lu sl na (cere il pretcAo , co- 
me, ben 'riflette Pietro de Marea li I ,che 
tatti i .Bcòi, che > appunto - in qualità idix 
Vefcovi ,'ed!fAbatiipofle&vtno , iì.pefie-v 
defiero Come Beni nobili , . ed) in «oonft-^ 
gaeoza ‘ eretti folfero alla .dignità dìFcuv t 
dii dignità, che d’/àltrondet per ,'flic 4 ta 
Tenute fi ambiva, e per decoro delle Te-. 

. c ■ ; •> no- . 

Ili Gioia, in c. Piaè' mftntt, fi. de 
iur.epa^r. facmnt I>^r, Jf-tdifi- 

tatìo , Funduf, 

' 111 Marca CoQco^d» Sìactrd^. ft U^p» 

!• S«_c. aa. lu 7*- t. u . '■» ( • .w 
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nate itmdcfime , c pet^ì i' frìtti', ckff^U se- 
c<wpftgr»'Viiao .. Nd qual calo ia.^SigQOs^l 
ria^Feuifale^ietOooMnio diretto- di qae|;li'- 
cke; inipH^ava b i^roniatoirrlìedere pre- 
funeva&f pr* l?o;'iL> St^oor' Superiore*. < " 

• :i Altro tito^' perr acqui (lare- il detto 
Pa^onatói procedeva' dai dritto- Mondì-^' 
b«»dk) Jo: dii^tar noo 'voglio', 

fe u»f f-taf l'dtWtbo: iraede l'eco ’ il Patròna- ' 
to^anrdie^ ri guardo 'agli Avvocati, che non 
ronlivaad aeh óuòiero dei Sovraoi',qùati« 
tuaq'uc' chiaro ' fiorile vi ^ che- ejfì onorati 
venivamo coir! iigài^cance titolo diFonda* 
tori, e podi fì trovino- a' paH eondiaionf- 
dé'rl^PatròdiXandiie'ìhetle 'Decretali ove 
riitvali lai, -che que(l^u^a prima > ancor df/ 
qtieiì tempi omnin 'vigóre'. Credo beasi di' 
posar, ocm) piò iroodamento adf rmare , cht^ ' 
qtkdodoì il Mandibnrdk>. apparteneva im* 
Mhdiaraincnte al- Sovrano un Monade o- 
Vfgtcl|eidlpendevà»'I^i'iai(neittat'aneèt6'dA 
q4A9lkr>acquiffava. là^qualiBà'^ ed il nome*' 
dtt:blb(ènlleroB/ Regàie , come g*U-^ altri* tU ’. 

^óindaalonet. Oode il' Sovra no: goderà 
dovè'vi^^ degli fleffi ■ diritti , fatto tpecial ri- »’ 
fledot' ancora alla molto ovvia già foprac- 

cen- 

I 

‘ Irt'hlanftóf,'i^t' dù «'^'a’rTgt v. ' r»«- ' 

IM Cì dP'eP^ci li. I* • / j 

. Jjl C* xa« Jf, dir ptfttr*. ' ’ 
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'pennata > ragiono vKhe ^fro-R-e- 

•:g^!i , coraeB^aifnobjliYafTufneifreTo ie-qua* 
lità i'peciofe di Fenda > ed unicamente ial 
’Pflncipe fuf icQuorcelTera réfteffero fog* 

geni, i Be efizifff j , cioè iFeulali i come 
in alcuna Carta fi ìtggt i 'Ct»f9aèiie^ 'fu6> 
ndfivffy Succejfocuntqtié nffjirom vt Mund^hur • 
M» , vtl dtfgn(i 0 nt .ptrpetualiter ptrman/at , 
nee. àìicuì Sidi ^ .auttEccUftae ^ ;6*t citìlth t 
perfonai btHrficiiriUt» , aut fuhifiUttm , nifi 
Imperatori , vel Rtgit dignicati fubìaceat • 
' Ch. Octoois ni.apud Nicofauoi Zjrilefium • 
Per quelli titoli aflTumcvaiio i^Sovra- 
. ni il patronato' Feudale fopra < t (Vlonafle» 
ri, 0 leChiere , non folo. quando «d elfi 
icquifiti y illi ancor iqitando o per-dirit- 
ci di guerra y o. ereditario, ofilcale oper 
qualunque altro tko'o r)ei ^diritti fucce’ 
•devano degli attuali polael^so’'! y ficcome 
appunto hanno diruto, indifputa bile a fti* 
tibentrare, in ogni ratn'». dì giuris^dìione -d i 
'quelli «goduta . jCosl i Monarchi-di Fran* 
Lcia' da ihen'i anticli i . empi ! t ì • erercitaoo 
pur’ anche i diritti derivanti dal Patrona- 
lo di ' cui ..parliamo , ancora - fui Mooa-^e • 
dì. di fbndacione dei Pignori, le cui Ter- 
^Ue.'uniteiifttrona aUa .^rona. < Così-, -per 
• ijqaanao. iotejsdo yvlà ^'SèrenifTìma Repuhbli'* 
dO edOercita fpecìofi dtaiccir dulie Cbisfe Gre* 
-ti il •v'i.'ii , ■ ' ■ che 

u(i) Flerlcourt I. c. J. 7* 
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. che del Levtnte, entrata pienamente nel 
Gius EccleGaftico efercitato dai vecchi Im- 
peratori d' Oriente. 

Prima di paiTare agli edètci del dèe- 
. to ^Patronato , confiderar mi conviene che 
( regolandoli quella dottrina falla dottrina 
.dei Feudi, come derivata dagli IVeffipre- 
fanti titoli ,.i fuoi effetti erano in tutto 
eguali agli effetti dei Feudi medeGmi 

Ora ia primigenia, vera, e {empii- 
ce dottrina Feudale , che in quei tem- 
pi correva., era molto diverfa da quel* 
. la di oggidì . Al prefente la Chiefa , cui 
è anneffo il Feudo, G conudera la prin- 
;cipal vaGalla, ed il Vefeovo, o' Rettore 
fa la veci, di Amminiftratore , c PròVaf- 
fatlo , e perchè la Chiefa mai non muore, 
*ril Feudo non può mai dirG vacante. * 
Ma innanzi non era cosi . Il Feudo 
intendevafi dover’ effer- Tempre in ' mano 
, ,di uomo vivo, e capace dalla dovuta >fe 
deità, e obbligati fer- igi ,;e rigorofamen- 
te parlando , davaG , riguardo agli Eccle- 
Galilei , al Prelato prò tempore piuctofto 
che alla Chiefa, ed il Prelato ^fteffo era 
il vero ligio fedele , e- tenente dal Signo- 
re diretto» dal quale. la tenuta vacando 
propter dtftSium, bffminh , come allora di- 
ceva G , ella riloraava i di confeguenza -al 
diretto Signore , finché il Succelforc ne 

riceveffe la nuova Invellitura • 

*•' * . .. . 
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' Il faettèrc "in* dubbiò /'che Io 

venìffe praticato *rifpettó alle 'Ghiefe fog- 
•gette alla Signoria ,o fia Patronato Regio , 
Irebbe ori dubitar? deiie più certe Sto* 
«e, e. Monumenti di ‘antichità , che hoi 
abbiamo Di fatti coll’ accennati * Ir/ tro- 
viarto ' Princìpi apprendere i Beni delle 
Chìefe-, e Vefeovadi vacanti , ed applica- 
re i frutti ai loro ufi ; S.ruF Ftutit$r vaf- 
fallo vacanr inunm cum fuir reddìriàut a 
lìomtno occupatur • • . . . fio nos , ^ ante- 
cejforrff ^nofiri y vacante Ecclefia Carnotenfi ^ 
■ & temporalem juritdiiììenem , <3 bona tem- 
poralia accìpìmus ^(3 nofiret facìmus omhet 
fvufiur , qui provenìunt ex ettdem 1 al . Ed 
eflTendofi introdotta J? opinione pratica , che 
ai frutti della Prelatura app'ar’tenga I3I la 
collaaione dei Benefizi, i Principi, che 
godevano della percezione- dei fruirti del- 
le Prelature vacanti , 1’ hanno confegueto- 
temente affunta ,• come ad effi fpertantb , 
e fi hanno aferitta l’ autorità di conferire 
plfno lupe i Benefizi di collazione dei det- 
Prelati col diritto fteflb, che in Sede 


0 ) Marca 1. S.-c» aa* Ordericus Vi* 
talis I. IO, p. 763. . 

(i) 'Mandatuin Philippi Pulchri in quo- 
' oam Regefio Qametae compur. " fol. 3 1 3 , 
(i) Riganti in Reg. U. Canceli. -a 3. 
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. (^c^o ((ifitto iu,i<Q4&e^ ficoaor«ii)^ 

dai Papi , , coupé d» AÌeda,o4i^o lli^ro^j^Ua; 

‘ perlooa.,di EpcicoilU Re d’ logbiice/iqÀ v 
, I .e da ,QegiiiOfe jlV« 3 e<r»Gr«\gorio^^» 

. i« S. ,L^Ì0V|C0jReu4Mf *j|nrt4*. r . 
, . ' Si aggiunge. jjL^vòl^a.'i ufare 
dello .fpogliO),. per cuij il Pf irtcspe ,U1 pre- 
tendeva il Uir/ico di apprendere i .raoi>4i 
dei detmui PreUo fatti dai -Eeni delia 
Prelatura , e per6 beni rio^adi .de|la\. te- 
muta Feudale ^ Hjkal Patronato /oggecta* 
‘-tu .J-ùa<?-«P>na£Ì .diritti fono quelli, , ^he 

. jopa yoiia^qhigfnfvanfi Gius, di Jjwatd^v 
cd oggidì fo’to il f^n^Co Qoooe 
. di Regalia ,.e,.rpn -.qualche ..^inojdififa^ipgé 
.vengono per anche cpofei'vatì dai Mipnàii'i' 
fhi di Francia, 

Per lo..Qe^o> titola c.redcttera i Sò; 


yrani ^ ed .in. part,icolafe gl* |mr>e.ratari I j{ 
di Ovcideote y di a^or>ditit,tOraU’qleavooe 
e qppiina dei Paelfti cpU' aq^eonaca 4ì. 
«pendànaa,, fenz^apcbeiattqpder^vi’ eieaia- 
<fle Canonica, che allorar.«M .>iorC<l^^(ae ^ 
Ed ie eih non fi filoìofava fenaa propo- 
fito> meotre fe a qualcheduna frettava 

- j . ) ; .1 . : : 


* ■ ■ ■ ■ f iv p —'— ■— 

.'. .. i. • r - • - 

1 1 1 iMar,ca .k Z,rC,:(^U 
, III. Marca ibid. • i .;. (, • 

Ijl W'illelm, Tytius L t, e»'ìi3m ., 


Digilized by Google 



il Frcf alo , al Si- 
goor diretto delifR^ndite^di quello , piut*^ 
toftocliè o qualunque altro 9 ed tffeadm 
queOo provvedimento nei Bendiaf tninoti 
CDoceffo-ad'Ogtii Patrono di qualità pri« 
vaca, competer doveva anche ai Friocipr 
r^uardo ai Benefizi Regali* 

‘ Cosi 111 eratea ai Sovrani fa nomimt 
ddle Abbazie non fole , ma ancora dei 
Vefeovadi ) nsa per dir vero, fi ebbe ga*. 
floralmente - Sparlando riguardo maggioro 
alla etezion Ctoonica , quantunque atratia' 
e rifirecea , per quelli , che per ’quélle^petr 
h ragione^ io penfo , che la elezione de«* 
gli Abati non era tanto fondita nei Gt*- 
noni, ed ufi derivanti (ino dalla primitiva 
Chiela , quanto quella dei>*Vércovi. 
r Di latti per ciò che dpetta;: al Eegno' 
dMcalhi', 'trovali 'Una legge generale dait 
Ite Pip no', la- quale vuole , éhè ^i Mono^-^ 
fierj Regali ìiano .cònfeguiti: (r) in. bene-* 
Itio ^dal 'Re : I># Manafifrìtr,}^ & 
éicbìif y ^uà* ' per fj^venfet Omrnàiam'efff^ 
nUtntuf ‘ ; • ' I^egafia fune jl in ójuuuenqae 

'ta bàberà'Voherìnt yptr'è^néfiTÌum 'Demint 
^egh kabiàni^ , ;5 c’ • ^ 

“iCoinniendabile in ciò parmi I* tfccfl- 
lìtezzV etf'^uaiehé FfTncIpfc ,il quale quia- 
'■T*.xiiva*. " :> ,c:iG.r. .1'..: " 

•|i) Pipfioi liJa gl# I* 3* tift* i*n«3# 
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i^r 


i. 

S Ei‘ <ònfi46rlà^ò ‘ ff Patrònato iceon^o if 
«OftceHó , rfiel’ <^tflt'tr«vava(i onci Sey* 
•coll a^re/ti^òta ' aTpetto ; Sb qac* 

;'fl€f piirito io è^ihia't o ' dal * cptàaodo di Vo • ■ 
(Ir* EcceikAzé df ^érpOrfé' rifcbiaràzioni'IÀ 
liniea di prendo l'^^ardire^'di Tac- 

cono^rle ^oii ^na btcv'èffkJfiiiono ^défla' 
d’i Juf natiira -y'ia'aiirerfaèrsendò nè total-*' 
ifAcnte fàètié 9 nè> untterfalménté trattata*- 
- »f ;1|<Ì Patronato • nei • Secoli ned'; con 
dtntlinn('ti^tté*’«faifè coftùróanaa l^éudàfi',' 
ctfl#? àÌlÀt^9^'ctk0o*’fndFto' id ' vigore ’j' iiuplii^ 

di" tiè , 'cfìé" noi^chia*',^ 
'Pathnur 

l^^«!<j^l}y|<‘|fè-'-iboi in Hih'àibtrtdiiàftlia^ ' 
/dèttò^^.alnfchief" iti ■alfpra' Jir-* 
adWar , fd«k^ rtoi dèfWttainètllte idicrateO 
£àÌ0h*, i^O^Pdg^iifficaH iFiifooOttafe^'nOf ^ 
eàpitolaì i § n«èÌBe. 

M^f-uh&éépém 

tìiVKff^ altrui Catle ^'-gitei^ t‘èhf|i!‘i ^ * •“ - 

nairribadiretto fopra ieChiere,in più me- 
di acqulAavafi. il prmcipal titolo per ta- 
le acquìiTtione'j era la Fondaaipne* Una 
Chiefa, o^'fabÒa'lfeTiJ^ictìe'fc <^e 
iK^pilTaéo^ dic^ilB1fi)in 

• ^ t Ì>i3 tivii- -i- ’-i» •* J 




{ ^>^.l^o^•flgèliè^«fill«1il^$b pd^. 
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rii /mteadevafi efsere come un Fendo fog* 
getto ai fervisi verfo il luo fondatore, 
(i) colla 4el dirfcrd vDoiSi V 

njp. E’ not^aivl^, <^e , per -lp\ piàt; «dice ili 
r^ur^torì , (Z;|..nei foodfctli dDd > 

Secolari j il F^dpjtore, ;fi.;rìi^ervatvaii Giuri-'i 
fpitfooatp , e Jf? 1 traime?te^g a\ foci Erediti 
, . ! Fondatore > chiamava fr non ; i folo :cbì ! 
a-Vjev^ CQftruì^yp dofata. ja ^hieUx yo Mo»i 
Da(lero\inai(Ì) ancora <cbi:dava a quello uo: 
biqLc,o considerabile .aumentp , oretlauro*. 
*. A ncqf quegli , che il , poro, fondo con- 
tribuiva alj%, fabbrica dLuno ftabilejiDo-!' 
luinip,^ pretendeva fopra , di,, quello! (’4^ por 
1$ larga^i-agio^ne , che ^od > atdìfifatvrifs»: 
h, Per, ,ul .motivo i . Sovrani c> pr«-: 
tender, doveva oo Jl .Patronato - foprà .leu 
C.bWe, e^M[onalleri. fondaci in Regio Fi- 
fcò 9 è da tai’ufo.io litmo pèrfuafe, cho 
£a nata 1 * opinione di moki. Dottori .dell* 
•equino ..jdel Pati^oato , ^ gii|(l^ la difei-, 
p^ìnò^n^iaroa non iojo per fendaaiooe , 
e doVaiione, , ma .anche .per llatifemplieo: 
coptfibHaione ,'del , ^90409 .dottrina >fom- 

^ .... -im- 


T't n 


* 


J. ,, .1 

^(i) tacobs V..Franaal-^Moigne* 

Muratori Antichità Ital. jdifs. 6$* 
^ (3) MaUrini Add. ad Da - Cange V» 
Fundkre. 

( 4 ) Rodericus;dc.>Geft* Frid« 1# tib. 


Buoid^att gialla CàlofTa l il , e da cui Ha? 
feguirebbe , che ancora chi da un .pezao > 
di terra incolta, che non vale uno zec* 
cbino, acquiftaun Giufpatronatofulla Ghie* > 
la, e Monaftero, che iopra vien fabbricato*} 

< ' E’ inoltre cofa notifCma, che iPria> 
dpi' dei Secoli tnedj furono benefici v«rfo '. 
i .Vefcovi , e Monafieri^ non foto aflè« i 
gnando. ad ellì ampie e copibfb’ Tenuta, e} 
Be i di ragione delle Corone^. ma anche > 
l*ufo, ed utile dì alcuni diritti Regali,) 
come Gabelle , Zecca', Daa) ec. anzi Ca*. . 
fleili, Città, Comitati, Marche, Duca* > 
ti, >edv alcfe Regalie.. . ; i 

“ -Di itali prerogative ^glf Abiti, ed ih 
Vefcovi ell^odo fregiati , e fdroiti[, eper-* 

^ cib di; nobile giuri^izione,e regiof valTal- 
laggiù ,.facile a naicere il preteso, co* 

I me. ben 'rU'iette Pietro de Marca Iti ,che 
) tutti i.Beoi, che appunto in qualità 'di 
! Vefcovi , ed j Abati r pofledeva no , fi . pofià** ^ 
delTero toaie Beni nobili ,' ed: in «conie*.^ 
' gttsnza eretti fodero alia dignità diFCUTi 
di > dignità ,:.che d'faltronde> per . fncdet'* 
^ Tenute fi ambiva 9 e per decoro delle Te* 

. V ■ » . ^ao* 


111 Glofi. in c. Pia* de 

jurepa^r. .Patrortum factunt Hat , 
i (atto , Fundur . 

"111 Marca Concord* Sacerd^. «t làip* 

I. *._C. %i, a. 7* ■ >. 

I» 
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najte medcfime , pet^' i' diritti cher^te 

compag mirano .,Nd qual calò la^Sigao^; 
ria-^Feuitale^ievDeimnio diretto dì quegli»* 
cbet inpH’cava ii'l^ronatoirrlledere pre« 
fynevali/ prt(ToriL> Stgòof' Soperiore*. 

' i Altro titolo" per.' acquidare- il detto 
PaWooatt^ .^soted.eva' dal defitto Maodà> 
baeàio )o; disputar noa ‘voglio , 

fé ufrt r.taf rdiWtte’ri raelle feco' ' il Pa tròna> 
totao<di«p riguardo' àgli A vvocati, che non 
roòtavaa^ Relrnuóierodei Sovrmtiiyqùanw 
tufiq't>e> chiaro iì rilevi ,che eliì onorati lil'^ 
veoivaoto coAiiigò ideante titolo ^'Fooda* 
tori, e podi fi trovino. a> patì eobdiaiooc* 
déiiPatródiVandhe nelle:' D^crécali ^ ove 
riiivafi JzI,’:cHe qucd^u^o prltnai ancor df/ 
quti‘< tempi era') in vigóre . Credo' bensi> di'' 
poMr^ còminà Ifondamento ad* rmaire,chè^* 
qftdodò il Maodibordio.apparteneva im* 
mbdisrtflBcnte al Sovrano ^ un Momide o 
vr gldietdtpendffvàd^i'iiiimeilkcauiente da 
q<ièfcHr>ar^uiftava là^quaUnài^ cd il none' 
dt cbVbèad eros Regèie y come gU^ altri'dl': 
BM||(lstfaDdaaiecne\ Gode il' Sovra no: goder l> 
dot degli Beffi 'd'ìritù , fatto fprcial rJ.*,’ 
fledoi'aacora alla molto ovvia già foprac- 
cen - 

f i- ."j ■ ■- : • ’ 

‘ Ili'ÌWanftófj't^' dd -'"^'àvrgt v. ’ Fv/i- '■ 

’ ’’ ' 

*T^? Gì dJ^eP-^cs fi. t." 

. vljl C. ia« jf, df pifrìf\ ’ 
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’Cepuata ragione che ii-Beaì^i «Ab-Rt- 
f comsB<iii:nobili>a(ruitie(r«fO le- qua- 
lità l'pcciofe di Fenda» ed -unicamente iat 
’Ptlncipe fi; ricanofcedero yo réftalfero fog* 
getti, ! Be' efizisrr.j , cioè ^Feu iali , cerne 
m alcuna Carta fi 'fulf 

ffySuccfjforamqtié nofiroridvt Mundibur* 
.dÌ0 .yVtl dtfriitfttnt '.ptfpttualittr ptrmitn/at , 
àlicuì S0di\ MUtfEcchjiae » itti tuHtb t 
Ptrfortat httttficì^riUt» , aut ftthìtSiutn , nifi 
Imperattri , vel R^tgis dip^nìtati fubiactat • 
VCh. Octoob ill.apud Nicolauoi Zyllefium • 

. Per quelli moli alTumcvauo fSovra- 
..ni il patronato- Feudale (opra < i Mona fie- 
ri, c leChiefe , non A>lo< quando «d e'flfi 
tequifiti , ma ancor quando o per-dirit- 
ti di guerra,, o. ereditario, o fi leale oper 
qualunque altro tko'o n^i -diritti fucce* 
'devano degli attuali po(ael^$0''i , ficcome 
.appunto luono diritto indirputabile -a fu* 
^beatrare> io ogni .ramo, di giurici izone -d i 
r quelli «goduta . Così i Monarchi-di Fran- 
.eia da heii'i antich f .empi Ili -efercitano 
pur’. anche t diritti derivanti dal Patrona- 
le ,< di • cui ..parliamo , ancora fu i Mona fi e * 
cfit'di fondazione dei Signori , le cui Ter- 
.;»<e -unite. ftttona aMa .^rona . * Cosi-, - per 
• liqaaniio. intendo ,'^là ^'Sèreoifilìma Repuhbli' 
::ca.'efou;ita; fpecìofi dtatKÌr-f(liie Cbisfe G re* 

...‘f. Il ’ che 

I * .‘-.i > i " li »* 

.iìi(i) Fleri:ourt I. 3. c. 5. art. 7* 
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che del Levante') entrata pienamente nel 
Gius Ecclefiaftico efercitato dai vecchi Im- 
peratori d' Oriente. 

Prima di pacare agli elètti del dét- 
to , Patronato , coniìderar mi conviene che 
legolandoiì queda dottrina fulia dottrina 
dei Feudi, come derivata dagli pre- 
funti titoli, i Tuoi effetti erano in tutto 
eguali agli effetti dei Feudi medelimi 

Ora la primigenia, vera, e lempli* 
ce dottrina Feudale , che in quei tem- 
■pi correva., era molto diverfa da quel- 
la di oggidì. Al preferite la Chiefa , cui 
è, aooeffo il Feudo, G coniidera la prio- 
, cipal vaffalla, ed il Vefeovo, o- Rettore 
fa la veci, di Amminidratore , e Provaf- 
fallo , e perchè la Chiefa mai non muore, 
*il Feudo con può mai dirfi vacante. ■ 
Ma innanzi non era cosi . Il Feudo 
intendevafi dover’ e(fer> Tempre in ' mano 
;di uomo vivo, e capace della dovuta fé 
deità, e obbligati fer< igi ,.e rigorofamen- 
te parlando , davafi , rigutrdo agli Eccle- 
'fiatici, al Prelato prò tempore ptutsoflo 
che alla Chiefa , ed il Prelato /deffo era 
il vero ligio fedele , e tenente dal Signo- 
re diretto» dal quale -la tenuta vacando 
propter 'dfffBum .bemìnit , come allora di- 
cevafi , ella riloraava . di coefeguenza al 
diretto Signore , finché il Succefibre ne 
jlceveffe la nuova Inveffitura • 
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li' faettère to' dubbiò che Io “ftcflb 
venifTe praticato ‘'rifpetto alle 'Ghicfe fog- 
• gotte alla Signoria (ìa Patronato Regio , 
ricrebbe un dubitare delie più certe Sto- 
rie) e. Monumenti di'àBtichità , che hoi 
abbiamo Oi fatti coli’ acceoòaci'lrl tro- 
viatdo ' Principi apprendere i Ben! delle 
Chiefe) e Vefeovadi vacanti, èJ applica- 
re i frutti ai loro ufi ; S':tut Feudur vaf~ 
fallo vacant intfrìm cum fuir redìiìrwut a 

Domino ocenpatur fit not , <3 anto- 

tejfor^r nojìri , vacamo Ecclofia Carnotenfi , 

- Cf somporalom jurit dìtUonom , <Sf bona ttm- 
par alia accipimui nofirot facimus omntt 
frttfluf , qui provrniunt ox titdom l ai , Ed 
elTendofi introdotta T opinione pratica , che 
ai frutti della Prelatura appartenga I3I la 
collazione dei Benefizi, i Principi, che 
godevano della percezione- dei fruttti del- 
le Prelature vacanti, rihanno confeguea- 
teroente allunta come ad'effi fpertanre , 
e fi hanno aferitta P autorità di conferire 
plono lupo i Benefizi di collazione dei det- 
ti Prelati col diritto ftefiTo , che in liede 

pìe- 

■ (1) Marca 1. S. c* za. Ordericur Vi- 
talis 1. io> p. 763. • 

*' ' (z) 'Manda tura Philippi Pulchri in quo- 
, dam Regeflo Camevae vonrput.' fpl. 313. 
(ì) Riganti in Reg* 11 » Cancell. |a 3*. 
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prelato , '^^m /peWà^re al S#- 
fiìor direte» delirRendite^di quello , piut* 
K>(locliè-4 qualunque altro i • ed enfend» 
quello provvedimento nei Benefitf mioort 
coficeflb -ad 'Ogni Patrono di qualità pri« 
vaca, competer doveva anche ai Principi* 
r%uardo ai Benefizi Regali* 

< Cosi in eratea ai Sovrani fa nomimt 
ddle Abbazie non Yolo , ma ancora 
Vefeovadi $• s» per dir vero> fi ebbe ge«^ 
flìeralmente iparfando riguardo maggiore 
alla eletion Canonica , quantunque atratìt' 
e rillrecea , per quelli , che -per >quélleipet' 
la ragione^ io peofo , che la elezione de« 
gli Abati non era tanto fondata nei 
noni, ed olì derivanti lino dalla primitivS' 
Chiela , quanto quella dei* Véfeovi. ' l 
; Di fatti per ciò che dpetca^al Regntt* 
dMtalk', 'trovali * una legge genelale dtdu 
ite Prp no'^ la quale vuole, 'ehè>'i Monft*^ 
Ben ‘Regali fiairo .cbnfegnhir Cr) ìn.benfr» 
Bzio -dal 'Re : D§ Monaftfrìitii^ & Xetittv 
i^cbìif ptr 

‘(ir ' -^tgalìa fun$ kt r^uioMnfttét 
'tà imhrè iiohtrìnt i pir èémfirìiim 
J|qgér bakfàfii'^ . •:’ * • , ^ 

~>€oinineDdabile in ciò parmi I* acca- 
fatezzh ar'qualChe Pftncipe ,il quale quia'* 
■'- ■T*Jikvz* ' •-> .1:. . . ^tun-^ 

Pipfini I«» Sìt I» 3 * 
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tunque go SI diritto di nouiiaa in ,sft* 
gor d'indulto,, o di Tr.aCU(o , .perenna, 
omettere nello ^edo tempo iLtener viy^j 
a^tn > £liqì titoHy fa ^di .effi .men.-^ 
alone ad- ogni .occa fioned*. nomina. dv;Prciii 
lato. Tra queili è il signor. ideile .Fiaa*j^ 
dre , il quale .nomin ìtameote «(prime .In. 
Regalia , che , quello , di oui. parlo al; 
preiente , ed uno, dei titoli 4i i^ntijdiricto 
di nomina^ che- ho - accennato oeL‘ princJÌ 7 r% 
pio della .mia f mali ìHEima Scrittura >. ^ 

: Oltre la ^nomina periuadevaa£:..ayDehn. 

i Patroni di diretto domii-iO) dt>yere, il^ 
Qiita. .della /C^Uaaiqne; dà piqn diritto 
Quella. rCollauptae. aveva. Joìrrodottt piiài 
particolari ..edettii, anentre fe ..fiu paria dei 
Bentfiaj $ chec;DQD. erapo Altbazie i 
feovadi, .U.Ra-frQnò credevac-dii. poteri, .aei( 7 >.. 
dere iF BroKV}(|b dipendente ffdà lui , 
cli*:cra 4l -Col latord ,:ed.; elènte .d^ltól fog- 
geaioée delr.Dtomfano^I'e ,tffedeoa .nllresli 

di fotet.,r pi^overe ^dai >:B»nd6zJa,>4.l>P^V- 

medèdpio.) .g\aoch& trattava(i 1 <4> ca •- 
fa ' conftderaeaj r^opriaV, idelitproprio. o*, 

gnuno può -dtrpor.rè .a.;piacere'. TfU<Q(lu- 
m.inae .psr&.projbb’e^ vennero' ocà Qonct» 
]j(i){di Pavia^di Magonza, divsGó^iajpd 


t - 




-“(i) Ficioco. HC S50. e. 


nn« 


:vn il KÙ :ii5 


% 
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» *1®^* twtfe quéife pproìbiztonif nc»i 

* trono ^ . togìiere il diritto <h'e in ci^» 
*04eyano :j ijovranì ,i quali noa fi Jafcia-' 
0 vincolare da Leggi mere pofiti»« ,eeoR 
P Algore degli .altri lanno fofienere le 
Poprie Giurisdiiioni ,, e quindi , lecon Jo 
l-g* ’ ® ^crjvato , che molti Principi con- 
''trono, -^e confervaoo ancora in tutto | 
e l* ulb di quei tempi • Il Re di 

Ntfóii Y^ì; ®or* Lettere Patenti con- 
fenice U Chiefa di Aitamura , quella dl- 
Sàn Niccoli di Bari , i Canonicati , e Be* 
nefiaj di Xucera ,‘ec. Il Re di Francia i 
Benefiz.) delle Sauté Cappelle , e di molte 
altre Chiefe di fondazione Reafe i ed an- 
che alcuni Signori godono -colà un tal di- 
ritto . E per tacere -degli altri , il Srere- 
nifTimo 'Doge . come Patrono ^ e Seniore 
dcMa Ducal Balilick di San IVlaTco, con- 
fe'iice dì pie n diritto la 'Prelatura , ed t 
Cano icari di quella, con ogni indipen-', 
dènza’ dair Ordinario , e dipetrdenti folo 
con ogni dii itto da lui, e con deputazo- 
se riguardo ad efii Canonicati amoviibile, ' 

Xf a nel 


an* *73» ? Cai. apud Grat. 

7- c* 37. e 38. 

(1) Rigaiuti in Reg, IL Cancell. a. 
i« B* 15. 
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nel che teaefi u» Vero fitfttto ict teai^. 

dì cui ho jarUto finora. . 

Per quello riguarda poi * Vticovadj, 
éd Abbazie , il Principe Patrono crcdeyafiì 
ih diritto di conferire il Bene^io collSt 
Inveftiturai Atto, cbe per verità al 
gnor diretto compete , e Ipecialmente col- 
la InveAitura detta dai Feu Mftì Àbufiva 
•he folendofi , gwfta U coftume dei tem-. 
pi, affegnarc per tradiaione di un òimbo- 
ló, Anello, e il PaOorale, che erano la 
ifteffe Infegoe del Velcovado, ctò fu tt^. 
na delle cagioni dei lunghi diffidj (^i) 
tra i Papi, e 'V Imperatori , finche ac- 
comodare le differenze , fi abbandonò y 
tifo de» Smbolì antedetti, ma fu però ri- 
tenuta la invcìlituTa , , foAitucndoG pea 
simbolo deila ccllaxìonc lo Scettro» 

' L’ufo dela Inveftitura fu accoflu- 
dato anche in quefta ScreniAìma Città» 
Racconta il Doge Andrea Dandolo, che 
alia elezien del C'oge Pauluzu) Anafefta 
Panno $97» fi* Aabt'ito , che gli eletti 
alle Prelature doveffero da effo ricever® 
la lavefiizione , ed effere dì ino maod.co 


(i) Cpnft. rallixti It. ap. Ab, 
Cperg, Marca 1» 9. c» ai» arù 3 * 
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uitrontsxati^ (r) t EhSft ai /», Vaeìt /«- 
^Jììtì»ntm ( dfktont ) fafc pert , Csf tìV #• 
jus tnandat9^ imhr 0 ntxan ; bel monumea^ 
dt cui appare, che fino da quei temi* 
pà ufavafi dai Doge io queda' Dominante 
dare dei Benefiaj maggiori , non folo la 
Inveflicura abufiva , ma ancora la reale ^ , 
0 fia la immidìeoe in arcuai poirelTo,che. 
io quei fecoli era riputata di più dell*al- 
tra , come coda (t) da una Lettera di , 
Papa Giovaont iV. ad Isacco VeCcovo di 
Siracttfa; 

Intendo',’ che la- Signor' AbbadefTa 
dei Moaaftero oobilillGmo delle Vergini di” 
quella Dominante- riceve 1- Anello > Sim- 
bolo delia Invefìitura del Serenidhno Do- 
ge , e da ogni nuovo Doge per annulum 
l’Atto viene rinnovato con ufo adatto 
conforme tl e^ antiche Feudali coduman- 
ze • £d è molto rimarcabile , che ancora 
quello Monaftero è efcnte- dall* Ordina-' 
rio iO” piena conformità delle codumanze^^', 
mededioei per cui i Régj Monaderj*per 
condixione ordinaria erano ' adatto . efenti , 
dalla -gtotisdiiioa Vefcovile , e non ad" 
alui iofiE®ttir”lfuofchè al Sovrano. 

G 3 I Fon» 


^jty Dani^ Cbton. I.;'7*>a* S>* ' ■ 
Ep» Pap«« Iqan»»' t < 


« 5 ^ 

I Fòn<fatoM , c Patron! del’ Monade*»' 
»j fi fervJroDO' dèli» t'acokà-di ‘ elegger 1“' 
'/\bate anche fuori del grembo di quella 
Congregazione» Ma i Principi ufarooo di 
•onierirli. di piea diritta (• J in bene! zio, ■ 
• fia Feudo, anche a quelli , che. non c- 
rano Monaci come, a- Vefcovi ,,C»^eriti , 
Ufizialii di; Palazzo f Generali di' Armate, 
cd anche, a donne , quali coU' ottenete F 
nfufrutto dei Monafierj afiumevano anche 
il titolo di Abati , o fia Abati-Conti,det« 
ti corrottamente Abacan$ì'o. 

Fra le. leggi-deL Re Pipino ve n* ha: 
una , ia quale proibifce ai Laici di tene- 
re le Chiefe (i) Battefimali .* ut - itullat§* 
nur latct bomtnts- tat ttnere praefumant o- 
Quefia fa vedere, che. anco> tali> Chiefe 
venivano ai Laici conferite in Benefizio 
il che qui vieo proibito» Ma fopra- que- 
ile fole la proibizione verfando- , ne fe- 
gue,^ che le altre- Chiefe< non: Battefimali, 
e Monafierj potevano efiere: lecitamente' 
conferiti , e tenuti dai LaicK 

Per rendere- plaufibili queffè proco> 
dure, fi allegavano bene fpelTb le pubbli- 
che efigenee ma< quell cr, per difv vero 

pa- 

« rw^rTTTIT -I I 

(i) Mur»t-Antich. Itihdirs. 65. c. 730. 
(fc) Pippini feaJ,.Reg ».libi,. i5, de Ec^ 
clefiis Bsjpt iìmalibafi*.. 
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pire, che bor fenipre interveniflero , e (a 
più fondata ra^^ione conGfteva cella per« 
fualioDe dei. diretta dominia del Confe- 
rente. \ 

Tutti quefti palli cbiararaente dime- 
flraoo eoo fole la natura- del Patronato 
dei fecoli decerli, ma ancora i Tuoi fplen- 
didi effetti^ e la foggezione , in cui cro' 
vavaoli 1 Benrfìaj di Regio Patronato ai 
rtlpettivi Monarchi » 


a* 


C?4 FA- 
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»1 FRA PAOLO CANZIANI SERVILA 

• * V * 

Stpté la Traslazione dì'< Manfìonarie,».^ • 
Éopra l’eccedente numero di MelTe,.^ 

9 . Sacerdoti . Ì5* Fefatraja 1767.., 



Kum, hXXXXVlU.^ 



< 


«■ H » * ’ • 

IlIuli^rifTìtaì, ed Eccellentifi^ml Signori». 

: JD£jt*UTATl ESTl(AOÌlDllSlAJil^ 

. AD PIAS-CAUSAS^. 

... \ 

I L primo Articolo della vencraea 

mif&one ingiuntami da quello- Eccel« 

' leocidimo MagiUrato il dH. gennaio prof- 
lìino pacato, relativa a Manfionarte nofi' 
BeneGziali , .Pii camanda di fare efame giu- 
" ridico, (è per tras lacare una Màofionarig 
S renda: necelTano T intervento della Po- 
' teftà Eccleliàftica., 

^ Per efaminar quello punto , eoiae 
•oavieue » eteio- seeefiTario di cóoliderare 

- • lii. 
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Piteftà f|^tt 

ti l*aut 9 :ità di commutara :e dirpofizioid 
fitte a pie ceufe^. e quefto' éfame potrà 
afferà di qualcke coofegueota per ogni aU 
genere di (imili cotnmutadojii •>, 
Éfaminerò dunque in primo luogo^^ 
^ é chi fiataralmente fpetti il Diritte legit- 
time di commutare (e dette difpofìaioni , 
ad in fecondo farò qualche- riUeffd fopre- 
1^ ufo corrente ne) prb|Klfito •> - 

Per parlar dunque del Diritto i o(- 
lervare attentamente ù dévt , che 1* ali^ 
bligo di efeguire una difpoGaione legitti- 
namente^ fatta’,' fia ella » caufo- profana )■ 
6a a qualunque caufa pia, neffuna eccec*- 
tuaca , intanto- incomhe air Efecutote ,is 
quant< è debito di giuffiaia- il foddisfar 
la volontà- di quello che areva lepittimn^ 
facoltà di difporne y, ed ha validameott' 
difpoffo. 

Quella fàcoltà dì difporre delle pra* 
prie foftanat; CÌ ha o per diritto di natu- 
ra-, ò per diritto, derivato' dalle teggi 
Civili. Se orto dilpeoe livrer vivai ^ u(n 
del diritto « che la natura ha dato ad o- 
gnuno , dr difporre a proprio talen- 
to del fuo • Se difpone eaafa mortìi y 
ficcome la dirpoGaione fi ritrae ad ua 
tempo y in cui egli non ha più B8tu*;al- 
meote deminicr ( perchè nèffuQ'^ norto ht 

G g aà* 
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Bacuraltnente alcun « diritta, fultó eofé det^' 
la terrà' ),*coSt fecondo l*oprnion©'i| #hé 
rembr». U più" probabile y ufia de!' folo di- 
Titta» che gli ^rieo' conceATo- dalle' Leggio 
Civili » E quindi è y che alla fol* potetti 
-temporale. fpettando« il diritto di * cono- 
“^cere fopr» cib, che rileva.' dalle. Leggi- 
yCivfli, come pure il diritta di eonofecre^, 
c di moderare ancora le iacoltàr naturali . 
degli uomini,, che hanoo/quatehe infltìeo^ - 
aa nella focietà ', qutianque dirpó^éione ,, 
Ha ella . profana , fia ^ pia ,^ dL qualunqv». 
genere, non può foggia cere, che alla, gto»- 
.risdiaionat cognitione. delia.' potè ftà. medo’^- 
lima. . % , t 

La. fola poterà temporale adùnqu#- 
iia diritto di commutare quelle dìfpolìaìo- 
ni y perchà la facoltà di cofnmutare è' in- 
timamente connelTa con quella di difpear 
fare , o d’ interpretare; , là quale ìodubi- 
tatanrente non può efer citarli y fe non. da 
quella poteftà , che ha la facoltà giurisdr- 
aionaTe di conofeere . - ' ‘ • 

E» certo ( dice du 'Puy ) , cKe I 
Teftaraenri' (i). prendonoJa loro fona 
„ e foao regolati dalla Legge Civile, e 

^ ' V>.pcf- 



. ) Cam4fit, fur Ut tir V Ee* 

ih Ca//. o. xj. 
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y» inr ecBreguenB& foto ! Mtgìftmi Secd- 
lan.poffooo fare quefie conmataiioni 
‘t,’ di voioocài e dod ferve a dire, che i 
w Teftameoti-' fono di - diritto natura 
)i imperciocché gli Ecclcfiaftici hanno me! 
'fi ragione di» prcoderae' cognizioné^ 
n poiché non vi è che il Principe fol6^ 
i> • i fooi Magiftrati ,che polTanQ difpen» 
fare in t ilt cafi. „■ 

' E ad un pa ffo del Concilio di Tren- 
to fo dove fi fuppone, che la facoltà 
commutare le ultime ^oloneàfpettt allapo- 
deftà EcclefiaiUca prenci) ti va mente, alla 
pubblicazione' def Concilio medefimo ia 
Fiandni- vi fu- colà appofta' quella Clau- 
lu^a \kane tmetorìtaum ntgarn Ctncifìa un» 
quam in. luéicìbut; Ec(k» 

Parlando dunque in punto dr Dirit- 
to, nelTuna ragione ha la poteftà Eccle- 
fiaftwa d’ ingerirfi nelle commutazioni di 
Volontà , e molto meno richiede fi il fu# 
intervento , quando fa potefià temporale 
faccia colla fua autorità le commutazioni 
®ede(ime.( 

E fe fa Podifià temporafe é quella 
che fola ha per diritto leeittimo piena 
iecoltà di fare queUe commutazìoni, elio 
■V - G d pel 

(l) •fCjf. X2« #• fa Ì9 



rul'xafo ^cl^hUgo Jélfa.éwajfc» 

alone , U qua^e • è confeguememcntar aia- 
■ «uta alle (^efle pea il. mcdefimo .titolo, di 
"^iuflìzia., per cui era->tìoyuta4Ulti fOÌ©n« 
là primiera del^’Ilàitutorc*- . r- , 
Penfa, taluno * che» le difpofiaioni .a 
. pie caufe.y e/Teotlo fatte- giuda ^ le toaflEt- 
^e della Leg^e;Qridianai-, abbiano t-lbg* 
j^^iacere . alia cogpizioBe della Podeft^ Ec^ 
'«léfiadica, là quale, ha il, diritto, di ca« 
ju)it:ere,.ed mterpretare quelU ■■ Legge • . 

Potrebbero^ in dicharaziooe.-, di qtie^ 
Ho argomento farG akuoe^dilMiMtioni 
pure. accordandfp anche .* che. que da difpo-- 
itLioni- fenOf faate^ giuda le ma£me dello 
Legge. Cridiaoa y.. confidcrar perb^ • feriaii 
aufiiue conviene , che oqn è queda^i :Leg* 
ge , non i Canoni ^.non, il Vangelo^ che 
dia alcuna forza alle difpoiizbni .medefi- 
«ne , e -le renda tali * , che per tìtolo di 
giudizia elìgano efecuzione, dal qual folo 
titolo l’obbligo di efegu'xle dipende* 

Qucda forza, la.. godono unicamente 
dal Diruto di natura o . dalie Leggi. CL 
vili , e rileBgndo unicamente da quefte^ 
foggiaciono -nell* ef§sr loro alla fola già»» 
fiadizional' ecguizione di- quella .pòdedà,. 
che tiene l&;‘jedini del detto .Diritto*., e 
delie Leggi * , ed in.onfeguenza -alla folifc 
autorità .difpcpAtiva i^ed . iuterpretativi 
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®gnì a4ini; 

■ Egli è' vero', che nel far lè conaoj^* 
NtaitOQÌè BeCefTario formar cognizione 4et* 
pia opera ^ cbe*'deé còmmurarìì', e di 
•'^ueHa io- coi # deve commutare'. Ma nph 
' però-raeccff^rìo'f che quefta * cognixiò W 
Abbia «fi -e^ere gììirisdizionate , nè 
fibbia a formar 6 da quéiliy cHe hanqo 
fopra ciò 'la vgiurisdizronè , - mentre • baft* 
Una fenplice cogoiziane detta * di difcerhi* 
•Dento, la quale in cali di lìmtl oatui^ 
4uol‘ fbrimarlf dai Principi^ col ^ coclìgtiji * 
•dei^ PoATelTori^) é-pnò beo* anche compfi» 
fiere «^chiunque ben fi ferva ' del * ufo de(« 
la. rag boe*'^ E la ‘ ragione è ^ percKèì co*' 
me ho< detco> neilo coromutiziboi non fi 
efercica giurisdnione £aiP- opera pia'', ma' 
fomplicemente • iult* atto dell’ ifiltuztone ^ ^ 
che fia di qualunque genere efier fi voghi 
Don- foggiate ad > altri f febèi alle poteftfi . 
temporale ' 

Quefia non è : dottrina ^ nera' fpe^ 
cui a aiva , ma -che tutto giorno* vicn'mcf- 
in pratica nei pofl'eflforj'4fn7«/r<rw^i»v 
r^ttpÉiraftiia* nella raaterii Beneficiaria , . 
od in- più- altre ©ccafioni. - Ma -‘per noft 
dipartirli dalla materia , d» cui trattiaiBoV- 
lo ftefìTo accade -ùppiinco ancora ' nei piu*^ 
dizi -fop/A i legati pii , dórc principale 

meaw' 
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fiBeace quefti si lo petltorio'i clie w pof* 

ieflTorto ioggi^ion alU cognizione, dello 
pia’ opera- legara i per tar la qutio non 
u demanda g’à l’ affare' allZ’ poteftà Eo* 
elefìallica per il motivo. appuiito’,che que- 
» ila è una' cognizione' di' mero difceroir 
anento~9 e non^ di gicrtsdizioiie > poiché l* 
alto' della’ giurisdizione',' ed- il giudizio.' 
non' cade,’ cheMndireti amento iull’ opera 
tftituita', ma la forza' Toltant®^ fui'* ateo 
della iftitutione, che alla Poteftà Secola- 
re' unicamènte' è foggetto*- Se «al d ■ n-^ 
guardo »" g'udizi , non fo in' verità' ritro-' 
vare il perché la (leda' prammatica sm>a 
abbia' ad' av r luogo ancora nelle commit- 
fazioni * £ tanto lineai di' diritto'. 

PaflTando ora a parlare deli* afo', io' 
trOro'', che da più feroli la Poteftà Ec- 
clefiaftica è in efercisio di fare commuta^ 
aloni di Legati, e; Pie. Caufei io trovo- 
anzi' ancora , che la Chiefa ,. e nominata- 
mente' il CoBcilio di Trenro hanno fatti 
più regolamenti da offervarS dai Prelati 
per direzione di quella loro facoltà . 

Da quanto però ho detto di (opra y 
appare* cbiaramenre y che i Prelati in cib 
operano , non con fa loro facoltà natu- 
rale , ma con quella , che fu nella Chie- 
fa derivata dalla poteftà temporale f co- . 
ftoché r antorjtà di conautare la volou- 
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*1' <fef Tieftttorì è ttok JeVt ftcoFti , cfic^-’ 
Chiefi godè pe» coonivcm» dei Principi *- 

Ma' quella relativamente^- ella mate* 
f*a d^iftituriont èr ta e‘, che non-, ha- mai 
potuta fpcgiiare« in mio ima ' parte i- Prin- 
cìpi, lleffi. del pieno diritto di operare cof- 
fa /ola - loro autorità ed " indi/^ndenté^ 
mente dalla Pote/là. Ecclefiafiica , ^alun- 
^ue.- volta- lo^ vogliano’^. 

La ragione è perchè qualuoqué'lftt-, 
t&zióoe acqtiiAando\ ed avendo -Fenipre 
tutto fi Aio valore dal dirittó'dt naturà 
ar. dalle leggi- civili , porta - fempre lètó ià- 
reparabilmeoce la^ piena /oggeàioDe< «Ifa 
poteAà ~9 ohe- /bpraintende a- qratH/ dirit- 
ti, ouliameoo , che- lei leggi medèfiójeJ'E 
quindi è , che lo fteflb' diritto^' V próv«- 
AÌeocc' dallo, fteflfo principio , re/là Itmnre 
nei Prìncipe'-,, intorno a quelle illituaioni 
da cui proviene, quello di 'moderar' léfne 
léggi i Regalia , chVé' adatto* infeparabi- 
I© dal Prinerpato,' e contro cui tìo'n^ vi’*è' 
nà' preA:r>aiotie , nè alienazione ',.ch‘eregga.., 
QueAa< dottrina, è; già- Aata' àbhrae- 
ciata dai Principi appunto nell* affare- dei- 
Tofta-mcnti. E’ da? Ìaperlì , che per graiSf^ 
tmnpO' le difpofizìonl a pie caufe foggiaci 
euecoi cognirion©. fi) della Po effk 


'> («j p. i- 


llcrlcMÙt ^ Cl tic* 9^' 

iDeoo in alcuni luoghi y zac., le Caule' Te^' 
Hàmentarie tterameace profane vemlT r»- 
4ilculTe da quella.' Ma* che Quando-ari 
Principi piacque" di efercitato , o di fac 
«fercitare dai loro’ Niagiftrati qiief!o dì- 
9iro *o h8nno> efercuato , ..come at di' 
4* oggi !•> efercicano , ' ad- éfeiulìone det* 
|a me leiima • E cosi inoggi ie Caufe Te* 
Jftamentarie foggiacciODó a-llà- cognizione 
.della foia pocedà- teapórale , - ed- m pi^- 
JPaefi / ‘come nel Serèntffiino Dominio, cd' 
In Francia anche h fte£E Le^ci 'e piè- 

jatufe. ' ^ 

; Ora col/ó ftelTo raodò per6 uù'Prln*’ 
eipèy 'OOD pHanci'gfi ufi decerli ,puòt pre* 
cedere colla fuà fola cogoiziérie y'é' giu* 
fisdizione anco- alla' commutazióne dei tié*' 
fati medefidtl, i quali poi d’ altronde,» 
ipìo credere, non re fi ano al prefen te bèl* 
t» loro commi! tìzìeóe foggetfri alla Pore- 
.iU Ecclefiafi'ca f Te non come una ,reli-* 
quia df quella, più ampia giurisdizione flit* 

ìà- matetià l^ftamentaria ,;Ghè. per iopat* 

.ÌGlp' godeva.' ’. 

. , \ a in quéftiéi' propofito mi cohviéit 

. f&iie uttn.^coDfideraziróe , che mi fembirs^ 
notabile. Teftamenti , Ì-agtti , Acri 
•icar c qntluoqùe genere d* ifiìtuzìoae 
•fcvt; « di(ìA get U proprio vigo.. 

et 


Digitized by Google 



V fogglacotpe ; e 

Atto ' allà ' ibia- legislatura della potefl^ 

. teui portici. Più f le caufe concerneaiique- 
fia iftituzìo.ni foggiaciono qui , ed in vK* 

H altri luoghi alla '(ola cognizione delf^ 
potedà nedelioia*. Dunque bifogna con- 
.chiudere', che ad e(Ta' loia hanno quelli 
Atti da^roggiacere* io pieno anco quanto- 
,<lla loro commutazione f altrimenti B 
Vrebbe ad alfenre , che uo Sovrano , il 
quale iure prpprh -efercira attualmente iu^ 
torno ad un fogge to la potedà legislati- 
va' • giadtziarra efcltifivamen e da uii ah* 
tro , non polTa più» nello Clellb- (oggetto 
ofèrcitare la difpenfativa , o < interpretati», 
va, Ce non congiuotamcote con quel oa 
il che è un barbarifmo legete intollera- 
bile in ogni Codice. . 

Laude lia Tempre aita pietà dei So- 
«rani-, e nommataiiaente di qùedt Sere- 
oilfima. Repubblica ,, che nei cafi d» coi^ 
(datazioni di Legaci a pia canfa permette 
ai fuddìti il- rieorfo' anco alla Potedà Ec- 
delia dica • Quando un Prìncipe ha efer* 
citata,, ed efercita la propria giurisdizi^ 
uè , è un- atto di fua* bontà ^ il lafciare ' 
- la libertà ai Sudditi d» vieppiù traaqull'* 
lizare la loro cofcìenta- ancora < con lo' 
licognizione della Chiefa. . 

Ma quando iwa Principu ^ertf Tir» 

' ■ 00 .. 

' \ 
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e Pacare mutatrpett 
Xre IO tal calo , le e^it ricetca. 1' . 
della Lh da , quaiichè ooo cred 
ciente la propria , vìen>' egli ' (leflo 
ter IO coniioierfìa ii proprio diri 
a fare di quello' una recogimiooe n 
teftl Ecdelìadica ' £ però vene 
cafo‘ propofto", io fono di. riverent 
re , che quantunque il luogo 'di 
dall* Iditutore fia un^accefforio de 
ra pia i anzi V aUegnazione di qu 
■ ancor* efla un' Legato a pia^ caufa 
per le ragioni addotte^ per alterare 
difpofizione , ci è per traslatare un 
. bonaria , non' loia' non fi renda ne 
1* intervento dell’ Ecclefiafiica P 
ma che anzi il Principe, non abbii 
derla , quando di moto proprio*, 
deliberazione Sovrana faccia quell 
slazionc.' ; - 

Palio- all’ altra quefiione pr 
che mi comanda di Ikr efarae g 
fuir efpediente, che. conviene ad u 
cìpe , onde render pofiìbilméntc’ a< 
a Legati di Melfe- in" fuppofiziom 
quelle non pollano nello - Stato elTe 
disfatte , attefa la- loro quantità r 
munente eccédèncé il numero Jércele’ 
Per dottrina dei GiUrìfcorfuIti 
2.i^a>aì Canoni j- ed alle Leggi Im 


2 Legati t pia caufa hanno Ibpra ì co» 
munì Legati-^ U privilegio 9 ; che quando- 
Validi ha uo' nella' Joro^ ra dicer ie, non póf« 
hioa o , • dt'faSià ademptrfi, oo* 

h fannO''perciò caduchi , ma hanno a de- 
terminar fi , o - fin da. commurar fi. io. altro 
pia caufa ; ^ 

Ma allorché un Principe oprar voglio 
colli Sovrana fua autorità è cola cena 
che in quella, materia , la quale, come ho 
detto^ di^fopra - è tutta* naturalmente di 
piena foggezione ' alla', poteftà" temporale ^ 
egli, non può' e (Ter legato dalie. Leggi Im- 
periali , c neppure dai Canoni ^i quali fono 
fìtti- Alila ’ fu upofia One , che.’ fia operativo 
la Podefià Ecclefiàftica , e.< per* direzione 
di quella) cosi non. riconofcendofi in ef- 
alcun dovere alla ' elècuzione di elTe 
.Leggi , e Canoni ,. potrebbe nel cafq ,cber 
così gli piacele, rendere- i detti. Legati 
foggetci a quelle condizioni medefime, al- 
le, quali nel’ di lui Stato.' fono foggetti i 
Legati profani;- - ' 

Io però fono più che certo , che Io 
pietà di Voli re Eccellenze non ha quefti 
mira',, poiché nella quefitone. propofta vie- 
ne ricercato- il metodo * anzi di rendere 
pelli bilaaen te- adempite le pie illituzioni • 
Quefio' metodo’ ci viene ìafinuato dal* 
lodevoli curo dei Fedri delXcncilio di** 

Tre»v' 
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Trento,. Il qutl« ^iMtanque. non pdfW. 
fere alla giurisdiuone Regia una legge 
preferì t ti va , pure può fervire di qualche^ 
Bornia. Ecco dunque la Sa fiatone del Tri-, 
dentino , ebe abbraccia qua fì il cafò ia., 
tariaini prò pollo dà Vodre Eccellenze. 

Accade fpeiro,che in alcuneCfaie-. 
fe , ove è impofto un si gran numeri:, 
di Melfe da celebrarG da vari Lafoiti> 
di Defonti, che non G può a quello 
j, foddisfare cutt’.i giorni dai 4 Tedatorì^ 
5, prelc ritti * oppure che U iimofina per 
n la celebrazione di quelle è cosi tenue^.. 

che non G trova facilmente , chi voglia , 
a» adbggetcarli à quedo pefo , onde peri- 
^ icono le pie' volontà dtr Tedatori, 0 
fi dà occafione di aggravare lacofcien- 
^ za di quelli, ai quali ciò fpetta. lt\ 
Santo Sinodo dcfiderando , che quelli 
I, Laicicij'ed ufi pii li adempiano qiiaa- ^ 
» ro più pienamente,. e utilmente li può 
^ dà' facoltà ai Vefeovi, die nel Sinod»^ 
Diocefano , e parimente agli Abaci,..» 
Generali degli Ordini , che nei loroCa- 
9, pitoli Generali ydHigentemeote confido* 
9, rata fi cofa,. pofsano. per la loro co« 1 
yf fetenza celiò predette Ghiefe, che co- 
nolceranno aver bifognodiqueda, prov* 
vifioné ,, dabilire circa ciò quello, cho., 
9 ' P-ì^ Tsdranao f^ianu - aU’ paor di Di»- > 
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f)' 1 11 té! utifìtl 4te1fft/CUicfe,ct«^ 

f) ficché però femprc fi» fatta commemo-' 
i) razione di quei Oefonti, che per. Ift, 
» faluce delie Atume loro iafeia tono quei* 
it ‘Ledati a -pii tifi • „Oosi il Tridentino •' 

Frego Vo fi r’ Eccellente a confiderà* 
re^ che negli efpofli cefi di troppo nu* 
•isro di Mefse , o di teouirà di lUaofine 
H òacro Concilio non ha precifameote de* 
terminato né la riduzione delle Mefse me-’ 
defime, nè i*-ufo, che in quella catego* 
ria fia' H più profslmo, nè alcun* altro u* 
fo particolare, in cut a convertire abbianfi' 
i Legati di Mersel ma ha laiciaio alla' 
cofeienza tfel Commutante di flabilire fo*’ 
pra CIÒ quello, ohe più vedrà fp^dìrnt^^ 
mW onor di Di# ^ » ai cuit9 , fd ntùìtd dtU^ 
h Ckìef** 

Nla dovrain forfè Tempre At la codi* '' 
mutazione di quelli Legati in culto , e«L 
utilità delle Chiefe? E non potrebbero* 
mai convertirli in liiùofioe zi Poveri , ie(' 
rifeatto <ici Schiavi, in FabbrichediLuo-* 
ghi-PH , o fimilì altri pii ufi? !. 

Lo feopo priacipaie del GoneiKo è ^ * 
dhe quelli Legati , i quali per gli efpelli ' 
notivi adempirli non ponoo giuHa la Ict*' 
tera * della Iftituzione , remino efeguiti 
r# pià f ìamefttf y td attìm*nu / p»ti ■ Se 
dunque jper tMtur» confidertJUfuè^ualu»»- 
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^ue altro ato venga giuliette ffsereii^ 
vamagg OiO., c nù . io , » . che quello pof- 
fa elsere cic^U'to fenza .^elione AÌeIla g u-' 
fta iotel jgeoza .delie > règole ' coacemeoti i 
«Itici queiì*.i ,'io non lo per qual ragto* 
ae non iì.'potsa , anzi per ^meglio dire j' 
■Oli lì debba preicegl^ere 1’ uio medefimo- 
per la cpmmuta/.ione del .Legato . 

-E.crsì ^giurta Ja primiera .intenzione; 
•lei Sacro Concilio , e giu 11 'anco: a U pi- 
iflìmo dehderio.;dt . V^oUre : Eccellenze ' re« 
fiera anche ;bene adempita ia volontà del- 
r illiturore , ie noi ^confideriamo cil vera 
fpirico, ,e fine dt queUa* 'E' di 'tutta pre- 
funz.one , che glMÀitutor hanno, lafciati 
qusiOi Legati , come dice anco il Conci- 
lip, per de/U^anime,. Uro , ‘.Or z io' 

■00 dubito punto di afserae , ■ clie 'quell!» 
ufo farà più vaotaggiofo al e loro an. nie,^ 
il; quale^vverrà con rettitudine dVintenzio- 
Uè giudicato .;efsere vii più .grato -a 'Dio.,, 
*1 p ù conibrine .allo ;fpirito della 'Chiefa^ 
«.il più diretto ai piincipj della vera ca» 
ritàj eh’ è l’tamtna della Religione Cri- 
fiiana. ' > * 

Ho fuppofto fin 'ora, che le" MtOo 
dn ' commutar 1*/ abbiano ad; ef sere fpitan» 
to.quelle, che non ppfsoco di fatto efse-" 
Te celebrate *,Ma> giunge qui il Canool-^ 
^an-^Erpe*, „ Se .il,- Vefeovo redaj^ 
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.9) ebe per il numerò <f.eIFeMe{se,ed iln- 
,, Q^teriarj da. t*lebrarfi , , quelli epa fi. 
n celebrano, con , la dòcence, rifcfenta , di- 
)« fozione , e u«jod^ll>a: « ,di piùt-che per., 
n iQoUivu<lu)A.di quelle, £aq«, 

y) prdjqaci. più,.iacerdoii «netti,, otiolì > e, 
jtnefceaan , perché . con potrà ..ridurrq 
quelle ^oodaaioni , o convertirle in al- 
yy tri i ufi ? ,fe quindi; :,yctla^^ ebjc .Ip, 
„ INdelse , i^ocbé. pjù,. 
y> r^ celithrate .con . maggtfdituii^WW. f . 
„ iqotdefira;;e,p«tà ,.c cjht>fiirè; , 

to^ il nutnerq _(j 'i.quei :^ace»)dc^i: oi^iofiy 
„ mentre ne «uno puh dubitare , ,che ci^> 
,, è fpedteace all' onore , e culto di DiQy 
„ ed alla ntilità dpila Chiefa . ,, Sin qui 
^an Efpen. . 

^ J>éAoè|iU'Statt„délIt Se r eniffiina ; Re- 
pubblica liamo in quello cafo, jo non lo . 
io i ma le u calo vi fbfse , la .conyerfione 
di fimi i .Legati io altri pii ufi farebbe a 
Dìo più aggradevole , ,al!a lua>Chiefa più 
utile , ed in confegueiiza ^i(e .Anime de- 
gl’ Iftituiori: più proficua , ,che quella far- 
ragine di Meise , che dagli oaiofi , e mer- 
.cenari Sacerdoti vengono celebrate. 

Quello è r^umihlTimo mio fentimen- 
fo . .Ho ,p4rlato Tempre fulla fuppoliz'ooe 
che operando i| Principe tx ^c^cìo ^ non 
fia tenuto, anzi per 'allei aioae del proprio 

di- 



Jiritto ) non at>bU ' «ài • * rièliUiiert ' 

leofo ifair tutorità £cciefi»flica La {las 
pcriuaiioM - io ho 'di ^uefto 'principicy 
ed il tefiore dalla «eocrace comimflìone) 
éhe paria ^ì^’*tfpt4ì0m§ >da frtndfrp tisi 
^rìMcip* ) ^Bon mi lafciaoo luogo -a fuppor- 
re 1* imer vento della poteflà della Chic* 
Ih. Se fiatò per> .qualche: motivo alla mìa 
debolezaa ignoto dalla fapi-ma r pubblica 
ecDiiTe riputato opporMiBO d’ • operare ia 
•iò aoco coll'autorità EcclelialHca , qaeda 
punto può 'dar «atcria «d altea ra^ioaa* 
•-«fDta • 

V . > - .. : 

febbràio 17117. M. V. 

“ f 

' > J 0- . ' J ' ' l. Ji~ • 
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PrfJ'tntata mlf* 

DEPUTAZION E ESTR AORDIN ARI A 

JlD PIAS-CAOSAf 

Dal Padre Macero 

F, PAOLO C ANZIANI DE* SERVI 

latorno a*^icoIi ,pel iiaati puòif Sovran# 
pretendere la 'Nomina dei Vcfcovi , a 
al^i Prelati nei. BerieiSx| dfCti 
oggidì Concidoriali • 

* 7 « 9 * 


Jfwm, LXXXXIX, 


f A Tenerata conm'ffione di Vo(tr*Ec« 
^ cellenae dei 7. Ottobre proietto paf« 
ato mi comanda di riferire h prim tuo* 
|o per quali titoli il Sov^t^ino può pre* 
endere la nomiaa dei Vefcovi | c degli 
T« zzvx* H tl« 
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altri Prelati neiBcnefiiJ detti oggidì Con- 
ciftoriili. 

I titoli , che può avere un Covrano 
di (imife diritto podono ridurfi a cinque 
Categorie i cioè Fondazione , o D tazio- 
ne, iqduItO) inveterata Confuetudine , Re- 
galia ,e Sovranità , ibpra ognuno dei qua- 
li farò diftinta confiderazione • 

Per conainciar dal primo , è noto che 
chiunque fonda un Benefizio, e lo dota 
in modo, che la dotazione gli; dia ftato » 
per di pofiziene del Diritto comune (jJ 
to acquida il- GiufpatroDato^ a cu va 
confeguente il Diritto di prclentare, quan- 
tunque ancora da lui non richiedo, nè in 
patto dedotto , come dice la GIolTa (x^ • 
£ perciò egli goder i uò feropre del Di- 
ritto mede fimo , quando non le abbia e 
efprefiramente rinunz ato , o in àltro mo- 
do cfiTéttivamente perduto > 

Quello diritto al Fondatore, o Do- 
tatore compete non folo fopra i Bentfiz} 
minori, ma anche fopra i Vefcovadi , ed 
altri Benefizi maggiori , checché 'alcuni (3) 
in contrario pretendrne. Così trovanfi in 

mil- 


(t) Cip. de lurepatr. 

(a j Glofs. ad Can. 6. de Confecr. d.p» 
(i) Rigand. in Reg. i. art. i.n.xpu 


Digitized by Googlc 


171 

mnie luoghi i Principi afferirfi il pien Di- 
ritto di prefentare ad eflfì Benefizi in vi- 
gor dell»: fondazione ,o dotazione T<) , te- 
nendo come indubitato , che clclufo an* 
<he ogni a<tro* titoio , quefio folo effei 
poflfa più che' ba fi ance, 
r 'Il lecondo titolo del Gius di nomi- 
04 è l’Indulto Papale. Quello non lem- 
pte vie»’ accordato dai Papi graziolàmea- 
tei ma per il più a titolo onerofo , come 
P^r compolìzione di difiìdio.., o in ricom- 
penfa dei preftati fervìz;, o di ceffionedi 
qualche altro pratefo diritto dalla parte 
dell Indultario'i in tutti ì quali cafique* 
fio Gius impropriamente chiamali acquìftmm 
^ f*r Indulto^ mentre ta realtà è acqui- 
fiato per tranfazione , concordato, 6 per 
debita retribuzione , da cui in conieguen- 
w il Concedente non può recedere-, fen- 
4» PalTenfo di chi gode il diritto mede- 
fimo i . 

Quando anche però un tale Indulto 
^cnifle ad un Principe accordato per me- 
ra grazia, non’ è revocabile a piacere del 
Concedente, nello fielTo modo appunto , 
una cofa , q giurisdizione una volta 
H £ do- 


(i) Idem' ÌM' Reg. II. Cancel. art. X* 
7 & alibi plariss* 
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ionie# , no» pu^ 

sanie • • n ' 

11 ceno Titolo di .nominore .»» »«• 
aefie) è la lunpa conóieiudine . Non 
Ila dubbio, che «ffendo i Itici capa^ di . 
nuedo diritto , nulla ofta cb’ elfi ,pofla^. 
■ier prefcrizione acquiftarlo ^ 

modo appunto , <^on cui fi -aqniftano . 
altri diritti > »1 che vie» deeifo anche \i$ 

ili D ritto comune - 

Rimarca pcih Wan-Efpen appoggi** 
tO pure al diritto comune^ ed al Triden- 
tino (i) \ che . traiuindofi di.aequiftara 
«uefto Gius roptrs Ecehjiam iibfrsm , ri- 
ehiedefi un quafi poffefio, <*e fia imme*f 
murabile (3) V emendo quella una delle 
prelcrizioni dei Giurili i chiamata ^o»tra 
Jut , ipentrc J Diritto Canonico fud''ag* 
la libertà delle CoUaxioni. 

. QueOo Podeffo , della di cui or «gin# 
aon elifia memoria, ha forza di giullo ti-, 

telo fecondo le eeali dottrine ( 4 } > men- 
tre 


{1) Cip. »4 . ìT iJe Eie£l, 
ix Trid. Sefs. *5» c. 9 . c*P» 5» “ 
Fraefeript. in O» 

(3) Wan*Erpen p. ». d. *s« §• ®* 

U) L. a. ». »|. ff. de eg. Cc aq. 
far» i 
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w* iitfcèr^ ^uni prefumlone gtglitr^ 
didima ^ che fia dato legati >inaoieote ac« 
,eper fèmrmi adattatanente deU 
U erpreffione medéfima dei Dtgedt (i) ^ 
fol* amichiti fa U ttà dì Leggf ^ onda 
noa è tenuto il Po de dorè allegare ulte* 
tìori ragioni per coofervare ti podedb ma- 
dedmo. 

•' Veramente it Concìlio di Trentofijli 
ha poda qualche redr'zione riguardo ai 
Patronati acquiftati , fpecta’mente per il 
titolo ora allegato , e nominatamente per' 
quelle Perfone, Comunità, ed Univerfirij' 
dalle quiir un tal diritto può molte voi* 
te prefuoierfi ufurpato. 

Ma oltreché lo ftefTo CenclHo edoit 
nominatamente' da quede redriaiont (3) i 
Priocipi Sovrani » la verità è , che le re-* 
firizioni ittededme non, fi ammettono 
dai Principi , nè pure in pregiudizb dei 
corpi ,• e perfoDC loro Suddite, fpeelalmen- 
te nei Giulpacron tt Itici ima quelli rea- 
gonb' la' ciati in podedb con le (lede pro- 
ve, con cuf Togliono coufermarfi gli altri 
diritti di tal natura. 

(i) Ibid. Vftufatim ‘9ÌC0m //gir t§* 

(a) Trid. Sefs. 15. * f* ' ‘ 

(3) Wan-Efpen I. «# a» *9» 
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i Pfinclpi y focone- in- - fi fuoi^di-' 

ritti , così anche in quello y di_^ cui ora 
parlo , troYo, che fanno gran fondamen- 
to fopra la polTeflìone'» Cosi, -t,JNdonarchi 
di Spagna fino dal fecole quintodccinio 
pretendevano contro la Curi.i il diritto di 
nominare ,o proporre alle Ghie fe dei loro 
domini , ed allegavano per ragione (i), 
^ che ab ìmmtmùrabilt erano in tal poflTef- 
fo. E così anemie in oggi alcioni Principi 
. a’cafi delle nonnine ai^ Benefizi Concifto- 
riali efprimono tra gli. altri diritti ancor 
quello (a^ della inveterata confuctiidine , 
appoggiandoli jn tal guifa non foìo al ti- 
tolo , ma anco alla polTelCone , la quale 
nello ftelTo tempo è , come ho rafifegna- 
te,, da per fe, fola . atta a dare il titolo 
pieno. , 

11 quarte titolo è la Regalia , che 
-dee diftinguerfi dal tìtolo di femplice Gius- 
patronato, c da quelle di Sovranità , per- 
chè vi ha diverfa,e dipinta ragione dal- 
runo,e dall’ altra. Di quello io tratte- 
rò nella leconda Parte di quella umilifsi- 
ma Scrittura , per non diilurbar eli fo- 

ver- 


aS3. 


(i) Riganti in Reg* 1. Cancel. a.iXt 

Be' ' 

(z) Wan-Efpeh 1. 3. c* n*ì»3‘ 
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♦’crchio Vodr* Eccellenze eoa inutili re** 
pliche . 

Vengo all* ultimo titolo, per cui ad 
Principe può convenire il diritto di no- 
minare (opra i Benefizi Concifioriali del 
luo Dominio* Quello è per Sovranità . 
Chiedo permifsione di trattar quello pun- 
to un poco eHefamente , perchè è da’Giu- 
reconfulti il meno agitato , ma al mio 
parere è il più forte di ogni altro. 

L* autorità, che i Vefeovi , e Prelati 
di Giurisdizione godono fallo fpirito dei 
Popoli, per il carattere , che iblleogono, 
come principali Minifiri della Religione 
nelle rifpettive Dicceli , e Difiretti,e co- 
me amraelC per benefizio dei Principi al- 
1* efercizio di qualche parte dove mag- 
giore , dove minore di Giurisdizione Ci- 
vile , efige , che quefti Prelati fieno ben 
fedeli al filo Principe , affinchè col buon’ 
ufo dell* autorità (leda follener polfano 
la tranquillità pubblica , e gl’interefii del 
proprio Sovrano, e della Società , in cui 
vivono i nè abbia a temerli , che poflan* 
con abufo turbare il buon* ordine , e la 
felicità della Repubblica* 

Quelle fono verità si certe, che nef- 
funo , per quanto io fappia , neppure ar- 
dtfee moggi di metterle in controvcriìa ì 

H 4 e pc- 


'a 


1 

; 


» 
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pec6 vlfrae comunemeate iecorlttoi cfir 
ogni Principe abbi* legittimo diritto di 
non ammettere alle Prelature dei Aioi Do» 
man j , Te noo perione . ad tSo grate , e 
dalie quali non abbiano a temerli eietti 
non adattati al pubblico bene • 

Parrà a prima villa che quelle con* 
federazioni non diano al Principe , che il 
diritto della efclulione i ma< per mio de* 
bole iehtimento, quando fianO' ben pela- 
te , gli danno in effetto un vero diritto- 
di nomina , e di pro] offa^ • 

Mentre fé un Principe per i Tuoi po» 

• lìtici fini , e per ragione di Stato , e di 
. buon governo , noti ha maggior facoltà , 
«he di dar T efcluUva id un Provvido « 
lui fofpecto e.oon grato, con quedafbi 
la efclulìva può far* entrare- altri tn fo- 
fpecto, o cognizione di qualche cofa,ch« 
altr menti non verrebbe alla luce y e che 
il pubblico intereffè efigerebbe forfè tener 
celato ) dunque per una giuda indennità 
degl’ interedi di buon governo non bada' 
-il Gius della femplice efclulìva , ma deve 
ammetterà qualche cofa di più ,e in con* 
^feguenza il diritto di nomina , e di prò- 
poda di una , o più perfone , che lìano al 
Prneipe dedo grate, ed accette. Queda 
rifldlioaa , che ho dedotta da alcuni lumi 
'■ del 
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I ■ aef «efedre Prefideite (i) Fransoni , nom 
i fili fcnr.bra affano rpretiabite» < 

' Ma quando anche dal fenpiice di* 

ritte della elciufìooe noe avelTe a temerli 
rjBcoaiodo , dì cut ora ho fitto meoaio* 
ee, vj concorre un altro nfleCo, che lo 
* rende in efficace . Un tal diritto farebbe 
.fufficieore , quando baflalTe , che il Ve« 
- Irovo , ed il Prelato fodero del numero 
-'di quelle Perfone, che in genere comu- 
' Demente vengóno riputare accette al do* 
cniaiOyCome fi fu pponc^ edere ngnt Citta- 
dino , ed ogni fuddito , che in ciò noo 
parifea partuolar’ ecreziony. Ma attela la 
ìnduenaa , che quedi Prelati podbno 'a- 
vere colla loro autorità , e gìurisdiziona 
relativamente alle pubbliche leggi , alla 
pubblica tranqui lità y ed alle mire dì buon 
'governo: le anzidette qualità non bada- 
no, ma ricercali, che fiano fcelte perfo- 
oe , nella cui fede , probità , e divozio- 
ne polTa il Sovrano aver vera conlidenzav 
*il che non podof'o mai beh confeguire i 
Monarchi , quando egMno deffi non ab* 
tiiano il d<ri<ro di fcegfìerle- 

Ora fe io deffo diritto comune ae« 
H s car* 



(iVFrsBMB ap« pjiBfaffit T* 
p»g. 94 


Digitized by Google 



,«or"da al Fondator di ui» Ghie(k | sneor- 
'ch'è' fm' di condixìone privata, ia Ricolti 
di prerceglìe.e jI, ■ ettcrc di quella , é fe. 
jla detta facolt à può acquiftarfi ancora per 
altri titoli, pàrnii , che eoa aQoltQ- mag- 
,gior fondamento poifa pn Sovrano pre- 
^tendere lo ftelTo diritto, perchè cosi lo 
richiede la ragion di Governo , e d Ins- 
^pero, cflTendo una tal ragione, fenza pa- 
ragone più forte di ogni a<tra , e quello 
titolo luperiore di gran lunga a tutti i 
titoli mentovati . , . 

Così io trovo,, che* lino." dal fecoìi 
ten remoti i Principi (i) prender , vollero 
' ìntercITc nelle elezioni dei Vefeovi dei lo- 
ro Domini ', artando or più , or meno la 
libertà delle elezioni j finché P afiàre fi- 
nalmente fi ridulTe a tal fegnojcbe o in 
un modo, o nell* altro Tempre accadeva , 
'che neffune venilTe eletto, o ammelTo, al 
Vefeovado', fe non quello (i)., che vo- 
leva il Monarca. Se tanto interefic pren- 
devano i Prìncipi in tempo, che i Prelati 
‘fi cofiituivano per elezione dei loro fud- 
diti,coB magg or ragione lo prefero, dac- 
ché 


^ (i) Tornar, difclpl. p. 2. ». z, 

-M '^an. Efpeo p. i. tit, 15,. c. 3. 
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cue fofpefe fe elezioai Canoniche, qua^ 
tutti i Vefcovadi , ed Abbazie fuori d* 
Itaha, e la maggior parte di quelle d’I* 
talia foggiaciono ai diritto di prefentazio- 
(le , nomina , p prpppda dei loro bpvra- 

Di , • 

Il Papa è anche Principe temporale, 
pare , che n o fia del pubblico inierelTe , 
che Prelati , che per la loro giurisdizio- 
ne, ed autorità polTono avere molta in- 
fluenza in uno Stato, flano pofli a feel- 
ta di un Principe eflero, mentre quand* 
anche oelTun altre rifleflo vi coocorrefle, 
la gratitudine per il Benefizio ottenuto , 

0 la fperanza di confeguirne un maggio- 
re , può, come ben* avverte in cafo cou- 
fimile un eccellente Giureconfulto 
propen dere la perfona più agl*interefTi del 
Principe benefattore , che del Principe §• 
fiero» 

Dall* altra parte il- gius della fcelu 
alle Prelature rifedendo nel (Principe , ren- 
derà il Clero al Principe fteffo più attac- 
cato, e* fedele; la ragion naturale inge- 
gnando, che iP miglior mezzo per tenere 

1 fudditt obbedienti , e divoti i è >1 far- 
gli perfuadere , che quella obbedienza e 

H $ . , di- 



(1} hcobs LaleDidioi. e Fenscen» 
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( 3 ÌV 0 Z one ^oro tfftt ttata^fìofii « 

dd che 6 petfuadcr^bbero cecamente 
quando edìfa eiperienza ved«(Tero i pii^ 
grati, ed accetti gtatifìcaci dii fuo bo»ra« 
»9 con Vefeo adì, e Prelatura». ■? 

Nè iTiancaDo ^feoapìf per cui i Prilla 
<vpi hanno pretero il diiitto della nomi- 
na , p fia propofla efpreflTamenie. per le - 
ragion! accennale ,,0 almeno «n tutto ad . 
eflc conOm'li* ' 

11 Duca 'di Bedford ,_che. nel 
reggeva i| Regno di Francia ìp pome ,4i . 
Enr cq VI. Re d’ Inghdterfa., a cui io 
allora foggia ceva Parigi , ed una gran pict- 
te di de to. Regno di Francia , propofe. 
al Papa (ij , che Gpchè durara la, guer- 
ra , G conteotaflTe di fcegiiere a* Vefeora- 
di, Abbiale, Priorati Conve/i tulli , c pri- 
me Dignità dei Capitoli uno dei tre, che 
gli venilTero ropoGi i ed allegava, chp 
cosi fi era acco.ftuma.^0- Urbano V« 
e.Gfcgorio X-. 

Qufntunque il Duca facelTe queAe . 
propella Coltanto, duraatf à///v , la. ragio» 
oc però i,vi, allegata è- una^ ragione di 
Staro, che ha il fuo vigore fenmre, e da 
fcr tmiQ i. cioè., perchè quefte. foffero per- 

fé- 


(i) Tornar, p. 2.(»r.c».4|.> R* sa 
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An», tifi CUI feée il Re poteflTe co fi- 
dare> Te (lefifo , e i«; lue ccfe (r) : wr */- 
I qnùfu -i‘ fiditi ^fx t§mmitUf0 fx , vii 
fua pòfftt , 

Da uM Lettera (cr irta in nome dct 
Pare òiAo IV. dà Iacopo A moia < unti ^ 
detto. Fi CardÌDàl di Pa»ia (ài , chiara* 
mence rilevali , che per fa fola ragione 
dalla coafervaatone del proprio Stato quei 
Cittadini della Repabbiics Fiorentina pre» 
tefero un (irai diritto, e Situai da^ooo fi« 
qnefto titolo al Papa ,, che prima di far, 
)»'le provviAoni delle Chiefe vacanti d^ 
» quel Dominio non isdegnalTe per alca- 
ni giorni il loro giudizio ,, parole di 
convenienza , colle quali edì demanda va:- 
no in fodanza il diritto della propofte » 
£d il Papa- promette ai cafo della vacan* 
za di fodisfare alla loro petizione, e con* 
chiude, che gli faranno cola grata, £e prò* 
porranno due , o tre perfone idònee, tri 
le quali egli polTa fcegiiere la- tn'ghore • 
tanto coda dalia citata Lettela. Ed ec* 
co un diritto di propoli a , per mera ragio- 
ne di Stato, goduto dalla Repubblica Fio- 


(i) Idem ibidem... 

Card - Pitpien.. ep. 6H4. i^i .• po- 
àd anfefvatìonafh Status 'iffin'sAS»?- 
ditti ^lurimum ^erùruve % 
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renna* y e che -eoutlnuji anche ©ggidVnel 
Gran Duca di Toicana colia nomiua di 
quaccro peifone. 

Ma quel che più fembra concludente 
al calo noftro, è I* affate del Duca di 
Savoia. Accordò Papa NiccoJò V. col Du«. 
aa Lodovico dt non ammecterc alcuno ai 
Velcovadi , ed Abbane di quel » semi- 
nio (i/ile non prima avuta la mtenaio" 
ne, ed adenfo dello ft effe 'Duca, quanto 
alle perfone da promuoverli ,e ne affegna 
la caufai cioè, perchè per le provviiioai 
da farli dal Papa al di lui Stato non ac- 
cada detrimento , nè qualunque altra av- 
verfità intellina .* ne ex provìfionìbur per 
tur faetentiìt fui Ststut fuueJat elìfpendh 
Hft$ I Mut qnaevir alta adverfitar imeftìna : 
si che fu anche confermato da più Papi 
SU Duchi Succeffori. 

Fu concroverfo in primo luogo , fe 
quello convenuto foli? perfonaie , o per- 
petuo. 11 Prendente Franzoni (ly ne pro- 
vò concludanremente la perpetuità per più 
ragioni, tra le quali non omette di ri- 
, flet- 


fi) Conft. Nicolai V. an. 451 - ibi* 
Franaon. Conful. de lurib. et 
Prtvil. Ducis Sabaudiae apud Fifoi* t, i» 

p. 94it 
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i«ttere,oE« 1* accordo fu fatto per ca- 
gione delia traoqu ilità dello . Stato y , t 
quella cagione dura fempre. 

; . Fu concroverfo. io fecondo, luogo , fé 
. 1 * allegato tcnor. del Trattato conterete 
il Diritto di nomina* Sopra che il iamo- 
fo Cardinal d’Oilac conviene (i) , che ri- 
gorofamente parlandp, le dette elpreirto- 
n non contengono un tal diritto., nu 
contengono bensì una cofa prefTo a poco 
-eguale al Diritto mede* mo . £ di fatti , 
.come ben rilevali dal i^refidente F.ranao,- 
ni (zj, e d.^ir Abate Ri antì (3), ^ 1 ’ cf- 
fervania ottima interprete dei Trauati f^, 
.che i Papi non pievvede/Tero fe ,non le 
perfone nominate dai Duchi ì i quali per 
altra parte, per non. uSTeiidere I’ etichet- 
te delia Curia Romana, non fi fervivano 
della parola /tomìnare, ,, ma delia, parola 
prefentart y che pe» defiderato effetto è in 
fodanaa il medefìtno • Tale era Tufatt 
Formula: f4.) ,) Avendo ia Chiefa N* blj- 
ji fogno del fuo Pallore, veogotriiteren- 

- . r M' ^ - . ;i... »> ^ 


(1) Offat epill. 30S. alias 301» 

(i)_ Franton. l.,c. pag. 948. 

(3 Riganti in Reg. 2..GaflCcII. a S* 

a. 4*^- ' - . . “ V • . 

(4)' Rigattti, ' . . _ . 
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^ temiate • .proforte <eii queftt «lìa ì 
menci , e le qualità di N. N. ec. „ 
Ciò durò fino a Benedetto XI 11 , il 
qu=>Ìe dopo varie inibrte co< t- dazioni (U 
fin limante dichiaro, che il (opraddetto ac- 
cordo di Niccolò V. intender fi doveHe , 
come fe del diruto di nomina fofse fatta 
cfpretsa menzione, il che fu anche con- 
fermato nel Concordato (t) di Benedet- 
to XIV. 

notabile , che una Congregazione 
di più Cardinali y e Prelati nella dtlsa 
Curia 'Romana ha riroluto( 3 > non efsere 
•ficlufo da quedo diritto dei Duchi di 
vo>a neppure il cafo della va anza per 
morte m Curia rifervato pel diritto co- 
mune. La ragione parmi ben chiara, men- 
tre efseodo la cau(a dell’ accordo dedotta 
dalla tranquillità dello Stato , quella è 
Tempre la ftefsa in qualunque luogo , . cd 
in qualunque modo redi la ChKfii vt- 
caute . 

Qui umilmente confiderò, che erspit. 
do la ragione della pubblica tranquillità 
«na ragione efsen alale ed iotrinfeca af- 
fai 

■ 

fi) Breve D»//#» zo Marzi) 17 ^ 7 * 
(z) ifirua 5 , Geon. :»74i* N-. 

' Reffl. #• lulU jgai; 
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fili pifi fòrte di dette ‘fòndesioiiet^ 

e dotaziooe di una Chiefa , e di qutlua* 
que altro titolo cooterente diritto a no* 
Biinare > ii gus della nomÌDa , o fia prOpo* 
fta^ aei Ouchi di Savoia, e neiGftD>Do* 
chi di Tofcana non deriva già, propria» 
niente parlando , dai trattai , accordi- 
o Indulti, ma dalla ragione, fu cui 
»PPOggiano, 

Ora fé la ragione naededraa è fiate 
dai Papi fiefii riconofcmta fulficience , per» 
chè effi avefiero a godere il diritto dillo* 
Binare ,o (ìa di proporre iefiendo per ogni 
altro Frincipe nel proprio 'Stato f mpra 
permanente la fiefia caula , ognuno di elfi 
può con tutta ragione pretendere egual 
diritto» 

Per gli accennati tholi il Principe 
Sovrano può pretendere la nomina ai Ve* 
fcovadi , e Benenzi Conci ftoriali. L’ulti- 
mo derivante dalla quiere, tranquillità, e 
falute dello Stato è nel'a fua radice an- 
aeffb alla Sovranitii , e però come da 
quella inaii'uabile , può , quando la Sm* 
p'cnta del Principe giudichi che ./osi le 
pubbliche eli etiae il richieggaoo , (èmpre 
porli m eferciaio • 

' Gli altri titoli non fono per verità • 
mio. credere inal<'enabl!i mentre lenza al» 
cua cficnzial prcgìBdiaio della Soviamtà 

. . r, ^ V ^ Hoi- 
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<fo(fono sì nell’ utile ,che nel diretto aC»-' 
dirarfì i ma elfendo però quedi diritti in 
'mano di un Sovrano, come fopra ho con- 
'{idcrato, quantunque verfino in materia 
Ecclefiaftica i fi contano però tra i Diri't- 
‘ti, e Beni regali della Corona. £' ficco- 
-me alcuni Principi non ammettono reÀri- 
abni , neppure le prefcriite dal Tridenti- 
co, riguardo alia manutenzione dei Gius- 
patronati laici, perché quefte reftriaioni 
Tendono io pregiudizio - dei diritti dèi ló- 
ro fudditi , così con ragione molto più 
<OTte hanno diritto di confervare i mede- 
fimi, quando fono loro fpettanti ,ed han- 
no vigore di' diritti regi) e però come ta- 
li vengono mantenuti coll’ ufo della già- 
risdizìone Sovrana , nè foggìacc'ono a leg- 
'gì umane meramente pofitive , nè ii per- 
do no' per quelle preferizioni ,che fonò pu- 
ramente* introdotte da legge fcritta , ma 
Telò per trattati, tranfazieni, fellìoni, de- 
relitto , o per altre càufe , che vigore ab- 
hiano in forza di quel facro diritto di 
natura , che lega anche i Monarchi • 

Quando dalla fapienza del Principe 
folTe creduto di avere per alcuno dì det- 
ti tìtoli gius a nominare , o proporre ai 
Benefizi Coticifioriali del fuo domìnio, ciò 
farebbe metterli in campo nel modo fief- 
fo , che fuole ufarfi reUcivamente a qua- 

lun- 
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Janque altra pfctefa.giur^ditlqne coq q|- 
, tro Principe, o moveodo il punto in Di- 
.ritte, o palTaado alia, tiom na ,o fia prò» 
,po(!a di iàtco. Ma ,la fenica di que (lo mo- 
do di procedere deve, effer rifervata ai 
prudentìffimi configli di .Gabinetto, e non 
a tte, perchè /«r#r non ultra tropìdam». 
Debbo perè raflegeare, che quando 
oiai la pubblica fapienza giudo credefiTe 
.di pafifare alla propqfta , ed ine ntralTe 
.colla ^Curia,a^re di lungo maneggio per 
la fua ammidìone , non. manca qualche 
.inezzo interino da poter mfctterfi ,in u(b- 
Potrebbe giuda Neri Court (*i). ìa 
tal caf© farli rieorlo al diritto Antico , e 
far conlacrare • il Vefeovo nominato dal 
fuo Metropolitano • Ma io dirò umilmen^ 
te , che un tal mezzo non è dato da al- 
cuni Monarchi anche dei più vigorofi in 
difendere i loro diritti podo in ufo, man* 
.«andò i Vefeovi delle, loro nomine in tem- 
pi di rottura colla Corte di Roma . Ìl 
motivo di queda direzione , io non devp 
penetrare.' . ' , 

Mezzo più placido pone in ufo il Re 
di Francia dal Concordato in quà. Quan- 
do in Roma viene /enza ragion fulficien^- 

tc 


(i) Meri Court p. »• 4. a. io. 


Digitized by Googic 



te rieurat» drdlaf le Solfe dèlta frelàttf^ 
■fa al nomiOato rfal Re (*)'j d nominat<y 
fied'o vbne ìntenDameAte pollo a godere 
ciò che i! Re fleffo pretende elTere di fuo 
diritto in tempo de* Veftovado vacante', 
ciòd la rei dica della Prelatura, e la fa> 
colti di cootcrire i BeAefiaj dipendenti dii 
quella . ^ 

Quantunque in altri paelì i Sovrani 
' non efèrcitino eguai dititto rn tempo dét> 
la vacanza rtéHa ‘Prelatura , pure con tur* 
tó ciè potrebbero con ragione dare inte* 
finamente a! nominato i frutti del tem- 
porale di quella , qù ndo fenza rag qne 
fufficiente la Curia ricufalfe di amÌÉettèY* 
lo i e la ragione è, perche 1* ammettere' 
uno legìttimamente nero nato , quando 
non abbia imredimenti Canonici còme 
viene uoiverfalmente infegnato , è arto 
non di grazia', ma di -giuOzia , onde il 
rìcuf'are di ■ accordare alla perfona nomi- 
nata un tal atto, è IO UefTo, che dene- 
gargli ciò, 'che per ^ìuPiz>a d dovuto . E 
però u» .Principe avendo per gius di le- 
gitt mo Impero é-t‘vto di difendere , e 
proteggere le ragioni dei fuddici , malSì- 
noie contro gli eÌTeiti di denegata giudi- 

aia, 

* 0) Neri Court L c» 
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, tU) ipuè itreriMBMate aecorifarfM a mì« 

I 90 ii goJimenco tii CIÒ, che iDdiipuiaoil*' 
, aieace ujggiace alla di lui lo.ranuà, va*' 
Ifi a dire delle rendite del cemperaie dei 
Seaefiaio, lafciando intanto, le cosi be- 
ne gli (eabra , lo Ipinmaie a quello , •' 
cui in tempo di vacanza fì alpetea. ' 
11 fecondo articolo della oHeqUiaca' 
commilHone tu’ lagiunge d' indagate qual 
diritto voropeta al covrano lopra le rea-' 
dite delle Prelature nei tempi deUe va-, 
canze , come pure fopra i Mouall.^n di 
Regio GìuifMtròoàto. . ' 

Copfìdero io primo luogo i Beni del* 
la^Chuia come non atiéui ton alcun par*' 
ticolar ne0o al jpròpno oot'rano • Quelli 
Beni fono fenza dubbio in prop:ietà del- 
le Cbielè, e Benefii j , che come Perfone. 
rapprefeniative e legali vengono riputata 
atte a,loflenere i forò .JDiritti, ed all», 
ttanutenzione dei loro PòflefTi. Di tali 
Beni tir Ecclena.ftìco fpetta r economia da . 
•feguir0 nei modi prefentei dal Diritto , 

• dal vero fpirito della Chiefav ed alla 
Petellà temporale fpetta la Sovranità nul- 
la iimno che fopra- tutti gli altri Beni del,, 
fuo Doroinio, ed il; Dritto di tutela, at-, 
leibchè quedi appartengono a Perfone le- 
gali . cl-e principalmente in qualit.^ di 
po^ffidcACi foggiaccioflo al Principe proprio, 

C co* 
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privilegio dclPupiIli fon« 
fòuo la di lui Sovrani fpeiiale proieiione^ 
In fona di qùefti titoli , oltre . i Di- 
jltti , che h» in’ognl tempo' il Principe 
fopra tali Beni', ha ju’i d’invigtlàre eoa 
quei mezai ) che alla di lui'fapienza fetn- 
tirano più oppoftuni, principalintnce *1 
cafo della vacanza'', quando cioè , /pno 
dedituiti del proprio ordinario incoinbea- 
tc c' e qu.fle rendite Càno maneggiate 
^agl* interini Amm nillratorì^ èolii dovuta 
economia, 'e (direzione non difalveaté 

dapiì ufi, ai. quali fecondò li vero fpiri- 

to dei Canoni debbono effer dirette». 

Con fiderato poi il neffo, t foggezio- 
jjie particolare, che hanno al' Prìncif^ le 
Chiefe di fuo Patronato , 'è da notare , 
che qualunque Patrono, anche di condi- 
siione privata, ha jus, che nè in vacan- 
za di Sède , nè in ^qualunque altro teib- 
po Diritti del Benefiziò abbiano ad 
efifere in mìnimo conto 'pregiutlicatì, nè 
le fue rendite , Neppure in pìccolitTìroa 
parte, «è per vìa ‘dì PenfionV, nè in qua- 
luaque altro modo difalveate o diftratte 
anco ad altri ufi rel'giofi, e pii, come 
farebbe a^ favore dì uri bifogriofifsìnio O* 
jpitate y fenza il previo fuo alTénló , E la 
ragione è manifefta , perchè cosi fi dimi- 
nuirebbe per iodircitto la rendita , e la fi ima 

del 
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BeneSito ad cflb Patronato foggetto.,' 
Ma i Principi, che vogliono,© deb-^ 
tono goder did iasione fopra i privati > 
pfetendooo etlì di voler gravare per la via 
delle pcdÌìobì i Bene 6 z.j vacanti , che fo-* 
00 di loro Patronato, e nomina. Cosi il' 
Re di Francia nel Brevetto (») , in cui'^ 
nomina ad un Benefizio Conciftoriale , dà 
Nominato carico di tanta pendone a 
favore delle perfone da eflo dichiarate 
che poi la fanno omologare in Roma. Il' 
Rt di Spagna , intendo pure che ‘da gran 
tempo nomini i pen(ìonarj fai Benefizi 
canti , che alla di lui nomina vanno fog-.. 
getti. E dal^ Concordato 1717» trovo co-' 
si ufarfi (z i dal Re di Sardegna , e dove 
appare ancora, ohe così viene ufatd anche 
con gli altri fupremi Principi Indultarj, - 
Se poi. confideriaiQo. il Patronato giu* 
ila il concetto, nel quale trbvqflS nei fé-, 
coli Hied j , bifogiia di effo farne altra i- ^ 
dea • In quei tempi le^ cofiumanze feudali 
erano in tanto vigore, 'che, cerne dice un, 
noderno (3} Aspre, gli RelTì Giurecon* 


(z) Neri Court I. i* c, x6. ^ r 

.fr) Concordato tra il Card, Cercar j, 

5 il Duca di Ormea zp. Maggio- 1717* . 

fs) Hume Storia dV Inghilterra, DN-, 
rcorfo lopra i Normanni* 
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. Alti pemviBÒ ■ férmÈtù i2et Itverra li 
fucile i e però il Patronato i'oprs le Chic- 
fe, e Monaiterj regoìlavafi iiii piede delle 
eoÓumanXw mcdeiime , ed implicava la 
perfua6onè di òignori , diretto DoamiO| 
• Padronat.za topra di effi* 

Quello Pationato allora acquiftarfo^ 
levafi dai Sovrani per fondazione , dota- 
zione y ceffìone di fondo per hi fabbricai 
ioveflitura d> Regilic,ed immed aio ama* 
dllburdio, u lia tutela y ed in ciò i Prio- 
«ipi fuccedevano anche ai PoflTelTori per 
diruto di guerra , ereditario , o fifrafe , e 
per qualunque altro titolo , nulla meno ^ 
che per qualunque altro ramo di Gnirìt* 
dizione • 

Gli eletti di tal Patronato , o da 
Signoria diretta in conformità dei Feu- 
dali coAumi , erano feoza paragone p ò 
ampli del G iulpat renato , prefo giuda P 
•d •erno concetto > 

11 Principe io cafo di mancanza pre- 
tendeva il diritto di far fue le rerdite 
delle Prelature , e Benefizi Patronati , co- 
me pure di conferire di pien diritto i Be- 
nefizi dip<’odenti dajie Prelature medefi- 
m,c , a^propriarfi lo fpoglio dei mobili 
d«' defuntf Prelati, di avere il d ritto di 
noio'na y anzi di co' ferire i detti Benefizi 
e Prelatura di pica diriuo, di darne le 

In- 
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InveArfuré , dì fendere, i fuoi Mo- 
aaHer;, cd altri fieneiìz} dalia Giunsdi* 
xiooe dei rerpectivt Ordinari , di dare i 
Monafterj ai Cherici Secolari , ai Soidati, 
a ‘Donne -in modo uniforme alle nodre 
Abbazie Commendate, di gravar quedi 
Bcnedzj dipenfioni, di fare uoioniffmem-' 
bra ziorii, e di perciperne le annate, ed 
altro di fimil natura, 

•Per comprovare tutte quede verità è 
■ecedaria una crpefizioni; di tali codu- 
’tsanze • Ma coddderaode io, che una 
^orica^ efpofizìoqe nel corpo di queda 
tnilidima Scrittura potrebbe edere di luogo 
'didurbo a. y od r' Eccellenze , così la raf« 
fegno 3 parte , fpiaeendomi in verità, che' 
U 'fearfezza dei libri, m cui fono al pre- 
febte, noB mi ha permedb' d’ ìlludrarfs 
guanto vorrei* 

Cenfararono , è vero 9 talvolta gl! 
Eccleliadici le fuddette procedure. Ma 
che ■/ le. ha^nno cenfurate , e poi (e han* 
ao tutte imitate , ed lianno ' aduoto di 
pelo gli ufi cenfurati nei Principi . Cosi 
noi vediamo il Papa, ed ^ anche in aku- 
*e oofe. i. yefeovi ufare dF tutti' i mento- 
vati diritti. Ma tra edi,cd i Princìpi tof- 
reva quedo divario, ché quedi quantun- 
que talvolta ufadero di arbitrio nei Be- 
nefizi, di lor Patronato , pure appoggia»- 
T, XXVI, ' 1 . d» : 
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do alla pre funi ione del Doiuinio 
non erano dellituiti di titolo i all’ oppo* 
fio gli Ecclelìafiici non .poffono a mio 
credere aver fullicieote. fondamento .^ iti cui 
appoggiar poflfanouna tal prefun£Ìone,-che 
dola avrebbe .originar i^^eote potuto .attri- 
buir loro il competente t diritto. 

'Ma ritornando al nofiro proposto,, 
potrebbe farli qui. una ricerca cioè, fé 
quello diritto, antico di Patronato, o Si- 
gnoria, che riguardo ai Sovrani è chia- 
mato anche, diritto. di Regalia, fia inalie- 
nabile. da Ila Corona., e ,fe poflfa perdeffi 
per un lungo non , ufo« 

Alcuni -veramente in Francia hanm 
foUenuto clTere tal Regalia diritto mera- 
mente Regio , ed 'appartenente alla Co- 
rona (i). Per parlare con la dovutacan- 
didezea, quefia al mio debole giudiaio 
mi pare eflfere una dt quelle < regalie, che 
polTono alienare con lo ifielsi/simo dirit- 
to , con cui un .Feudo può palTare in .li- 
bero Allodio.. 

ElTende per altro una tal Giurisdio 
alone nelle mani Sovrane , e per confe- ^ 
gueoza non fogeetta a refirizioni ' di re- 

ESI- ( 

(i) Marca - Concord. 1. 8. c. Z4> i 
f. Altri anche Avvocati Regi fi foBO op- ‘ 
pedi a tale opioione. ^ 
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«•le, e. leggi fcntte ,^uefts mon può mai 
dirli alienata, che dalie prove di averla 
lalciata per derelitta , o pure di averla 
perduta in - qaèl modo , che larebbe di 
'qualunque altra gìurisduione appartenen- 
te ad un Monarca , quantunque non ra- 
dicalmente Jnaliena bile dalla Sovranità. 

• ' Per ciò, che riguarda il diritto com- 
f in cafo di vacanza del- 

^ Cniefe , fopra i Beni Feudali da effe 
Chtele polTeduti , brevemente dirò, che 
; parlando giuBa lo Bile feudale dei fecoli 
decerli , quelli dovrebbero trac fecoal Mo- 
narca g ì fterti Diritti , 'che quelli delF 
antico Patronato , giacché l’antico Patro- 
naio da altro non derivava , che dalpre» 
lunto nelTo Feudale, 

Se poi parliamo del Diritto compe- 
tente giada Podierno (lato di cofe , noia 
. polTo raffegnare alcuna prea'fa notizia - 
attcfoché io non ho cognizi ne delle co- 
flumaoze, fu cui fi regolano al prefenco 
I Feudi Veneti. 

Da^ quanto ho ralfegnate finora ri- 
marca fi il diritto dei Prìncipi Copra ìMo- 
•afierj di regio Giurratronato tanto re- 
lativaniente alla nomina degli Abati , fia 
che i detti Monallerj fi con feri fra no ia 
Titolo, fia In Commenda,* fia in tempora- 
nea amminiftrazione , quanto, àncora a«, 
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filtri diritti. 1! parlare più 3J e® 

non farebbe che nix Tipetefc quello , ch« 
ho efpotlo. 

Oltre a ciò io Tono di riverente pa- 
rere, che i Principi poffano impone p/vw 
‘di loro propria autorità fopra i Benefixj di 
Jor Patronato una Tpecie dì peaSone ^ 
particolare qualità. Noto è il gius dell» 
Prebenda, o Ga dell» oblato , che »l Re 
di Branda ora ^ode fopra i Monaiterj di 

regia nomina • ... . - 

Sino dal fccolo Xlll. tiuei Monarchi 
efercìtavano il diritto di dare «na Pre- 
benda Monacale ad una* perfona nel 
faufto avvenimento alla Corona 5 diritto, 
che fu poi continuato anche in tutto H 
corro del loro Regno > d modochè pe^ 
non vi folle mài nel Monafiero prù^ che 
un Oblato pofio dal Re. Quefio diritrt 
' veniva efércitato fopra ogni Monaftero di 
Guardia Reale, che i Monarchi, « > Si- 
‘ gnorifi)', le cui Terre riunìvanfr alla 
Corona, avevano fondato , o dotato, e 
ne confefvavàno il Patronato . Tal Pre* 
benda fu col procrder dei tempi conver- 
tita in penfione di foldo,che fu al prìh- 
oipio di 5®. lire di Francia , indi di leo., 
^ ^ .poi 

' »u r » r ri I.I. I.» — 

Neri Courf. I. 3» c. 5* »• *7* 
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poi ed: il: prefeite r etedo 

che le abbia non ha molto ,, accrefciute • 
Quelle Peoiìooi furono' afiTcCce ai loldati 
.veterani, Cachè da Luigi XIV.. unite ven- 
nero alio ..Spedale degli Invalidi. 

Quello, che nell* I ghiIterra,o nel- 
le vieine Regioni dicevalì diritto di Cor- 
\^do (’i) , colà doveva!! ai Covrano ,o al 
Signore del Mona fiero di fua fondazione, 
non tenuto in^ frane a Jimoftna , cioè fog- 
getto> al Patronato , giuda Io dile dei 
tempi antichi. Tale Corredo pare, che co- 
là non fulTe Tempre eguale nella Preben- 
da Monacale , ma piuttodo proporzionato 
alla perfona dedioata a riceverlo . C^sì 
trovo che uno Scudiero aveva vitto, e 
vedito< come gli Scudieri dell’ Abate , uà 
donaello d*armi, fieno, c prebenda a. due 
cavalli .• Ancor qui quello pefo fu con- 
vertito io pendoni corredarle , ed^ ancora 
fi ha meiagria (t) di tutte le pendoni, e 
corredi , che le Abbazie del Regno era- 
no obbligate pagare al Re , quando era- 
no io piedi. 

.Dallo dedb principio credo derivato 
i’raiicico diritto dell’ Imperatore , chiamato 
• * l' di- } 


(i) lacobs V. Corrodii, 

(») Menali. Augi, t» », p, 293. 


Digitized by Googlc 



direcco Signore delle 5 

di altri. Principi deli’ Impero^, detto* 

</>/// prtmt prfciydì nominare cioè nei Ip* 
ro faufto arrido all’ Impero , o Principe» 
Co ad una Prebenda nelle. Cattedra h, Col* -- 
iegiate , e Conventuali.. 

Io credo- certamente , che quelli di- 
ritti fiano nati dalla perfuafione '.del ' Pa- 
tronato,^ giuda 1’ antico concètto , quali 
come una ricogoiiiojne del doniinioi diret- 
to io qualunque modo acquifito , O'pre^ 
funto , e che ciò. in quei Sovrani abbia, 
potuto originare (mo éth inìtìo una fonda- 
ta ragione di quella confuetudinc i^ftì cuh 
al prefente fi appoggiano.. ■ 

Ma quando anche confiderar volefiS- 
«10 il Giufpatronato giufta i ’odierna.Giu*^ 
rìfpruden*a , pare ,.'che convenevoi ‘ fofiTe- 
ufare un- firail' diritto’ da ogni; Sovrano ^ e? 
non foprà ì foli Monafteri,raa fopra tut-’ 
ti i Beoefiti di Regio Patrona»!^ ^ quan-? 

do fpectalmente. fiano atti a fodenec que«- 

fto pefo. 

(i) Per diritto comune, appoggiata 
ai Canoni antichi, al Fondatore, o Do- 
tatore di una Chiefa', o Moitafteco- ,’fc'. 
cada io povertà , debbpnfi da quella gli. 

a.U 


- . . >* ' . ^ » 

(I).Ca^ a 3. S- de jurcpatr» 
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alimenti • Ua Patrono di privata condi- 
aioae può venire ogni giorno al cafo di 
quefta Canonica prerogativa. Ma riguar- 
do ad un Principe non è cosi i ineptre 
qual* è quel Sovrano , che fi riduca ad u« 
no (lato cosi miferabile , che per vivere 
abbia bdogno di pane , vino annegato , e 
due pietanze di pochi foldi , fohto ban- 
chetto dei Frati ^ 

Conviene dunque , che il Monarca 
abbia a godere di un diritto in lofiicu- 
aione nella fieffà ' cacegona » mentre fé di 
tal diritto fofiituico non godeffe il Tuo Pa- 
tronato , farebbe a condizione nella ‘cate- 
goria (lefTa peggiore di quello dei 'priva- 
ti , perchè mai fi darebbe io elio il cafo 
di godere del diritto principale . 

Ora un tal diritto fodituito non può 
meglio efprioierfi , che coll’ offrire ad ua 
Monadero , o Chiefa patronata un pove- 
ro , o veterano , o altro , che abbia bea 
fervilo alla P tria^ affinchè ficcome que- 
flo'ba rapprefentato in certo modo il Prin- 
cipe' difenìbre nel mantenere' la> pubblica 
tranquilliti , ed intereffe, cosi' rapprefenti 
il: Principe patrono nel’ partecipare di quel 
bene' Ecclefiailico , che dai Cenoni defH 
è già dèffìnato ad effcre cibo dei poveri . 

Con la fteffa ragione p»re , che po- 
tefae dalla regia autorità imporli fopra i 

1 ^ det- 
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«tetti Monafterj , e. Chief«''pitfóiiate una-, 
pendone applicata a qualche albergo ,© Spe- 
dale inftituito, a vantaggio dei; marinari , . 
foldatl, o altri benemeriti. delU patria . 

E tanto con.liderato il. G.iufpatrona- 
to > giuda il concetto , in cui al prefente 
il trovai ho ralTegnato gli umUifhnìi miei 
ientitneuti. in efeci]|.ÌQne dei venerati co-w 
mandi di Voftc’ Eccellenae , ed in offe-> 
quiofa attenaione delle fapieotiiSme pub-' 
Pliche deliberazioni. 

Fra Paclo^Cafizia&ii . dei Servi. •, 



t 
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& C R I T T U R A : 

DEL KÓBIL* UOMO 

A. N G E L O P R ì U L £ 

POTESTÀ» E CAPITANO 
DI CREMA 

liitorao i Benefizi Ecclefiafiici di quellfl: 
Città', e. Territorio, 

^rffentata fi 3, Ctnnaro. 1766. -W. V\ 


^ -, N.um» C., ^ 

♦ .« « ^ r ' ' \ 

SERENISSIMO PRINCIPE,. 

S Empre eflequìofà' I*' raifégnazioné. mia 
nell* obbedire ai ‘eomiandi di Voftra Se- 
reniti', ne umilio anche a pubblico lume 
il' prefente riverentiflìmorifcontro ^che por- 
ti I* adempimento' delle venerate Ducali 
Dicembre fpirato', le quali mi accom- 
pagparono lo inferra Memoriale prodotté 

1 f i» 
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da queftì pubblici Corpi , Città , e Ter- 
ritorio ... 

Se mai fu plaufibile ii ticorfo dei, 
«)rpi fudditiyai piedi di Voftra^ Serenità , 
per^'amtlifsinià ormone mia degM è' del- 
la pubblica grava quello 'delki,ó^^ttà e Ter • 
litorio , poiché implorando la prelervaaio- 
m del Privilegiò ad elfi accordato - nella,, 
dediiione dalla pubblica Sovrana, manifi- 
cenia, tènde in pari; tempo a prodùrdre 
col bene dei Tuoi Indi^diìrV allievo, di. 
fadd ti dégni -^di Vi Ser.',.qualì. vengono; 
neU’offequiat. Memoriate’- oontemplati . 

Nel. ralTegnar pefò.a Polirà, S^r-enit 4 . 
r inferro autèntico documento, chrè Te- 
femplare del Sovrano beneplacito, difpen- 
farmr non poffo dal. rapprefentarc a pub- 
blico lume la dolorata imprelfione forma- 
ta nel cuore di quelli fedeliflfira» 'fuddìti , 
che fi veggono dall’ òrguiia. di taluni de? - 
lufi delie pubbliche grazie.. _ 

Ecco , Pr. sèr, ,'-il Foglio cónteoente; 
•atallicjti tutti i. benefizi di quefto. pie-. 
cjclifiìmo Paefe V:«bc,*non fiano. Curati , a-, 
Tligcità , quali non eccedono, il. numeré* 
di 53. Ed è pur troppo? vera laefpofizio-- 
ne di quelli Corpi , chc,;i4. di elÉ lono;.- 
pónfedati da per foa.e non^ Credale he, no. , 
nobili Veneti, non Cittadini qtjginarj Vc»- 
-beti abitanti iO: Venezia , o ; in Crema , - 
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Dal foglb fudJetto ipparifce pure 
a^ere a quedoRevcrendiis. Capitolo uniti 
fj, eCpreài nel Memoriale- dei Ricorren- 
ti, nè fa. vedere T umiltà miri con qual, 
profitto poiché P anione; ui. quelli bene- 
fizi non ad altrOv tende , . che ad impin- 
guare i. pochi .indivìdui di quel Corpo ia 
numero. tillrectiilìmo.. di. dodici Canonici , 
non mai accrefeiuto per. 1’ unione mede- 
fima. , -perr cui arriva, a polTedere adelfQ. 
fio. foidi di Efiìmo , come refulta dall’al- 
tro inferto foglio , quando gl’ individui 
pure fono, particolarmente provveduti .. 

Se. non . trafpira^ C utilità. dell’ unioao- 
dei 5 5. al Capitolo , molto, meno , può ve- 
derli in. quella dei 15. a quefto Seminario* 
i^olfiede quefio forti di: rendite- diverfe • 
ijna. prima , rendita, derivante., da. izo« fol- 
di di. Eliimo dei Beni , che porta, almeno. 
la.,.reodita. di D. 12000.. Una rendita , for- 
mata dallat contribuzione.. di; 24.^ Alunni,, 
che tra. danaro , e forme/ito contribuifeo- 
fio. in tutti circa D. 777*-».©gr'i nove. me- 
li ■ Una terza; dalle, contribuzioni,, di 6o.. 
Seqlari fecolari che - annualaente.- fanno, 
entrare circa. D._ 22 jp., quali- rendite a-, 
site formano. Taonua fomma D*., 2 S 9 9 *»* 
St feonto delle quali io non- fp vedere al- 
tre fpefe a ;caricO' d i ' effb Semin»r'o - . 

quelle aecellarie di dne, Maefiri cendptti. 

I 4» 
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da altre Giurisdizioni , del Rettore , dì ■ 
due Lettori del Paefe , dell’ Economo, del-' 
la Servitù , e mantenimento di cibarie di. 
tutti li Alunni »4*, e falarj dei due Let- 
tori , ai quali non fi padano le cibarie, 
per eflTer del paefe, che ' in tutto- porte- 
ranno la fpefa. annua di D. 1 1700. circa . 

Qual’ ufo , Pcincipe Sereniffimo, Ce- 
ne faccia del/ rimanente di • quefi’ annua' 
rendita tratta dai Beni, e dalle contribu- 
zioni di quelli Tuoi -fudditi , io non sò^ad- 
ditarlo, nè fe^ impiegata , e diretta^ venga*, 
a norma delle Sovrane prefcriziooi ^ poi-^ 
chè dipende i’' ammiaifiraa ione, tutta da 
que^o Reverendilfimo « Monfignor • Vefco-’ 
vo , che con arbitrio alToluto le difpone^' 
febbene fembri , che i riguardi pubblici- 
eiìgano la prefidenza.^ all’, economicOiaticQ . 
di quelli luoghi facri,dl perfone-nobili-fe- 
roiari , come lo- farà in altri- paefi^ nei- 
quali farà regolata ■ la rendita, ed ufcita • 
con metodico giro, di Scrittura , e -potrà e- , 
fig^ifene un ef«tto. conto:. dà, Vofira Sere« 
jtkà . 

" Quel che umilmente* riflettere- debbo * 
a ^Voftra Serenità , egli è , che 1 *' unione' 
dei Beneflzj al Seminario oell^abbondan- 
aa fpiégata delle annue contribuzioni , che* 
fole fupplir ppirpBo a tutte P ellgenzé di 
^od pio lut^o, oUr^ il fufsidie avuto aet- 
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piriTito '^«€«1110 di HO* annua Intiera r^n*! 
dtta di quafi tutti i Benefizi Curati dii 
quéffo Territorio, che- gli- aveva portato 
un capitale' in circa- di le. 4000*. efreni--' 
yi, non ; uò certamente confiuire-a be> 
nefiaio di quefii- fudditi- fedelifsimi ^ che* 
delufi refiano indubitatamente per talmo-^ 
do deila- pubblica Grazia- accordatagli già * 
coll’ accennato Regio Referitto. * r * 
Anche 1 ' Inquifiaione <- fH>fsiede i tré^ 
Benefizi rifultantidall ’ altro inferro Foglio,^ 
che formano in- tutti' una- pingue rendita' 
annua ad: un folo . Regolare Religiofo, che ^ 
nel- p.iccolifsimo- paefe non ha , lode: 
Pio- Signore, da. afiaticarfi > nelle, fuc' in«-‘ 
combenze.. •- 

Neve foli fono quelli fudditi Cre- ■ 
i»afchi‘, che pofiedono- di- quelli 'Benefizi,^ 
otto def* quali.' fono - di quefio- Revereòdif- ' 
fìtno' Cartolo , e l’altro-è il Cancelliere! 
di - Monfignor.Vefcovo . Tutti gli alt ri Pre- 
ti>in numero ben- grandejfprovvedutì tut-? 
ti , fono lo fpecchio s dei giovani:; iniziati.' 
al - Clero-, i quali difanimati , non ippU-f* ■ 
ca no allo fiudio., e perdendoli, anzi nell*' 
ozio , prometter non po fifone certamente un» 
utile - ìervizio nè a. -Pio Signore , nè a Vo? 
(Ira Serenità, nè alia. loro Patria.,. ma fsi^ ' 
me veggendo', . che. I’ unióne 'dei Benefizi 
4 etti Capitola-! -.e . Seminario facendòd 

per- 
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perpetui , téglie id efsi ogni fperiast 
pretnio ii) avvenire*. •• 

.Quando così piace (Te: i Voti rii Sero*r 
aita donare alcoitOi al; dinoto., fervofOÌQj> 
Reclamo di quefti^ pubblici^ Corpi, ricQr-( 
remi , che lo, praticarono con oggetti co-r 
sì plaufibili , potrebbe, r autorità fovrana, 
internandoli i nei lai materia. ,i diiporre ìbi 
nodo;,. che. ooQ> poteflfero effe- 

re riUfcia te: Ducali di, Poffeffo. dei Bene-. 
fiaj/podiJn.quefto Did retto, Te non ve» 
niffe;;dal> Benefiaiato prodotto, un amen». 
t‘ipo> documento^ di „ codà , che lia Nobile^ 
Veneto ,.o Cittadino pur. Veneto origina- 
rio, abitante in;: Venezia , o in Crema ». 
£ per. quelli aggregati > al predetto Capi- 
tolo , e . Seminario potrebbe T Eccellenrif-. 
iioao; Senato difporre in modo , che quei; 
Benefizi uniti: ad efH; con< permiffioac;; 
pubblica^ prima, dell^anao^ rimanef» 

fero agli,ffeffi aggiunti i ma, quelli aggre- 
gati a Ili . ffefH con . pubblica.- conceffìone , o 
fcnza; do|Bo. detto: anno , foffero^dirpenratL 
o. da Sua: Santità , o\ da MonSgnor Ve-- 
fcovo fecondo, le difpofizioni del foprain*^ 
dicato Sovrano beneplacito- •. 

, , In* tal . modo ,perr ntnUiiniinio mio fen-- 

tiinentOr,re.fferebbero ben; provveduti ab- 
Boodantemente^.ancora' il; Cnpitolo > ed il' 
Stniatrio, fal le re&dUe .del quale , o fìi; 
^ - acU: 
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■ell^inmiìntflfatloBe ^ell« fte^Tc volenti*» 
U Sereai(à„V*fira .ioternarli , potrebbe 
forfè rifulcarne un maggior profitto a 
quelli fudiiti, , fecondo r oggetto della i- 
ftituaione )deK luogo medehmo , e. d^Ie. 
Sovrane- Leggi. di Vvllra- Serenità. 

i\dempitò còsi , per quanto mi gio- 
va fpefare ^ U hQvraqa, comando ioon quel:^ 
telo efatteeea , e puntualità , clje nv 
otiennercr hi‘ tàntè- pafTàte ^bbiicfm'rn^ 
conbenae il. geoeròfo -pubblico compati-- 
mento , altro* aion - fni ^rimane ^ che ^plo- 
rarlo continuato da Voftra Serenità , o^ 
da cadauno di.. Volare. Eccellenze •. - 

• Crema li 3. Gennaro >17 ^6* M* V*. 
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Angelo Friuli Poteftà , e Capiufi*^ 
con giuramento •« 
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S C R I T.T U R A i 

DEL MAGISTRATO ' 

S O P R A-M O N: A S T E R J 

« * 

Per le Scampiglie de formerà, a. Taflc;,. 
di Faaàiglie 

! friftnpété iì 6*,Maggh 1766.»/' 

. , • ' ' ' t , . • 


ìjum0 CL. 


SERENISSIMO PRINCIPE 

•• r ... 

• » V • . • *1 

P Er etreozìtli ralutari6[ìtRi motivi com» 
mife Voftra Serenità a quefto Magi- 
Arato con fuo Sovrano» Decreto de! dì 
13. Dicembre 1764, di rlconofcere , fé fo- 
prabbondi alio- ^abilito dai pubblici De- 
creti , e dai Cenoni il ninnerò dei Rego- 
lari eiìAenti neile'Cittn , e luoghi di quà 
dal mare ^ e ciò con Poggetto di dìfag- 
Uravare Stato di ^Hel pefo , che ecce- 
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fiiéffe k' Ìiaait3z.bne-dei. sumero a ciafcu» 
Monaftero prefcritta • * * 

Rilafciari in. efecuzione del pubWics 
incarico. Tocco gli; 8. Febbraro di detto an- 
no gli ordini reiacivi, con. la, trafminiìoae 
delle opportune Circolari ai pubblici Rap*> 
prefentanti, che furono eccitati ad inti-r, / 
mare ai. Capi. , e Superiori, dei Monafte- 
rj , Conventi , Ritiri, e Congregazioni 
dei. Monaci-, Frati, ed altri viventi fotto 
Regola, e Siderea, di religiofo- abito, e 
fratellanza ,. a. dover prefeotar nota giu- 
rata delle ^rfone attuali della TalTa di 
ogni Famiglia ,. delle, figliolanze , ed ag- 
gregazioni. dei naturali Stanzitnti , e de- 
gli Aggiunti, si. fudditi , che efieri, del 
fondo delle lororendite tanto in coataa- 
t£ , che in Beni , ed elemolioe , degli ag- 
gravi > ed annui, civanzl, e della quanti- 
tà per fine dei Socj , e Religiofì ,che po- 
teifere* alimeutarlì , individuando con pre«: 
cilìone capo per‘ capo , pervennero tuttavia. 
elTc Note tanto difparate tra loro, che, 
non- era- polfìbile di concretarli con fonda- 
mento fopra* di' clTe , per adempire le com- 
milfioni coll* accennato' Decreto ingiunte. • 
Nel mencrr,fi' ftudiava. di depurare, 
tali Note , (ì è creduto da quello Magi-v 
Arato opportuno , affine di ben fervirea- 
gii oggeitisdaUi’ £tcelbBnt4%^'etHlto,'C9a-r 

tcm- 
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tempiftti ', d* interpellare con noftrs'' 

Scrittura- «lei dì é. Marzo deir anno ca- 
duto* la pubblica fapienza , a dinotarci 
fe era derSovraoo Aio volere, che aveffe 
la indicata commirsione' ad eAenderfi e- 
ziandio pt:r'ì Regolari di- là dal Mincio, 
e per quelli- in fìeme della Dominaaie , ai 
quali nulla’ era- ftato fino- a< quel tempo 
ìmpoAo . Ed* emanò -venerato Decreto del 
di i4« di detto mefe , ed- anno , che c^ 
ìngiunfe di uniformar le cognizioni 

anco per le Provincie di là dal Mincio ,e’ 
per queAa< Dominante', per indi riferime*'^ 
adequatamente il rifultato.- 

Non perduto' di< vifta anche quello' , 
suovo pubblico comando, li ftimò nccefi 
fario , ad oggetto d’impedire quella diiro**' 
sanza,che nelle prime Note avanzateci rifui-’ 
tano', di commettere, la formazione di u-r 
na> Stampiglia , sella quale arelsé'ad ef- 
fer connotato dai re pettivi Superiori Re- 
golari- io categorica ferie* tutto- quello, e' 
quanto» ci Ai da* VoAra< Serenità” ner 
fapietrtilfinii Tuoi Decreti prefcritro ,e fof- 
fe in conseguenza indicato il numero del- 
le MaoHonarie perpetue',, ed avventizie 
come quelle, che' formano porzione: delle 
rendite dei Ceti Regolari'. • 

‘ ' Accompagnata elTa con Circolari nuo- 
Te Lettere ai Rettori tutti delia Terra- 

fcr- 
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&rma-,.peroHd areffe ai effer' diSufa'mcia-’- 
{cbeduDO. dei. Monftderj nelle loro. Pro** 
?incie eilftenti , io relazione agli orimi 
preceietitemente rilafciaci,^ nel. mentre 
credeva , che attefe le precife- individua* 
zioni in effa. Hampiglia^ comprefe. , a^ede* 
ro a comparire pronte, ed eUtte le ri- 
chiede informazioni , ritardarono alcune 
di ede per siffatto medo, che convenne 
replicare con calore gli eccitamenti , ed 
altre non ne pervennero , fé non che in 
quedi momenti, ad onta dei frequenti no- 
Ètri dimoli, ed inlìnuazteni , fuppodo a- 
vendo alcun Regolar Ceto di poterne an- ^ 
dare efence per profelTato fingolare dirit- 
to , che vantava di elTer dipendenie da 
altre rifpettabili Magidrarure t alle quali 
dovede quello Magiftra:o«'rivolgerfi per 
averne le necelTarie cognizioni , mancan- 
do tuttavia a^coraparire quella degli Ar- 
meni deli* Ifola di ^an Lizzato , che fi 
offrirono di produrla in via privata , e 
quella pure dei Preti della Congregozione 
dell* Oratorio di S. Filippo Neri,, che per 
elìmerli dal prefentarla , umiliarono) divo- 
ta Supplica a Vodra Serenità , fopra la 
quale avendo adempito quedo Magidrato 
al pubblico conujido d' informare con fua 
divota Scrittura io.. Marzo prodimo ca- 
duto , darà in atceozionc di venerare lo 
pubbliche pre(crizioQÌ» Nell* 


àii' 

NelPefame' aiiiiKpie' di' quefte' Stam- 
piglie, che dal fedele Ragionato: nodrf 
aon adiduità,ed efatceaza fi va in cuicuO' 
giorno predando , onde farne a Monalle- 
ro per Monadero il tranfunto- a norma di 
quanto con gli antedetti' Decreti fu im* 
podo) comparvero allora due di efife man- 
oanti nella nuaaerica delia Tada di Fa- 
miglia , altre in quelle* deUe Figiiuolanie- 
ed Aggregazioni, ed altre nella defcrizio- 
ce delie rendite, e degli aggravi e fpe- 
oialmente negli* obblighi ^ delle. Mede, sì 
perpetue, che avventizie. Per lo che non 
iacontraodo l’ intiero la rilafciata commi£- 
£one, fu'd*uopo di replicare ancora gli. 
ordini, rifpedendole ai Rettori delia Ter- 
ra-Ferma ,, per edere di nuovo ai Superio- 
ri dei Monaderj. confegnate^ per la aecef- 
Aria, regolazione. 

Siccome tali errori d fcoptirono fol-' 
tanto*' nell* atto di'«, efaminare ciafcuna- 
Scampigia , cosi può a. ragione' temerli ,. 
che nella' profecUaione degli clami , che 
devonfi alle' recanti predare, pedano rin- 
veoitleueo dei nuovi , o. dei confimilì > nel 
qual cafo farà di meftiere .di-.nuovaniente: 
rimetterle' a quei Conventi per la dovuta 
correzione. 

. Inforte poi negli animi' nodri il dub- 
bie , che nella difpenfà di' ede Stampiglie 
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foflfa elTerc (lato ome/Tbper qualche equi* 
Toco delle 'refpeccive Caoceilerie alcun Coa- 
vento 9 abbiatuo perciò creduto di chia* 
Mare i Provinciali , Vilùatori., e Vicary 
Generali , e loro ingiungere di produrre 
' nota giurata di tutti i Monafteri a fé (og- 
getti , colta indicaaione inoltre della Taf- 
fa di -Faniiglia 'in ctafeuno di edì . 

Se alla efecuzìone dell* opera , Prin- 
cipe- Sereniflìrao , non “fi foffero frapponi 
gl' indicati oracoli ^farebbe dato quelle 
Magiliràto in grado di produrre folleci- 
tamente gli effetti delle (ue applicaciooLf 
ed arerebbe prevenuto i comandi dell'Ec* 
cellentifiirao Senato efprelB nel riveribile 
fuo Decreto del di 12. caduco , che net 
tempo fiefie di rieccirarci , ingiunge di 
praticar quelle indagazioni , ed offervazio- 
ni già comandate fopra quello argomen- 
to. ' V; ‘ ' 

Diretti effendo a norma del foprs 
accennato pubblico incarico i nollri fiudj, 
fi darà afiìduo pendere quefio Magillra- 
to in mezzo alla vali ita della materia^ed 
al dilatato numero dei Ceti Regolari di 
produrre con la poiHbile (ollecìcudine il 
rifultato dei nofiri fiudj con la produ- 
zione deir intiero dei lumi dalla Sovrana 
Fotellà ricercati, e farà nodro principale 
fcope «checomparifcano a notizia de l’Ec* 

*<el- 
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fCcHeniiffimo Sénit* rìfchjarati , « f*'*^*^^ 
onde egli pofla prefcrWere fai totale deU 
la materia il riverito iuo volere, che la^ 
tà dalla noftra obbedienia .ciecamente *7 

-feguito.i ■ ' 

- Data dal Magiftrato dei Provvediti- 
ti Sopra-Moaafterj li. 5* Maggio X766» 

Paolo Coaduliner Provveditore. 

•Ferigo Renier Provveditore. 

Lodovico Manin Procuraioi Prov* 
rvcditeu.' 


7ift* ilei T#«r> 
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